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A t t e n d e v a m o con interesse U 
discorso dell'oli . D e Gasper i a 
N a p o l i ; e a t t e n d e v a m o c h e D e 
Gasper i facesse luce su un episo­
d io pol i t ico , di eccez iona le im­
portanza , c h e ne l l 'u l t ima sett ima­
na a v e v a m e s s o l'Italia a rumore. 

D e Gasperi si dice democra­
tico; e pretende , d o p o c i n q u e an 
ni dì pes s imo governo , c h e gl' ita­
l iani v o t i n o a n c o r a per lui, p e i -
chè — egl i a f ferma — lui solo 
a il s u o part i to Mino capac i di 
garant ire le sorti del regime de­
mocra t i co in Ital ia . S e così è, 
coerenza vo leva c h e l'on. D e G a ­
speri , p i las tro de l la democraz ia , 
nel s u o discorso a Napo l i , pren­
desse pos iz ione su l l ' ep isodio più 
grave di m i n a c c i a al la d e m o c r a ­
zìa, c h e si s ia a v u t o negl i ul t imi 
mesi in I ta l ia : l ' iniz iat iva Sturzo . 
C h e il p a s s o di S t u r z o andasse 
assai o l tre a u n a f u g g e v o l e m a ­
novra e let torale , D e Gasper i lo 
sa mol to b e n e ; e sa c h e non lo 
ignorano , in Ita l ia , gli amic i e 
gli avversar i suoi . N o n c'è biso­
g n o di ripetere q u a n t o è stato 
de t to a propos i to di quel l 'episodio 
d i sgraz ia to; q u a l c u n o , tra gli s tes­
si a l leat i del governo , ha sussur­
rato la paro la -ecolpo di S t a t o » ; 
altri ha scr i t to c h e la mossa met­
teva in forse l e f o n d a m e n t a s tes­
se del reg ime usc i to dal la lotta 
ant i fasc i s ta ; s o n o stat i fatti i no ­
mi di a l t i s s ime personal i tà della 
Chiesa , senza r icevere sment i t e ; 
è s ta to c h i a m a t o in c a u s a d iret ta­
mente il Vat i cano . F.* indubbio , 
in ogni modo , c h e l ' iniz iat iva di 
Sturzo p o s t u l a v a un ulteriore s p o -
•.tumento a destra del la D e m o c r a ­
zia crist iana e la sanz ione a l la sua 
ul leanza con il MSI e con il P a r ­
tito naz iona le m o n a r c h i c o : essa 
rappresentava c ioè la p r i m a t a p ­
pa Aerso quel reg ime c l er i co - fa -
scista c h e A z i o n e ca t to l i ca e C o ­
mitati c iv ic i da tempo v a n n o sol ­
lec i tando. Il fatto n u o v o , s t a v o l ­
ta, era il c r i s m a c h e , a t t raverso 
la persona di S turzo , ques ta po l i ­
t ica r iceveva dal Vat i cano , da una 
potenza c ioè cui il p a r t i l o de l -
l'on. D e Gasper i è s tre t tamente 
subordinato . 

C e n'era abbas tanza , dunque , 
perchè i l « democrat i co » D e G a ­
speri sent isse il dovere di inter­
venire e, a l m e n o oggi c h e l ' inizia­
tiva S tu r z o era fal l i ta, di s c o n ­
fessare l 'adesione c h e ad essa era 
venuta dal la d irez ione del s u o 
parti to . A b b i a m o trovato nel di ­
scorso di N a p o l i un so lo p u n t o 
c h e ha r i fer imento con l 'episodio 
Sturzo , ed è i l l u m i n a n t e su l la de ­
mocraz ia di D e Ga>peri. Ecco lo . 
nel testo riferito dal Popolo: e Lo 
on. D e Gasperi ha poi osservato 
che . s enza dubbio , sarebbe prefe­
ribi le ev i tare questa p o l e m i c a pò-
l i t ica e c h e i part i t i , in certe 
s i tuazioni part i co lar i s s ime c o m e 
in quel la di R o m a , si fossero sot­
tomessi a d una d i sc ip l ina eccez io ­
nale , c u i la D e m o c r a z i a cr i s t iana 
era pronta a n c h e c o n sacrif icio. 
c o m e sarebbe des iderabi le si fa­
cesse per i corp i ammini s tra t iv i 
in genere ; m a l'attuale c o n t i n ­
g e n z a storica, l ' indole dei nostri 
avversari e la tecnica e le t tora le ci 
h a n n o cos tre t to ad acce t tare la 
bat tag l ia in ques te condiz ioni -. 
La frase è c h i a r a : D e Gasper i noti 
respinge l ' in iz iat iva S turzo per il 
s u o contenuto , non -si turba al 
pens iero del l 'a l leanza con il MSI 
p j monarchico-fasc i«t i dì Lauro. 
Egl i cos tata s e m p l i c e m e n t e che 
non è s ta tò poss ib i l e real izzarla . 
La D e m o c r a z i a cr is t iana era pron­
ta; essa è s tata r costretta « ad 
accet tare , a R o m a , la bat tag l ia in 
condiz ion i d iverse . 

E c i ò — a g g i u n g i a m o noi — 
è tanto Tero c h e l a d d o v e l 'al lean­
za con il MSI e il P N M è stata 
poss ibi le , essa h a a v u t o l 'adesione. 
. lenza indugi e senza remore, del la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana . A n z i — a 
de t ta del g iornale del MSI — tale 
a l l eanza è stata a n s i o s a m e n t e so l ­
lec i tata in molt i centr i d a l l o s tesso 
partito c l er ica le . Valga questo 
p r i m o e l e n c o : in Pugl ia la D . C . 
è apparenta ta c o n il MSI e il 
P N M a Torrcmaggiorc . a R u v o . a 
Lacera , a S. Severo , a Ccr igno la . 
a d Asco l i , a S. F e r d i n a n d o , a 
O r t a n o v a , a Ischi tc l la . a S. Marco 
m Lamis . ad A p r i c e n a : in Sici l ia 
essa è apparenta ta c o n il MST e 
c o n il P N M a Vittoria , c o n il 
MSI a d Adrano . V izz in i . Mil i -
rello. G r a m m i c h e l e : ha fatto l i -
- ta un ica con il MSI a C i n q u i ­
no . a Cor leonc . a Mazzar ino . 

La D e m o c r a z i a cr i s t iano è n n -
parentata c o n iì MSI e il PNM 
a Ig les ias in S a r d e g n a , ad Aria­
n o e Al tav i l la in C a m p a n i a , a 
Bracc iano nel L a z i o , a Bastia e 
U m b e t t ì d e in U m b r i a : è c o l l e ­
gata c o n il P N M a G r a v i n a , è i 
uni ta c o n il MST a Sarno , il pae -
•*; d i G i o v a n n i A m e n d o l a . Tut te 
le regioni del Mezzog iorno sono 
rappresentate : c i «on c i t tà p iù 
important i d i un c a p o l u o g o di 
prov inc ia , grossi centr i urbani . 
paes i di c a m p a g n a . In a l c u n e 
zone , c o m e nel F o g g i a n o , l 'ab­
bracc io con i neo- fasc i s t i è rea­
l i zza to su scala pressoché totale. 
E l 'e lenco non pretende d i essere 
c o m p l e t o . 

D e l Testo, di c h e s i f a n n o rim­
p r o v e r o i d u e c o m p a r i in tutti 
quei oentr i d o \ e l 'a l leanza non è 

Di Vittorio invita il governo 
a sviluppare gli scambi con l'Est 

// Segretario generale della CGIL denuncia lo scandaloso abuso di potere che lo ha privato del 
passaporto - I sindacati' unitari sono pronti a trattare ogni aspetto della questione salariale 

Dall' "umanista,. Ike w 
al criminale Ridgway 

Ieri mattina, l'on. Giuseppe Di 
Vittorio, segretario della CGIL, al 
suo ritorno dall'URSS, ha tenuto 
la annunciata conferenza stampa, 
alla quale sono intervenuti l a p ­
pi esentanti di tutti i giornali ita­
liani e dei principali giornali stra­
nieri. 

La ricca esposizione del segreta­
rio della CGIL si è sviluppata su 
tre punti: 1 risultati della Confe­
tenza economica di Mosca, l'ille­
gale provvedimento del ministro 
Sceiba circa il ritiro del passa­
porto all'oii. Di Vittorio, e, infine, 
la lotta per l 'e levamento del tenore 
di vita. 

Sul primo punto nuovi e inte­
ressanti elementi sono stati portati 
dal .segretario della CGIL per 
quanto concerne le larghe possibi­
lità offerte ?Ila produzione e agli 

II compagno Di Vittorio 

scambi commercial i del nostro Pae­
se dall'iniziativa sovietica. 

Con le sole offerte dell 'URSS — 
ha dichiarato l'on. Di Vittorio — 
sarebbe possìbile eliminare la ala— 
60fcupazionc nel settore navale 
italiano, che attualmente lavora al 

verno perchè, in armonia con il 
cvmpoi lamento dell' ambasciatore 
it;il a:i > a Mosca, mte ivenga urgen­
temente e favorisca lo sviluppo de­
si scambi commerciali con tutti 
ì Paesi. 

Concludendo sul primo punto, il 
60 per cento del le sue capacità segretario del la CGIL ha, infine, 
produttive. 

Iniziando a parlate, il societario 
della CGIL ha annunciato che — 

ulteriormente sottolineato i gravi 
pericoli che comporta l 'atteggia-

:ecÓndo"drchÌaraz;'óu7"d'r'e5p"ónent, mci\t.° .<\ e i Sruppì governativi i 
. . « m n n « K i i : ,I„IVITTJCC ,i„nV. r-;.., quali si b a s i n o sul le mit iche c o m ­

messe militari per sormontare l e responsabili del l 'URSS, della Cina 
e della Repubblica democratica te­
desca — questi Paesi sono disposti 
a stabilire un cospicuo volume di 
affari con l'Italia e con tutti gli 
altri Paesi . In Italia essi sono pron­
ti ad acquistare navi mercantili , 
cuscinetti a sfere, tessuti, prodotti 
chimici, gru agrumi, mandorle, olii, 
sughero per un totale complessivo 
di centinaia di miliardi. Si trat­
ta — ha ossei vato Di Vitto­
rio — di prodotti lavorati, suscet­
tibili c ioè di dar lavoro a centinaia 
di migliaia di disoccupati. In cam­
bio, questi Paesi ci offrono prodotti 
di base: grano, petrolio, carbone, 
legno, ecc.. un insieme di prodotti, 
che — come ha aggiunto i l segre­
tario della CGIL — sono stati defi­
niti strategici dai gruppi dominanti 
dell'area « atlantica » e pertanto 
proibiti all 'esportazione. 

Affrontando la questione ilei 
prezzi che — è ormai noto — ha 
rappresentato l'unico terreno sul 
quale le gazzette del governo ab­
biano tentato di intorbidare le 
acque. Di Vittorio ha sagacemente 
ricordato come la smentita più ef­
ficace ai tentativi di diversione 
de l la stampa governativa s ia v e ­
nuta proprio dagli industriali e 
commercianti italiani, i quali han­
no potuto concludere e avviare a 
Moses, a f far i -per-mol t i -mi l iardi di 
lire. A questo proposito il segre­
tario della CGIL ha citato il caso 
di un costruttore navale italiano. 
il quale ha ricevuto l'ordinazione 
di sei navi mercantili e quel lo di 
un industriale tessi le , che ha^ con­
cluso affari per un totale di due 
miliardi e mezzo di lire. Analoghi 
sono i casi relativi ai produttori 
di agrumi e di adiri generi agricoli. 

Dopo avere ricordalo, con parole 
di elogio, il comportamento de l ­
l'incaricato italiano di affari a Mo­
sca per il cortese contributo e l'ap­
poggio dato alla delegazione italia­
na. il compagno Di Vittorio si è 
chiesto se possa considerarsi un 
atto di saggezza il lasciar cadere 
te possibilità offerte dall'iniziativa 
sovietica. Non ne vedo la ragione 
— ha affermato con forza Di Vit­
torio — non c'è una ragione obiet­
t iva. di interesse italiano, che possa 
giustificare il ripudio de l le offerte 
soviet iche. 

Dal canto sua la CGIL — ha ag-; 
g:anto Di Vittorio — invita il go-

attuali difficoltà. Tale soluzione — 
ha osservato Di Vittorio — non 
creerebbe correnti economiche nor­
mali, provocando, anzi, la cessa 

vili che cominciano a profilarsi con 
successo. 1 parlamentari della Ger­
mania occidentale hanno rivolto ti 
grande maggioranza un invito a! 
governo poiché intraprenda scambi 
cominci ciati con i Pae^i dell'Est, 
senza alcuna discriminazione. Ana­
logo è .stato l'atteggiamento di gior­
nali conservatori e di personalità 
del partito liberale in Inghilterra, 
dove sono già stati stipulati accor­
di commerciali con i Paesi dell'Est 
per 80 milioni dì dollari. 

Per questa via — ha concluso 
Di Vittorio — si può ottenere una 
reale distensione e si può consol i-

Cordiale colloquio 
tra Gronchi e Di Vittorio 

: zione di quésti scambi d i beni c i - l {Continua la 6. pagina 5. colonna) I definitiva 

Nel pomeriggio di lori 11 compa­
gno p i Vittorio si è incontrato con 
l'on. Gronchi. Il Presidente della 
Camera si è intrattenuto cordial­
mente con il segretario della CGIL» 
il quale gli ha chiesto di interve­
nire con l'autorità delia sua per­
sona e del suo ufficio perchè sia 
ritirato l'arbitrario provvedimento, 
In base al quale l'on. Di Vittorio 
è stato privato del sud passaporto. 

L'on. Gronchi, al termine del col­
loquio. ha cortesemente assicurato 11 
compagno Di Vittorio che entro due 
giorni gii sarà data una risposta 

L'esercito italiano, dunque, sarà 
comandato dal generale a tre stelle 
Matthew Ridgway. C'è già tutta 
una piccola leggenda, di quelle da 
quattro soldi alla *Reader's Digest*, 
attorno alla figura di questo nuovo 
comandante militare del Patto Aliati' 
tico. L'ineffabile Montanelli, quan­
do si trattò di adularlo, dato che 
Mac Arthur era caduto, raccontò 
quest'aneddoto. A Tokio, ai tempi di 
Mac Arthur, le macchine americane 
se ne infischiavano dei semafori e 
dei vigili urbani: passavano ululando 
come belve scatenate per le vie della 
città. Con Ridgway le cose cambia-
rono: l'auto stessa del generale so­
stava disciplinatamente davanti alle 
strisce bianche, se il semaforo se­
gnava rosso. Ergo, concludeva Mon­
tanelli con quel fine senso dell'ana­
lisi politico-psicologica che distingue 
i luminosi diaristi di questa borghe­
sia, Ridgway è un generale « paci­
fico », di quelli da caserma,' tutto 
serio e tutto dedito a tenere su il 
morale delle truppe con le canzonet­
te e il rancio buono: è uno di quei1 

rudi soldati che non si occupano mot 
di politica ma solo di buffetterie « 
basse di passaggio. E l'inviato del 

I COMMENTI DELLA STAMPA AL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

De Gasperi sulle orme di don Sturzo 
sollecita i voti dei monarco-fascisti 

La legge contro il MSI verrebbe ritirata - Aggravamento delle norme fasciste 
del Codice penale - Un appello dell onorevole Cipolla all'unità democratica 

S e c o n d o a l c u n e not iz ie , i l C o n ­
s ig l io de i Min i s tr i s i o c c u p e r e b b e 
in ques ta s t e s s a s e t t imana de l la 
n o n m e g l i o prec i sa ta « l e g g e in d i ­
fesa de l la d e m o c r a z i a » p r e a n n u n ­
ciata d a D e G a s p e r i , n e l njscorsr\ 
di Napo l i . E ' b e n n o t o òhe i l P r e ­
s i d e n t e de l Cons ig l io , l a m e n t a n d o 
la m a n c a t a a p p r o v a z i o n e da p a r ­
te d e l S e n a t o d e i n u o v i art icol i 
del Codice p e n a l e cos iddet t i « a n -
t i sabotaggio ». h a par la to a N a ­
poli di « u n a l e g g e p i ù a m p i a che 
con effet to p o l i v a l e n t e d i f e n d a la 
democraz ia contro a t tacch i da 
ogni par te ». Si s o n o a v a n z a t e d i ­
v e r s e ipotes i su l la natura di q u e ­
sta l egge , m a i p o r t a v o c e ufficiosi 
del g o v e r n o h a n n o confermato 
c h e si t ra t terebbe di una più a m ­
pia r i forma de l Codice pena le f a ­
sc is ta . C o m e è noto , da ann i il 
g o v e r n o s i rifiuta di a d e g u a r e l e 
n o r m e de l Cod ice pena le fascista 
a q u e l l e de l la Cost i tuz ione r e p u b ­
b l i cana; ora a n n u n c i a il propo­
s i to i n v e r s o e proget ta di rendere 
il Cod ice a n c o r p i ù fascista, in 
m o d o c h e p o s s a m e g l i o corr i spon­
dere a l la pol i t ica dei c l er i co - fa -
scist i . 

M a a l di là de l mer i to e del la 

natura de l la l egge , l e m i n a c c e 
ant idemocrat i che de l P r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io h a n n o susc i ta to v i ­
vaci e svar ia t i c o m m e n t i per il 
part icolare s ignif icato pol i t ico ed 
e le t tora le c h e h a n n o as sunto nei 
m o m e n t o a t tua le . . 

N e l s u o discorso, infatt i , D e G a ­
speri si è sopratut to r ivo l to a l la 
e s trema destra per rass icurarla 
sui propositi ant icomunis t i e a n ­
tipopolari de l la D.C. Egli è s ta to 
in pari t empo assai t enero ne i 
confronti dei fascisti e dei m o ­
narchici . Infine egl i ha def inito la 
minacciata l e g g e c o m e « p o l i v a ­
lente .->. c ioè r ivo l ta in ogni d i r e ­
zione, a dif ferenza d e l l a l e g g e c h e 
colpisce spec i f i camente i l n e o - f a ­
sc i smo. I n b a s e a ques t i e l ement i , 
tutta la s t a m p a ufficiosa ha a v a n ­
zato l ' ipotes i c h e i l g o v e r n o i n ­
tenda r i t irare i l d i s e g n o di legge 
contro i l M S I e perf ino l 'ufficio­
s i s s imo « M e s s a g g e r o » ha scritto 
c h e la l e g g e p e r la repress ione 
de l n e o - f a s c i s m o « v e r r e b b e a s ­
sorbita » d a l n u o v o p r o v v e d i m e n ­
to « p o l i v a l e n t e ». U n quot id iano 
filo-fascista h a potuto addir i t tura 
sa lutare n e l l e paro le di D e G a ­
speri l a p r e m e s s a di « u n n u o v o 

corso ne l la nostra t o r m e n t a t a 
storia di popo lo ». c h e a v r e b b e 
e v i d e n t e m e n t e inizio col r i t iro 
de l la l egge contro il n e o - f a s c i s m o 

Q u e l che è certo è c h e D e G a ­
speri , n e l s u o discorso di Napol i , 
si è r ivo l to a l l e forze d e l l ' e s t r e ­
ma des tra p e r so l l ec i tare u n v o t o 
in favore de l la D. C , a s s i c u r a n d o 
in c a m b i o c h e la D . C. è s e n ­
s ib i l e a l l e i s tanze po l i t i che de i f a ­
sc is t i e dei monarchic i , e f a c e n d o f 
c o m p r e n d e r e c h e una v i t tor ia d e 

i fasc is t i , s i c c h é si p u ò d ire c h e 
n o n v i sia reg ione d e l M e z z o g i o r ­
no i n cui q u e s t a a l l e a n z a n o n è 
s ta ta real izzata . Ora è la vo l ta 
de l la prov inc ia di C a t a n z a r o , do 
v e l 'a l leanza c l e r i c o - f a s c i s t a si è 
real izzata ne i C o m u n i di S. N i ­
cola di Angr i sa , di S o v e r a t o , di 
Petronà , di Sersa le , d i Ctopan i . 

I n ques ta s i tuaz ione , i l f r o n t e 
d e l l e forze popolar i e d e m o c r a ­
t i che s i presenta p i ù c h e m a i c o ­
m e i l so lo ba luardo c a p a c e d i far 

mocrLstiana cos t i tu irebbe la pre - I fa l l ire ogni a v v e n t u r a c l er i co - fa 
m e s s a per u n v a s t o a c c o r d o p o l i - sc is ta , raccog l i endo i n t o r n o a s é 
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La Puglia dinanzi alle elezioni 
Lo schieramento sorto intorno al Movimento della Rinascita è il grande fatto nuovo - Il fronte avver­
sario e diviso - UA.C. e gli agrari hanno imposto l'alleanza tra democristiani e fascisti nel Foggiano 

Al compagno ( :i. Remo Scappini, 
membro del Com.tato Centrale e 
segretario regionale del PCI per le 
Puglie , abbiamo rivolto alcune d o ­
mande sulla situazione politica 
del le d u e province pugliesi dove si 
svolgeranno le elezioni ammini-
stratAC. 

— Come si presenta lo schiera­
mento politico a Bari e a Foggia? 

Guardiamo anzitutto noi. i 
compagni socialisv.. il Movimento 
della Rinascita. I lettori dell'Unità 
conoscono a grandi l inee come il 
movimento democratico pugliese si 
è preparato a l la campagna eletto­
rale: tutti i più importanti pro­
blemi de l l e d u e province, dalla 
terra al salario, a l le bonifiche, ai 
traffici commerciali , alla casa, al 
modo d i vita de l l e popolazioni, so ­
no steli studiati e per ognuno di 
essi è stata elaborata, comune per 
comune, quartiere per quartiere, 
una concreta prospettiva di solu­
zione. 

— Questo grande impulso m 
avanti del Movimento di Rinascita 
si è già concretato nello schiera­
mento e let torale , e c'è in questo 
qualche e lemento che distingua lo 
nostra preparazione elettorale da 

quella delle elezioni della scorso 
primavera in Puglia? 

— Nel lo scorso giugno si mo­
vimento democrat ico nella nostra 
regione riscontrò un grande suc­
cesso: l'emorragia di voti della 
D. C. fu accompagnata dalla nostra 
avanzata dappertutto e dal nostro 
successo a Taranto e Brindi^ . Que­
sta vo l ta l e nostre posizioni d» psr-
5 

Mata r a g g i u n t a ? Riget tano l 'nno 
sul l 'a l tro la responsabi l i tà del 
m a n c a t o accordo . C o n c i l a d à la 
c o l p a a Lauro e a D e Marsan ich; 
Lauro e D e M a r s a n k h d a n n o l a 
c o l p a a G o n e l l a . U l t i m o è Te­
n u t o D e G a s p e r i a N a p o l i a s p i e ­
g a r e c h e la responsabi l i tà non 
è Mia. 

Ce h'è a sufficienza perchè gli 
elettori comprendano quale eia 
la difesa della democrazia, di 
cui è capace il partito clericale. 

DfGSAO 

Remo Scappini 

tenza sono ancora migliori e più 
forti; nella provincia d i Bari, ad 
esempio, noi siamo presenti , ass ie­
me a i compagni socialisti, e ad 
indipendenti de l Movimento d i 
Rinascita, in tutti i 43 comuni o v e 
si svolgeranno l e elezioni. N e i 33 
comuni superiori ai diec imila abi­
tanti , accanto al le l iste nostre « 

a quel le socialiste, figurano 27 liste 
di indipendenti apparentate con 
noi. n numero dei candidati indi­
pendenti ne l barese è di 863, ac­
canto agli 887 candidati comunisti 
Bisogna poi tener conto degl i in­
dipendenti compresi ne l le l iste del 
Partito socialista, che sono nume­
rosissimi. Da un calcolo approsst-
mativo che abbiamo fatto, circa • 
due terzi degli indipendenti can­
didati de l Movimento di Rinascita 
sono costituiti da piccoli proprie­
tari, da affittuari, d a commercian­
ti, da esercenti , e l'altro terzo da 
professionisti, impiegati , sbadenti, 
intellettuali . 

Inoltre è da sottolineare il fatto 
che fra i candidati indipendenti 
sono numerosi coloro che hanno 
appartenuto ad altri partiti, dal 
liberale al monarchico a l social­
democratico, e perfino a quel lo d e ­
mocristiano. Essi , pur mantenendo 
l e loro posizioni ideali , si sono tro­
vati d'accordo con noi sui pro­
grammi di rinascita da attuarsi 
attraverso l e amministrazioni co­
munali rette d a un largo schiera­
mento popolare. Tipica, in questo 
senso, è la lista d e l Faro a Bari 
apparentata con noi e con i com­
pagni socialisti, che ha di fronte 
la D . C , unita a l i s te governative 
dei partiti minori , i l MSI unito ai 
monarchici, e infine i monarchici 
di Alitata e Marchesano apparen­
tati con i resti d e i m . Q. 

— E gli altri partiti come si pre­
sentano nel barese? 

— I dati che h o citato dimostra­
no già quanto sia forte e profonda 
la volontà d i r innovamento della 
popolazione, e spiegano perchè la 
Democrazia Cristiana, nonostante 
gli intrighi d i ogni genere, l e pres 
sioni spirituali e ì ricatti materia­
li, n o n sia riuscita a realizzare 
neppure in Pagl ia u n blocco anti­
comunista. La situazione anzi si 
può d ire che s ia rovesciata se SÌ 

pensa ai numerosi comuni dove la 
D. C. e l 'Azione Cattolica sono ri­
masti completamente isolate: sette 
nella so la provincia di Bari, fra 
i quali Barlet ta . La destra monar­
chica e missina, in generale, si pre­
senta da sola in lutto il barese 
tranne qualche caso, come a Ruvo, 
dove MSI e P N M sono apparen­
tati al la D . C , e qualche altro, 
fAItamura, Gravina e Andria) d o ­
ve i monarchici si sono staccati 
dal MSI p e r unirsi al la D . C. 

I cosidetti partiti minori, che 
hanno una influenza limitata nella 
provincia di Bari, si sono si appa­
rentati ne l capoluogo, ma anche 
questo non nasconde il grave im­
barazzo in cui si sono trovati, per 
non aver saputo far confluire ne l ­
l'unica soluzione possibile, il netto 
orientamento antigovernativo e 
antidemocristiano del la maggioran­
za de i loro iscritti . Troviamo cosi 
i socialdemocratici con lista pro­
pria, non apparentata, a Minervi 

GIORGIO FANTI 

(Coatinaa in C pac 8. colonna) 

E' possibile il commercio 
tra Oriente e Occidente? 

A l l a C o n f e r e n z a d i M o s c a è s t a t a o f f e r t a l a s e g u e n t e 

p o s s i b i l i t à ili s c a m b i c o m m e r c i a l i n e i d u e s e n s i ( i m p o r ­

t a z i o n i e d e s p o r t a z i o n e ) d a i p a e s i i l e i c o s i f l c t t o « b l o c c o 

o r i e n t a l e » 

Ire a n n i : 

ai p a o - i « o c c i d e n t a l i » . n e l g i r o i l i «lue o 

T r a l ' U K S S e l ' O c c i d e n t e : 7 , 5 - 1 0 m i l i a r d i d i d o l l a r i . 

T r a l a C i n a e l ' O c c i d e n t e : 4 - 5 m i l i a r d i d i d o l l a r i . 

T r a l e D e m o c r a z i e P o p o l a r i e l ' O c c i d e n t e : 6 -8 m i ­

l i a r d i tlì d o l l a r i . 

T r a la G e r m a n i a O r i e n t a l e e l ' O c c i d e n t e : 2 , 5 - 3 m i ­

l i a r d i d i d o l l a r i . 

In tatuiti esiste la possibilità di intraprendere traf­

fici uri due sensi, entro i prossimi due o tre anni, por 

2 0 - 2 5 miliardi di dollari. 

B I S O G N A A B B A T T E R E T U T T E L E D I S C R I M I ­

N A Z I O N I P O L I T I C H E I M P O S T E D A G L I I M P E R I A ­

L I S T I A I L I B E R I T R A F F I C I I N T E R N A Z I O N A L I ! 

t ico con l e des tre in n o m e d e l - 1 i l c o n s e n s o d i tut t i i d e m o c r a t i c i , 
l ' ant i comunismo. N e g l i a m b i e n t i i repubbl i can i , g l i a n t i f a s c i s t i . 
pol i t ic i si sot to l inea , s o p r a t u t t o i l 
fat to c h e D e Gasper i a b b i a p r o ­
n u n c i a t o u n ta l e d i scorso m e n t r e 
era a n c o r v i v a l 'eco de l l ' in i z ia t i ­
v a di S turzo p e r u n a a l l e a n z a 
i m m e d i a t a e diret ta con i m o n a r ­
chic i e i fasc is t i . Ed è s i g n i f i c a ­
t i v o c h e propr io i er iDe G a s p e r i 
s i s ia incontra to a R o m a co l p r e ­
t e d i Cal tag irone . r e d u c e q u e s t o 
u l t i m o dai col loqui a v u t i n e i 
g iorni scorsi con i capi d e l P N M 
e d e l M S I . 

Ancora oggi, del resto, conti­
nuano a giungere notizie sull'al­
leanza elettorale tra i clericali e 

// dito nell'occhio 
Irraspon sabili 

Dice il Tempo che « l a borghesia 
italiana, nelle sue molte stratifica­
zioni e gradazioni si getta nella 
letta elettorale con straordinaria 
mancanza di responsabilità». 

E* ©ero. E* verissimo. Figuratevi 
che ha messo cinque redattori del 
Tempo nelle liste dette sue varie 
stratificazioni e gradazioni per le 
elezioni • Roma. 

Tuttofa»™ 
ti generale Mark Clark, che staea 

per essere nominato ..mbasciatore 
I desìi Stati Uniti in fat icano, ha 

tatto camera: e stato nominato al 
posto di Ridgtcay, capo dei rnannes 
di Coreo. 

Questi Generali sono buoni a tutti 
gli usi; possono passare tranquilla­
mente dalla candela al mitra e dal­
l'odore dell'incenso a quello de i gas 
asfissianti, 

I l tasso del giorno 
« ti compito che ancora ci attende 

non è facile. Ma noi abbiamo l'in­
calcolabile aiuto di una (rande forza 
morale ». Da un discorso di Vanoni, 
sul Popolo. 

A8MODEO 

Ancora Ieri, da Palermo, è par­
tito un appello alla unità demo­
cratica per iniziativa dell'on. Ci­
polla, capo autorevole della lista 
che si presenta a Palermo sotto 
il simbolo di «Federico U.». Nel 
suo proclama agli elettori paler­
mitani, l'ex Presidente del Parla­
mento siciliano ricorda come sia­
no confluiti nel Movimento Indi­
pendente per l'Autonomia e la 
rinascita della Sicilia e uomini di 
diverse parti politiche, ma con­
cordi nella volontà di riafferma­
re i valori della tradizione libe­
rale, laica e democratica». Con­
tro ogni faziosa impostazione di 
parte, il proclama riafferma la 
necessità « di distensione e di 
concordia cittadina» e la neces­
sità di bandire, a questo fine, ogni 
pregiudizio contro «la collabora­
zione dei partiti più avanzati spe­
cie se si consideri che attorno a 
loro sì muove la gran massa dei 
lavoratori del braccio e della 
mente™ Crediamo sia grave er­
rore chiudere ad essi la porta in 
faccia allorquando fanno propo­
ste che rispondono a veri inte­
ressi della collettività ». 

La giornata politica di ieri ha 
registrato infine ima riunione ira 
Romita, Saragat e Simonini, pre 
ludio all'accordo di Romita con 
la destra saragattiana in seno 
all'Esecutivo del P.SJÌJ, 

Corriere concludeva che tutto som' 
tnato la cosa era positiva. 

Poi, però vennero i guai. La /eg» 
gena"a si ampliò e si venne a sapere 
che questo oscuro Ridgway era « uno 
che non ride mai » e che il suo unico 
vezzo, la sua sola civetteria d'uomo 
d'arme era ({nella di farsi fotogra­
fare sempre con due belle bombe a 
mano a tracolla. La rivelazione 
spiacque un po' ai giornalisti « indi' 
pendenti » italiani, che si trovarono 
un po' imbarazzati nel presentare 
come * democratico » e » sempliciot­
to > un uomo che s'atteggiava a ti* 
paccio, proprio come certi genera* 
Ioni fascisti, * barbelettriche » o 
< pizzodiferro » che s'erano fatti una 
fama come macellai di civili o dei 
propri soldati. Tuttavìa si sperò an-
cora. Finché tutto crollò, quando il 
< semplice » Ridgway, l'uomo che 
pareva destinato a dover legare il 
suo nome alla data della pace in Co* 
rea, disse chiaro e tondo che a lui 
la faccenda della tregua non piaceva 
poi molto e che, tutto sommato, tan­
to prima si sarebbe conclusa la pace 
quanto prima fosse stata spianata al 
suolo l'intiera Corea del Nord. E 
cominciò la fase delle trattative su­
bordinate alla cosiddetta * pressione 
militare rafforzata ». Il che significa* 
va che mentre gli emissari di Ridg­
way nella tenda di Kaesong o di 
Pan Muti Jon sabotavano i colloqui, 
gli aerei americani scatenavano t più 
selvaggi bombardamenti che le città ' 
coreane avessero mai sopportato. Poi 
Ridgway scatenò la guerra batterio­
logica, confermandosi così, a buon 
diritta, quel titolo di criminale di 
guerra con cui l'umanità progressiva 
aveva già bollato la sua figura. Aerei 
carichi di bombe colme di microbi 
pestiferi sganciarono il carico sugli 
abitati civili e nelle campagne: ciò 
che nemmeno i generali di Hitler, ave­
vano mai fatto e che solo Hiro Hìto 
aveva tentato di fare, il « buon » 
Matthew Ridgway realizzò, in no­
me di Trnnian e della « difesa della 
civiltà »/ Alla gestione Ridgway, 
quasi nello stesso periodo, apparten­
gono anche le stragi di prigionieri 
nel campo di Koicdo: stragi che fan* 
no impallidite il ricordo di quelle 
dei Kesselring e degli • Heidrìcb. E 
non c'è giornate americano che non 
sia stato costretto a riportare, sia 
pure a denti stretti, i dati atroci de­
gli sterminii in massa ordinati da 
Ridgway; e, malgrado le cortine fu­
mogene lanciate dal Dipartimento di 
Stato, non c'è oggi coscienza civile 
che non sia rimasta scossa dalle de­
nunce all'umanità fatte da uomini 
"'£ tutte le tendenze, e di ogni paese, 
sull'orrendo delitto della guerra bat­
teriologica. 

A tutte queste cose, dunque, è le* 
gato oggi il nome di Matthew Rid­
gway, l'uomo che per legge i nostri 
giovani dovrebbero accettare come 
< comandante supremo ». I nostri al­
pini, i nostri fanti, i nostri bersa­
glieri, dovrebbero presentare le armi 
a questo gelido paracadutista ameri* 
cano e, magari, farsi uccidere dietro 
suo ordine: so! perchè così vogliono 
De Gasperi, Pacciardi e compagnia. 
Solo perchè, a questi signori, così ha 
ordinato Truman! 

Nel comunicare ai suoi fedeli ser­
vitori della NATO l'avvenuta no­
mina di Ridgway a comandante su­
premo, Truman ha detto: « I o riten­
go che il gen. Ridgway s i a partico­
larmente qualificato a svolgere le 
funzioni di comandante supremo. I 
servizi da lui prestati sul fronte du­
rante la seconda guerra mondiale e 
il modo con cui ha condotto le forze 
dcH'ONU in Corea sono stari ma­
gnìfici. La sua recente esperienza 
come comandante in capo delle for­
ze d c l l ' O N U in Corea gli ha dato 
una larga visione delle responsabili­
tà militari internazionali». Questa 
è U presentazione, del?uomo, don. 
que: un uomo del fronte, un gene* 
rate della guerra calda. Sicché anche 
quel pò3 di spolveratura * umanisti­
ca » di Eisenhower cade nel dimen­
ticatoio e sale a galla, invece, con 
Ridgway il fondo più puro, più 
bestiale, più aggressivo del Patto 
atlantico. Qui in Europa, in casa 
nostra, Truman vuole infatti che a 
comandare ci sìa un * tipo duro », 
un uomo che venga fresco fresco dal 
fronte, con la polvere sugli stivali. 
La nomina di Ridgway a capo delle 
forze militari della NATO, dun­
que, al dì là di ogni altra conside­
razione sulla figura di questo me* 
diocre generale, assume oggi un pre­
ciso significato politico: significato 
politico allarmante, che rivela le at­
tenzioni sempre più scoperte di rom­
pere il fronte possente della pace, 
nutrite da Washington. Tutte le al­
tre candidature di generali americani 
sono cadute di fronte alla conside­
razione che Ridgway è « l'uomo che 
ci vuole»; perchè viene dal fronte, 
perchè di lui, del soldato di ven­
tura senza scrupoli, del realizzatore 
della guerra batteriologica, ci si può 
fidare. 

.Ma il fronte della pace è stermi­
nato: parte dalle trincee della Corea 
del Nord e g-**** fi"* *"* *** moL 
E non tari certo Riigwmy, U pic­
colo Mac Arthur di Parigi, che lo 
infrangerà. 

http://fbte.br
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Gli Amici dell'Unità 
SI SONO IMPEGNATI Cronaca di Roma a diffondere domani 

35 MILA COPIE! 

COME SI VOTA j 

I certificati 
, Entro e non oltre il 5 mag-
] glo sarà completati1 la distri­

buzione a domicilio dei cer­
tificati elettorali. Detti cer­
tificati debbono recare il bollo 
del Comune (che è a stam-

l pa), il cognome, il nome e 
> l'indirizzo dell'elettore, l'in-
5 dirizzo e il numero del seggio 
\ elettorale. 
y Si ricorda che il cognome e 
i il nome dell'elettore debbono 
l essere assolutamente esatti; 
< qualsiasi errore, anche lieve, 
l impedirà la votazione. Gli elet-
\ tori sono pertanto tenuti a 
l controllare scrupolosamente il 
< proprio certificato e a far cor-
\ reggere ogni eventuale errore, 

recandosi con un documento 
di identità non scaduto presso 
l'Ufficio elettorale del Comu­
ne in Via dei Cerchi n. 6. 

Si ricorda altresì a tutti gli ; 
5 interessati di aggiornare i pro-
ì pri documenti di identiflca-
> zionc eventualmente scaduti: 
> un documento non valido pre-
J giudicherebbe la votazione, 
) qualora l'elettore non fosse in 
{, grado di farsi riconoscere da 
l, altra persona presente nella 
f. Sezione elettorale. 
ì Pe r ogni ulteriore chiari-
,- mento, rivolgersi al Comitato 
' elettorale della «Lista citta­

dina » (n. 9 - simbolo: palazzo 
del Campidoglio) al Largo 
Arenula 26 int. 2, tei. 50-536. 

PER FARE 1)1 ROMA LA CAPITALE DEL LAVORO 

Domani a Piazza del Popolo 
Primo Maggio di impegni ! 

Alle ore 10 il grande comizio della CGIL - Parlano i segretari Novella 
e Lizzadri - Un messaggio della G. d. L. - La giornata della gioventù 

PER PROTESTA ALL'APPARENTAMENTO DEL P.S.D.I. CON LA D.C. 

Due dirigenti socialdemocratici 
aderiscono alla lista dei dissidenti 
Sono il segretario e il vice segretario della Sezione Quarticciolo - La let­
tera di adesione al Comitato della « Spiga di grano, libro e martello » 

D o m a n i a l l e o r e 10 in P i a / z a d e l 
P o p o l o , g l i o n . N o v e l l a e L i z z a d r i , 
s e g r e t a r i d e l l a C.G.I .L. , c e l e b r e r a n ­
n o l a f e s t a d e l l a v o r o . 

L a C a m e r a d e l L a v o r o ha p e r 
l ' o c c a s i o n e l a n c i a t o un m e s s a g g i o , 
n e l q u a l e è d e t t o fra l ' a l t r o : « Il 
1. M a g g i o 1952 v e d e i l a v o r a t o r i 
d i R o m a e d e l l a p r o v i n c i a i m p e ­
g n a t i in u n a l o t t a g r a n d i o s a p e r il 
c o n s e g u i m e n t o d i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i . Q u e s t a l o t t a è s t a t a g i à 
c o r o n a t a d a . succes so in d e c i n e e 
d e c i n e d i a z i e n d e . 

« T u t t e l e c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i , 
o p e r a i e d i m p i e g a t i d e l l ' i n d u s t r i a , 
b r a c c i a n t i , l a v o r a t o r i d e l l ' i m p i e g o 
p u b b l i c o e p r i v a t o , n e l c o r s o d e l l e 
l o t t e p e r i m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i 
ci h a n n o t r o v a t o d i f r o n t e a l o r o 
n o n s o l o i l p a d r o n a t o c a p a r b i o e 
s o r d o a d o g n i . s e n t i m e n t o u m a n o , 
d e c i s o a r e s p i n g e r e o g n i p u r m o ­
d e s t i s s i m a r i c h i e s t a , m a a n c h e il 
G o v e r n o , c h e , a c a u s a d e l l a s u a p ò 
l i t i c a d i r i a r m o a d o l t r a n z a , r e n d e 
p i ù p e s a n t e la s i t u a z i o n e d e l l ' e c o ­
n o m i a l o c a l e e n a z i o n a l e . 

« L ' a s s u r d i t à d i t a l e s i t u a z i o n e =ri 
r e n d e o g n i g i o r n o p i ù e v i d e n t e a 
s t ra t i s e m p r e p i ù l a r g h i d i c i t t a d 

Tram fermi, negozi chiusi 
per l'intiera giornata del 1° 

Gli alimentaristi rimarranno aperti stasera 
fino alle ore 21,30 - Ricordatela eli comprare 
oggi il ppne - Non chiuderanno solo i lattai 

< ATAO - D o m a n i 1 M a g g i o , f e s t a 
d e l lavoro . Il s e r v i z i o t r a n v i a r i o d iur­
n o s a r à s o s p e s o p e r l ' in tera g iorna­
ta . F u n z i o n e r a n n o r e g o l a r m e n t e le 
l i n e e n o t t u r n e d a l g i o r n o 30 a l l. 
m e n t r e l e l i n e e n o t t u r n e d a l 1. a l 
2 I n a l e r a n n o i l «servizio i n a n t i c i p o 
e c i o è a l l a m e z z a n o t t e d e l 1. Maggio . 
Farà s e r v i z i o c o n orar lo f e s t i v o la 
l i n e a R o m a - T i v o l i . 

STEFER - S a r à p u r e s o s p e s o i l 
s e r v i z i o d i u r n o d e l l e l i n e e S t e f e r ur­
b a n e ( C e n t o c e l l e - V e l o d r o m o ) m e n ­
t r e 1» l i n e e S t e f e r t r a n v i a r i e e d a u ­
t o m o b i l i s t i c h e . p e r 1 C a s t e l l i , F i u g ­
g i s Ostie . L ido , f u n z i o n e r a n n o c o n 
orar lo f e s t i v o . 

ROMA-VITERBO - S e r v i z i o ridotto 
con i s e g u e n t i t r e n i : p e r Vi t erbo 
o r e 8 .45; 18.30; 17 ,15; 19.06. P e r Ci-
vJtac&ste l lana ore 7 .37; 8 .45; 13.20; 
17.15; 19 .06; 20 ,40 ; 23.13. 11 serv i ­
z i o u r b a n o R o m a - P r i m a P o r t a sarà 
r e g o l a t o c o m e n e l g i o r n i f e s t i v i . 

NEQOZI d i o g n i g e n e r e , merc i va ­
rie. a l i m e n t a r i , c o m p r e s i 1 r ivend i ­
t o r i d i p a n e e d 1 forn i , r i m a r r a n n o 
c h i u s i per l ' Intera g i o r n a t a d e l Pri­
m o M a g g i o . 

p e r a g e v o l a r e l a p o p o l a z i o n e 1 n e 
g o z l r i m a r r a n n o a p e r t i n e l l a g iorna­
t a d i o g g i s i n o a l l e 21 .30 e d 1 forni 
e f f e t t u e r a n n o d o p p i a p a n i f i c a z i o n e 

P e r l a g i o r n a t a de l 1. m a g g i o ri­
m a r r a n n o a p e r t e s o l o l e l a t t er i e per 
l a v e n d i t a d e l s o l o la t t e , e g l i e ser ­
c i z i p u b b l i c i . 

GIORNALI - D o m a n i e s c o n o s o l o 1 
g i o r n a l i d e l m a t t i n o ; v e n e r d ì u s c i ­
r a n n o s o l o q u e l l i d e l p o m e r i g g i o ; 
s a b a t o p u b b l i c a z i o n i n o r m a l i . 

T A X I - N o n f u n z i o n e r a n n o d a l l e 
o r e 6 .30 d i d o m a n i a l l e 6 .30 d i v e ­
nerd ì . 

F morto il contadino 
fraioHo dal suo calesse 

A l l e o r e 7 d i i e r i m a t t i n a , d o p o 
una «lolorosa a g o n i a , s i è s p e n t o al 
P o l i c l i n i c o i l c o n t a d i n o T o n e l l o . G o -
nlrd, r e s i d e n t e a l l a T e n u t a B u i a i o t -
ta, i l q u a l e , a l l ' i n c r o c i o tra la v i a 
o m o n i m a e v i a T o r S . G i o v a n n i , e r a 
caduto s o t t o l e r u o t e d e l s u o c a l e s ­
s ino . p e r u n i m p r o v v i s o b a l z o d e l 
c a v a l l o , i m b i z z a r r i t o p e r la p u n t u r a 
10 u n tafano-

v l g l i o , l ' i n g e g n e r e è s tato i n v e s t i t o 
dn u n a « L a m b r e t t a » gu ida ta da c e r ­
to P i e t r o G i u s U . a b i t a n t e a c o r ­
s i v o , p a e s e p o c o d i s t a n t e dal l u o g o 
de l l ' Inc idente . N e l l a c a d u t a , il Bat -
s a n o ha r iportato la frat tura del'.a 
base c r a n i c a , p e r c u i è s ta to r i c o ­
v e r a t o a l l ' o s p e d a l e In g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i . 

L'iscrizione negli elenchi 
dei Giudici popolari 

Il S i n d a c o ha p u b b l i c a t o un m a ­
n i f e s t o col q u a l e Inv i ta tutt i c c i o r o 
c h e n o h a n n o i requi s i t i a d i s c r i ­
v er s i n e g l i e l e n c h i d e l g i u d i c i p o ­
polar i di Corte d ' A s s i s e e d i C o r t e 
d i A s s i s e d i A p p e l l o , r a m m e n t a n d o 
c h e l e i s c r i z i o n i s t e s s e d e v o n o e s ­
s e r e p r e s e n t a t e n o n più :ardi d e l 
m e s e d i l u g l i o p.v. al l 'Uff ic io E l e ­
z ion i , Via de i Cerchi n. 6. da l l e 9 
a l l e 13 e d a l l e 18 a l l e 18 n e l (•forni 
fer ia l i e d a l l e 9 a l l e 11.30 s e i f e s t i v i . 

Lizzadri e Novella 

ni, colpiti dalle conseguenze eco­
nomiche, politiche, sociali della po­
litica dei padronato e del Governo. 
che porta all'aumento citila di-.oc­
cupazione e della miseria, ed al 
restringimento degli affari, alla 
asfissia dell'economia locale. 

.. I lavoratori, lungi dall'impres-
sionarsi per lo slittamento della 
politica padronale e governativa 
sulla china del fascismo e della 
guerra hanno dimostrato con im­
ponenti manifestazioni, con le lot­
te, sostenute dalla maggioranza 
della popolazione, la loro volontà 
di pace, la ferma decisione dì di­
fendere le libertà, di salvare la 
economia locale dallo sfacelo, di 
tutelare gli interessi generali della 
cittadinanza. La Roma degli ope­
rai, degli impiegati, dei contadini 
ha detto alto e chiaro: NO alla 
guerra eJ al fascismo, NO! all'ap­
parentamento di fatto tra i vari 
gruppi che rappresentano gli inte­
ressi dei latifondisti, dei banchieri, 
dei monopolisti, dei commercianti 
di armi e di carne da cannone. Ha 
detto: NO! ai generali stranieri che 
sono venuti nella Capitale a con­
trattare il sangue degli italiani e 
l'indipendenza del Paese con le 
classiche forme della reazione, che 
tendono a fare di Roma un covo 
di odio, di divisione, di prepara­
zione di guerra. 

.« I lavoratori si trovano impe­
gnati, in questo 1. Maggio, nella 
campagna elettorale amministrati­
va. La loro scelta è stata fatta: 
Lista Cittadina! ». 

Ma quest'anno il I. Maggio non 
sarà soltanto la festa dei lavora­
tori: sarà anche la festa della gio­
ventù. I giovani lavoratori, gli stu­
denti, le ragazze, la gioventù de­
mocratica di ogni quartiere e bor­
gata si sta preparando per portare 
in questa giornata tutto lo slancio 
e l'entusiasmo di cui sono capaci. 
La gioventù unirà la sua voce a 
quella dei lavoratori per porre i 
suoi problemi, 

Diecine e diecine di iniziative 
sono intanto in sviluppo 

girano la sera per il quartiere con 
cartelli in cui sono esposte le ri­
vendicazioni dei giovani. A Por-
tuense, Campitelli, Esquilino, Sa­
lario, Italia, squadre miste di gio­
vani e ragazze, si recano anche nei 
mercati per richiamare l'attenzio­
ne della popolazione 

Nel pomeriggio di domani nu­
merose manifestazioni sportive e 
ricreative si svolgeranno nei vari 
quartieri. Tra le più importanti ri­
cordiamo quella di Torpignattara e 
dell'Acqua Ceto-a alle ore 15. 

Gli Amici dell'Unità 
per la diffusione di domani 

Nuovi , important i i m p e g n i sono 
stati presi dai responsabi l i del gruppi 
• Amici del l 'Unità » per la diffusione 
eccez ionale di domani . E c c o n e al­
cuni : Torpignnttara 1300 cop ie : T e ­
stacelo . I.uclovisi e Esqul l lno 1000; 
Tlburt ino 850; Salario 800; A u r e -
Ila 700; Quadraro 650; Gordiani e 
Monti 500; Pletralata e Vil la Cer­
tosa 450; Valmela lna 420; P r e n e s t i n o 
e Monte Sacro 400: Magllnna e S a n 
Saba 350; Por tuense . Prat i , Tufe l lo 
e Macao 300; San Basi l io 200: Por to -
nacclo 170; Tor Sapienza 150 copie . 

Una notizia di carattere poli­
tico che supera i confini della 
borgata dalla quale ci perviene 
è stata appresa ieri con soddi­
sfazione negli ambienti democra­
tici della Capitale: due dirigenti 
socialdemocratici del Quarticcio­
lo hanno infatti aderito alla lista 
dei loro compagni dissidenti e 
che figurerà sulla scheda elet­
torale al n. 15 sotto il simbolo 
della spiga, del libro e martello. 

I due dirigenti socialdemocra­
tici sono il sig. Mario Caffaruc-
ci, segretario della Sezione del 
P.S.D.I. del Quarticciolo, e il 
signor Nicola Contino, vice-se­
gretario della sezione stessa. 

Entrambi hanno ieri inviato al 
comitato elettorale della Lista 
n. 15 la seguente lettera comune: 
« Consci della grave situazione 
in cui versano gli abitanti della 
borgata a causa del disinteresse 
della passata amministrazione 
Rebecchini, abbiamo deciso di 
dare la nostra adesione alla li­
sta Spiga e grano, libro e martel-

MUTIUn DI 0UER1A: Titti i cempagii 
tttialiiti • cumuliti ti lt or* 18 tenerti 
2 maggio i l TU Satola 13. 

lo, collegata con la lista cittadi­
na. Ciò perchè persuasi che solo 
gli amministratori rappresentanti 
diretti del popolo possono crea­
re condizioni migliori di vita per 
la classe lavoratrice romana ». 

-eri sera, la notizia si era già 
diffusa nella popolosa borgata 
dove i due dirigenti socialdemo­
cratici sono molto conosciuti. I 
commenti sono quelli che ovvia­
mente possono farsi in simili ca­
si, ma il gesto dei signori Caffa-
rucci e Contino viene particolar­
mente sottolineato in quanto è il 
primo che si verifica da quando 
le liste sono state ormai presen­
tate e cade, quindi, anche l'ulti­
ma speculazione che gli avversa­
ri hanno tentato di imbastire nel 
passato su altri dissidenti: quel­
la dell'arrivismo politico per ot­
tenere un posto ''•" candidato in 
una qualche lista. 

Proprio in questi giorni si è 
riaccesa in seno ai partiti di 
Pacciardi e di Saragat la campa­
gna sulla « comDattezza delle fi­
le », ma i dirigenti e gli iscritti 
dei due partiti che in questi 
giorni dimostrano con i fatti di 
non voler più condividere le 

responsabilità dei propri capi 
apparentati cor» la Democrazia 
Cristiana sono l'unica e migliore 
risposta a tante chiacchiere. 

GRAVE EPIDEMIA FRA I REPARTI DELLA CECCHIGNOLA 

Un soldato morto e 60 isolati 
per meningite cerebro-spinale 

Celle eli punizione trasformate in camere di isolamento — Febbrili 
misure profilattiche — Anche un bambino è rimasto contagiato 

A PIAZZA PAPI SULLA LINEA 87 

Orrenda morte d'un bimbo 
stritolalo da un autobus 

1 pompieri hanno estratto la salma con la gru 

limi. M. Ballano di Roma 
ferito in m Incidente a Milano 

I / h i g . S f a r l o B a l z a n o , d i 47 a n n i . 
d o m i c i l i a t o a R o m a Sri v i a Fauro 27, 
è r i m a s t o f e r i t o i n i»n g r a v e i n c i ­
d e n t e s t rada le ver i f icatos i Ieri al la 
p e r i f e r i a d i M i l a n o . Mentre at tra­
v e r s a v a u n a s t r a d a d i T r e z z a n o S a ­

t i n a raccapr icc iante , morta le s c i a ­
gura s t rada le , è a c c a d u t a Ieri sera a l ­
le 20 n e i press i dcH"A'berone: un 
b i m b o è s t a t o i n v e s t i t o e ucc i so da 
un a u t o b u s . Una ruota del p e s a n t e 
a u t o m e z z o 6 passa ta 6uì corpo del p o ­
v e r o b i m b o , s c h i a c c i a n d o g l i l e t tera l ­
m e n t e la testa. 

Il n o m e de l la p i c c o l a v i t t i m a ò 
Ote l lo M a g g i o l i n i , d i o t t o ann i , d o m i ­
c i l i a t o In v i a P i e t r o Colletta 8, poco 
d i s t a n t e dal luogo o v e è accaduta la 
disgraz ia . II b i m b o , infatt i , s t a v a a t ­
t r a v e r s a n d o la piazza Lazzaro P a p i . 
propr io a l l ' in i z io d i v i a Col lct ta , per 
dir igers i v e r s o casa , a l l o r c h é s o p r a g ­
g i u n g e v a u n a u t o b u s de l la l inea « 87 ». 
n u m e r o 3617, targato 134000 c o n d o t ­
to da l l ' aut i s ta G i n o Portes i . 

N o n s i sa a n c o r a c o n p r e c i s i o n e s e 
il b i m b o a b b i a i m p r o v v i s a m e n t e ta ­
g l i a t o la s t r a d a a l l ' a u t o m e z z o o s e la 
responsab i l i t à d c U i n c i d e n t e r icada 
tutta s u l c o n d u c e n t e d e l l ' a u t o b u s : i 
passant i c h e In quel m o m e n t o trans i ­
t a v a n o n e i pres s i , u d i v a n o s o l t a n t o u n 
ur lo l a c e r a n t e e u n o s t r i d o r e d i freni . 
c h e l i f a c e v a a c c o r r e r e a l l a r m a t i v e r -
FO i! l u o g o de l l ' inc idente - La s c e n a 
c h e s i p r e s e n t a v a ai loro o c c h i e ra a g ­

l i n a grave e p i d e m i a è scoppiata fra 
i v e n t i m i l a soldati acquart ierat i nel la 
cos iddetta « città mi l i tare » del la Cec­
chignola . La not iz ia , diffusa da alcuni 
g iornal i , è s tata confermata dalla 
Prefet tura , c h e ha d iramato in pro­
pos i to u n c o m u n i c a t o al la s t a m p a , s e ­
c o n d o il qua le s i tratta di m e n i n g i t e 
cerebro- sp ina le ep idemica . I casi fi­
nora accertat i , afferma la Prefe t tura . 
s o n o quattro , di cui uno morta le . 

L' inchiesta sanitaria ha permesso 
di accertare c h e c i n q u e so ldat i sono 
stat i i portatori dei baci l l i . P e r altri 
vent i sono ancora in corso l e analisi 
di laboratorio. C o m u n q u e s o n o già 
stati posti so t to osservaz ione sessanta 
mil itari c h e e b b e r o contatt i con gli 
infermi . « GII ammalat i — conclude 
il c o m u n i c a t o prefett iz io — sono ri­
coverat i a l l 'ospedale del Cel io e s o ­
n o s ta te a t tuate dls infez ioni ai locali 
de l l e c a s e r m e e le o p p o r t u n e norme 
di profilassi ne l confront i di tutt i i 

A F l a m i n i o , g i o v a n i e r a g a z z e j m J i g A Nej la ffPggfZ^™ 

S i a m o addolorat i di d o v e r contrad­
d ire il P r e f e t t o Antonucc i , m a pro ­
prio ieri sera c i è s ta to c o m u n i c a t o 
c h e , purtroppo, a l m e n o u n c a s o di 
m e n i n g i t e cerebro- sp ina le s i è v e r i ­
ficato tra la popolaz ione c i v i l e . H s ig . 
Giorg io Schi lardi . ab i tante in v i a M i ­
c h e l a n g e l o Pogg io l i e proprie tar io di 
un negoz io s i tuato ne i press i de l la 
« c i t tà m i l i t a r e » de l la Cecch igno la . 
c i h a Infatti dichiarato di aver d o ­
v u t o r i coverare 11 figlio Serg io ne l la 
c l in ica de l pr imario de l l 'ospedale di 
S . Spir i to . Il s ig . Schi lardi r i t i ene 
c h e il figlio, c h e s i recava s p e s s o a 
trovarlo ne l la bottega, s ia r imasto 
contag ia to da u n o del so ldat i 

P e r c o n o s c e r e altri particolari su l 
d s c o r s o de l l ' ep idemia , e in par t i co ­
lare i l n o m e de l morto , ci s i a m o r i ­
volt i a l le autorità militari , ma senza 
mo l to succes so . Tutti gl i uffici c o n 1 
qual i ci s i a m o mess i in contat to s i s o ­
n o trincerati d ie tro l e so l i te frasi «non 
poss iamo ». « non s iamo autorizzati ». 
c c c . L'addetto s tampa del Ministero 
de l la Di fesa-Eserc i to ha risposto di 
« non poter fornire nes suna in forma­
z ione , senza essers i pr ima accertato 
c h e i famil iari del defunto s iano s ta t i 
avvert i t i ne l la forma d o v u t a » . 

L a corret tezza del funzionario c h e 
ci ha fat to ques ta dichiarazione s a ­
rebbe e n c o m i a b i l e e degna del la n o ­
stra approvaz ione , s e non fosse u n 
po' tardiva. Infatti , s econdo q u a n t o 
a b b i a m o appreso da alcuni so ldat i 

E' scomparso da on mese 
on giovane padre di famiglia 

La moglie è in avanzalo stato di gravidanza 

11 trentenne Alflero Maciocchi, 
domiciliato in via Casilina 1244, 
è scomparso il 1* aprile scorso, 
senza più dare notizie di sé. Le 
ricerche del Maciocchi. iniziate 
oltre dieci giorni fa dalla poli­
zia, hanno dato sinora esito ne­
gativo. Lo scomparso è alto cir­
ca un metro e sessanta, ha ca­
pelli neri ondulati e occhi ca­
stani, volto regolare e baffetti. 
II giorno della scomparsa indos-

orno.-
„ a l doti- Fondi, caposervizio 

olle Pennoni di Guerra del mi­
nistero del Tesoio in via Flaminia, 
il quale U 2$ aprile, festa della 
Liberazione, ha fatto lavorare dicci 
suoi dipendenti promettendo loro il 
pagamento di 30 ore di straordi­
nario. 

Sfoghi di un fascista incorreggi­
bile? Se e cosi, aggiungiamo una 
proposta: il miniiiero le 30 ore di 
«uaordinarb le faccia pagare al 
dcrt. Fondi. Cosi anche lui avrà 
fatto fetta. 

ghiacciarne- Il corpo s t raz ia to di u n 
b i m b o g iaceva inerte , in una pozza 
di s a n g u e c h e andava s e m p r e p iù a l ­
largandosi . s c h i a c c i a t o s o t t o una ruo­
ta de l l 'autobus . Il c o n d u c e n t e , ne l 
fra t tempo, s i era d a t o a l la lat i tanza e 
non era quindi poss ib i le s a p e r e c o m e 
era a v v e n u t o l ' Inves t imento-

I Vig i l i de l F u o c o , avver t i t i t e m p e ­
s t i v a m e n t e con una te le fonata , accor ­
revano su l luogo c o n il "carro-attrez­
z i e s o l l e v a v a n o la v e t t u r a con !a 
gru . per l iberare dalla trag ica morsa 
il p o v e r o b imbo . Ma quest i era pur ­
troppo d e c e d u t o su l c o l p o , a v e n d o 
a v u t o il c r a n i o o r r e n d a m e n t e s t r i ­
tolato . 

P e r c irca d u e o r e il c a d a v e r i n o è 
r imasto p ian tonato , m e n t r e funzionari 
di po l i z ia e f f e t t u a v a n o l e c o s t a t a z i o n i 
d i l eg g e . 

A tarda sera , i l c o m m i s s a r i a t o T u -
s c o l a n o h a a c c e r t a t o c h e 11 ragazzo . 
m e n t r e Insegu iva p e r g i o c o u n c o e ­
t a n e o . h a a t t raversa to di corsa la 
p iazza , a n d a n d o quas i a c a c c i a r s i 
so t to l e r u o t e d e l l ' a u t o b u s . L'aut is ta 
n o n l 'ha s c o r t o in, t e m p o , p o i c h é 
a v e v a la v i s u a l e o c c u p a t a d a u n 
a l tro a u t o b u s , c h e v i a g g i a v a in s e n ­
s o c o n t r a r i o . 

Cameriere inglese truffato 
con orologi i ì similoro 

n c a m e r i e r e i n g l e s e S i d n e y B y -
w a y . d i 23 a m i . i n s e r v i z i o p r e s s o 
II G r a n d H o t e l d i v i a «ie l le T e r m e . 
è s t a t o t r u f f a t o d e l l a s o m m a d i 75 
m i l a f r a n c h i f r a n c e s i d a d u e s t r a ­
n i e r i . A q u a l i g i i h a n n o aff ibbiato 
a l c u n i o r o l o g i d i o t t o n e , s p a c c i a n ­
do l i p e r o r o . 

L ' i n d u s t r i a l e f r a n c e s e J e a n G a r -
n i e r e s t a t o d e r u b a t o d e l l a g i a c c a . 
c o n t e n e n t e u n por ta fog l i n e l q u a l e 
e r a n o 1 » m i l a l i r e , 4« m i l a tratteti'., 
i l p a s s a p o r t o e tut t i g l i a l tr i d o c u ­
m e n t i ­

l i s i g . S e r g : o M a r m o c c h i , m e n t r e 
v i a g g i a v a ru u n « M ». è s t a t o b o r ­
s e g g i a t o d i 47 m i l a l i re . C a r m e l o I p ­
po l i ta in rappresentanza de l l ' or fano­
trofio A n t o n i a n o m a s c h i l e , ha d e ­
n u n c i a t o la s p a r i z i o n e d i 8* s a c c h i 
d i c a r t a da m a c e r o , pee- u n v a l o r e 
d i 5* m i l a l i re , r a c c o l t i a f a v o r e 
degl i or fane l l i . 

ma fino al paese nata le . 
Secondo voci c h e c o n t i n u a n o a cir­

colare con insistenza, u n al tro so l ­
dato sarebbe m o r t o in ques t i u l t imi 
giorni. Le ce l le di pun iz ione del la 
Cecchignola sono s ta te s g o m b e r a t e e 
trasformate in c a m e r e di i s o l a m e n t o . 
Un soldato c h e era in at tesa di pro ­
cesso è stato trasferi to a P o r t e B o c -
cea. per fare posto ai mala t i . L e m i ­
sure profilattiche prese dal c o m a n ­
do. misure c h e 1 soldat i , a torto o a 
ragione, c o n s i d e r a n o insufficienti , s o ­
no le s e g u e n t i : d i s in fez ione d e l l e c a ­
merate e de l l e un i formi , ord ine di 
tenere s e m p r e aper te l e finestre de l l e 
camerat 

Fulminala da paralisi 
mentre prende il bagno 

Colta da i m p r o v v i s a p a r a l i s i , s i è 
spenta ieri m a t t i n a , m e n t r e p r e n ­
d e v a un bagno , la s e s s a n t a q u a t t r e n -

n e G i u d i t t a Pac i f i c i , a b i t a n t e in v i a 
V e n e t o 155, p r e s s o l a sore l la B a r ­
bara, sposata C h i e r i c h e t t i . L a p o v e ­
retta e ra d a m o l t o t e m p o af fe t ta da 
t a c h i c a r d i a e d a a l t r e m a l a t t i e . 

Catturar! in 24 ore 
due carbonai rapinatori 

Alle ore 32 d e l 2t s c o r s o , i n loca­
l i tà M a d o n n e l l a , p r e s s o N e t t u n o , i l 
q u a r a n t a c i n q u e n n e N u n z i o F e r r e u i 
è s ta to a g g r e d i t o e r a p i n a t o d e l l a 
s o m m a d i 30.300 l i re da d u e s c o n o ­
s c i u t i . X r a p i n a t o r i s o n o s t a t i i d e n ­
tificati d o p o s o l e 34 o r e d a l c a r a b i ­
n i e r i d i N e t t u n o . S i tratta d i d u e 
g i o v a n i c a r b o n a i , c h e s i t r o v a v a n o 
al la M a d o n n e l l a p e r lavor i s t a g i o ­
n a l i . I loro n o m i s o n o . F i l i p p o T e m ­
pesta , - d i v e n t i a n n i , e T i o r e Chta -
ra l l l . d i 22. Essi s o n o s tat i t r a m i n 
arres to . 

SI spacca la testa a Ponza 
e viene ricoverato al S. Camillo 

E' stato soccorso da un aereo mobilitato dal 
Centro Radio Internazionale di Via Torino 

II Centro R a d i o Medico Internaz io ­
na le , la cu i benef ica at t iv i tà in fa ­
v o r e di n a v i s p r o v v i s t e di serviz i s a ­
nitar i è u n i v e r s a l m e n t e nata , ha ieri 
p r o v v e d u t o a far trasportare in a e ­
r e o da P o n z a a R o m a u n u o m o c h e 
era in per ì co lo d i v i ta a v e n d o r ipor­
tato la frattura de l la base cranica e 
la c o m m o z i o n e cerebra le in un gra ­
v e i n c i d e n t e . 

E c c o l e fasi de l sa lvatagg io . A l l e 
o r e 17. U s i n d a c o di Ponza r i v o l g e ­
v a p e r r a d i o al CIRM una richiesta 
urgent i s s ima di soccorso . Il d r a m m a ­
t ico a p p e l l o v e n i v a raccol to dal la 
s t a z i o n e radio de l CIRM. c h e ha s e d e 
ne l l o s t u d i o d e l prof. G u i d o Guida , 
in v i a Tor ino . Il prof. Guida s i m e t ­
t e v a s u b i t o in conta t to c o n il c o -

del ia Cecchignola c h e s o n o v e n u t i a j m a n d o di soccorso aereo di Vigna di 
trovarci in redazione , il pr imo d e ­
c e s s o per m e n i n g i t e si sarebbe ver i 
Reato i l 19 scorso , c ioè undici g iorni 
fa . n m o r t o sarebbe , s econdo a lcuni . 
u n a lp ino , s e c o n d o altri un fante g e ­
n o v e s e . I suo i genitori sarebbero già 
v e n u t i a R o m a per o t tenere la c o n ­
s e g n a d e i miser i resti de l figliolo. 
U n a co l le t ta sarebbe stata effettuata 
tra i commi l i ton i del l 'est into per pa ­
g a r e l e s p e s e di trasporto del la sa i -

Va l l e e c h i e d e v a l ' invio d i u n a p ­
p a r e c c h i o a P o n z a . 

P o c o d o p o , u n aereo Cant Z 506, 
p i lo ta to dal c a p i t a n o Giu l io Rosica 
e r e c a n t e a bordo il t e n e n t e m e d i c o 
Terrana e d a lcuni in fermier i , d e ­
c o l l a v a dall 'Idroscalo. A l l e 18.15. il 
v e l i v o l o a v e v a g i à toccato l e a c q u e 
di P o n z a e imbarcato i l fer i to il 
c u i n o m e è A n g e l o M e n e g o n i d i 43 
ann i . P o c h i m i n u t i dopo . 11 Cant Z 
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sava una giacca grigia, panta­
loni marrone, scarpe marrone e 
un cappotto avana. 

La moglie del Maciocchi, r i ­
masta sola con un bimbo di due 
anni e in avanzato stato di gra­
vidanza, prega chiunque fosse in 
grado di fornirle notizie sul ma­
rito di comunicargliele tempe-

1 s t ivamene. 

VieMo scadrò 
tra ma «1100» e ma Topofino 

P e r r i m u o v e r e d u e a u t o , c h e e r a n o ; 
r i m a s t e i n c a s t r a t e i n s e g u i t o a u n 
vio lento s c o n t r o i n v i a l e de l la R e ­
gina . s o n o d o v u t i i n t e r v e n i r e I V i ­
gi l i d e l Fuoco- L ' i n c i d e n t e è a c c a ­
d u t o a l l e 22,3* di Ier i . La « U M » 
condot ta d a i v i a g g i a t o r e d i c o m m e r ­
c i o Alber to C o n t i , d i 45 a n n i , a b i ­
tante in v ia I s ide 3. s i è scontra ta 
c o n u n a Fiat «500», su l la q u a l e 
v iagg iavano E n n i o Andreon i . d i 
SS anni , e la m o g l i e I lena D o l ­
a n ! . d i 3* ann i . L e c o n s e g u e n z a d e l ­
lo s c o n t r o s o n o s t a t e abbas tanza g r a ­
vi per l ' A n d r e o n i , c h e n e « T T Ì p e r 
30 g iorni al P o l i c l i n i c o . n Confi e 
la Delfini M la c e r e r a n n o m • 
g i o r n i . ovvftro i principi Lanccllotti... de* Gordiani 

sp iccava i l v o l o d i r i torno . D u r a n t e 
l 'ult ima f a s e de l l ' operaz ione d i s o c ­
corso . il t e n . T e r r a n a s i è v a l s o d e l 
consigl i c h e il prof. G u i d a g l i tra 
s m e t t e v a p e r rad io . 

D a V i g n a di Va l l e , il f er i to è s t a t o 
trasportato in a u t o a m b u l a n z a al 
l 'ospedale S . Cami l lo , d o v e la sa la 
ch irurg ica e ra g i à s ta ta a l les t i ta . II 
M e n e g o n i è s t a t o i m m e d i a t a m e n t e 
so t topos to a d i n t e r v e n t o operator io . 
d o p o li q u a l e l e s u e cond iz ion i s i 
m a n t e n g o n o s taz ionar ie , v a l e a d i re 
grav i . I l CIRM e il s o c c o r s o a e r e o 
h a n n o f a t t o t u t t o 11 poss ib i l e p e r sa i 
v a r i o . N o n r e s t a ora c h e a t t e n d e r e 
f iduciosi l 'opera d e i m e d i c i d i S a n 
Cami l lo . 

Tre giovani donne 
tentano il suicidio 

T r e g i o v a n i d o n n e h a n n o t e n t a t o 
il s u i c i d i o . L a s t u d e n t e s s a Gabr ie l l a 
Murolo . d i 23 a r a i , a b i t a n t e a l n u ­
m e r o 160 d e l v i a l e d e i P a r i o l i . s i 
è tag l ia ta 1 po l s i e i g o m i t i con un 
b i s tur i . E* s t a t a m e d i c a t a d a i d o t t , 
G i u s e p p e D e D e v i t i s e q u i n d i tra 
s p o r t a t a a l P o l i c l i n i c o . I l m e d i c o 
d i t u r n o n e h a o r d i n a t o II t ras fe ­
r i m e n t o a l l a c l i n i c a n e u r o p s i c h i a -
t r l ca . 

L a s a r t i n a v e n t u n e n n e L e d a Ci' 
pr ian i . a b i t a n t e i n V i a F l o r a 31, d o ­
po a v e r l i t i g a t o c o n la sore l l a V i n ­
c e n z a , h a r i f iutato i l c i b o p e r v e n ­
t iquat t ro o r e e q u i n d i ai è tag l ia ta 
i po l s i c o n u n a l a m e t t a d a b a r b a . 
P o i s i è m e s s a a g i r o v a g a r e p e r la 
c i t tà . D n b r i g a d i e r e d i p o l i r l a l 'ha 
a c c o m p a g n a t a a l P o l i c l i n i c o . N e 
a v r à p e r u n a s e t t i m a n a . 

N e l l o s t e s s o o s p e d a l e è s ta ta r i c o ­
vera ta l a v e n t e n n e Maria D ' P a o l o . 
a b i t a n t e In v i a R e n o 72. p e r i n g e ­
s t i o n e d i 34 c o m p r e s s e di s m i t e r o 

Un c o m u n i c a t o U.O.I. 
per il Pr imo m a g g i o 

I! Oca. FPOT. CD! ràerii • latte k rccf«e-
w»:H dto «scora B M *kV.aM ycoTrriat» ! 
ritinte I* emette e le oo«*r4i ter U 1 
atygi*. At «992 cali* «re 9 «]]« ere 30 
presi» 4 * 0 » t*At sì pn**»g ritirai* Usto !e 
rassetto a«aato le conarfe. E" «aMfaauM» 
IstìsyeBMhtte cke «fai ramU ritiri il aste­
ria!» «DUetto. 

c e « e w > v •> 1 • "àyie 1 • t******* a «nf*«*»** jv? «et 
•a»fti—atoriea» . L e cwtu « l i r a » al TW-
a» PiraeseU». La n?;rtwe*sc<«* e finte. 
x* leatrél «Tic era Si 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEX. U V U U M B 1 - Ora » sua Caca «V 

Pepato. T* Geleeaia* 23. • » . fem. iì Sea. 
SEX. JKKjrnUM: 0» » . aes. fea. *? 

l'AttÌT». 
sanno B^UOTE-. I .-«*•«•». e s**. «u* 

1$ alle 90 M Fai. 
RIUNIONI SINDACALI 

lu ira i 1 n m c c n n i : «ni «re » . » 
a tri*: C D. • («Ilettori. 

EDQJ: «991 ere 18: sttiTieti • teatr i * 
00. II. iti eoa»!«eae tK.t<Tasce!iea: se», •rea­
le a e m Gsafàntri* Ovai. 

I HSFORSUtU M SEX. >w*ta« « ritirai* 
.1 kollettii» ini1. • Aa:« D.ffoefi > prue* 
lX«ci« »raj. *«;iT«:tt. 

AL CONVEGNO DI IERI 

I problemi del Mattatoio 
e del prezzo della carne 

Si è svo l to al l ' interno del Mattatolo 
un c o n v e g n o per e saminare il pro ­
b lema del l 'a l to prezzo del la carne e 
de l le c a u s e c h e lo d e t e r m i n a n o . In 
m o d o part icolare , è s ta to trattato il 
problema de l la carenza di bes t iame 
e la neces s i tà c h e v e n g a ripristinata 
l ' importazione, in m o d o da far c e s ­
sare l e speculaz ioni da parte del 
gruppo c h e ha monopol izzato il c o m ­
merc io del la carne a Roma. 

11 c o n v e g n o ha r iconosc iuto la n e ­
cess i tà di adeguarvi i l s erv iz io al le 
e s igenze i g i e n i c h e e per garantire ai 
consumator i la qual i tà de i prodotti , 
ind icando n e l ritorno a l la tradizionale 
(unz ione de l mat ta to lo — quel la di 
mat taz ione e n o n . c o m e a v v i e n e da 
alcuni anni , di so la espos iz ione e 
vendi ta d i m e r c e p r o v e n i e n t e da a l ­
tre Prov inc ie — la via per real izzare 
ques to o b i e t t i v o . 

E' s ta to ino l tre chies to l 'energico 
in tervento de l l e autorità per far c e s ­
sare la de l i t tuosa polit ica de l le m a ­
cel laz ioni c landes t ine , tanto diffusa 
nel la nostra c i t tà . c o n l e de le ter ie 
c o n s e g u e n z e c h e fatt i recent i s s imi 
hanno a m p i a m e n t e d imostrato . 

A l c o n v e g n o h a n n o preso parte 
l 'assessore ai Tributi s ig . Francini , il 
direttore de l l o s tab i l imento prof. P a ­
trizi, i l cons ig l i ere c o m u n a l e prof. 
Mazzoni . 11 d ire t tore g e h e r a l e de l l e 
i m p o s t e e c o n s u m o c o m m . Marinoni 
e n u m e r o s e a l tre autorità . Erano ino l ­
tre present i 11 c o m p a g n o Cianca, s e ­
gretario de l la Camera del Lavoro , e 
l'on. Invern izz i de l la F e d e r a z i o n e n a ­
zionale lavorator i a l imentaris t i , o l tre 
a r a p p r e s e n t a n z e de l p i ù important i 
mat ta to i d'Italia. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Mafai festeggiato 
dalla cultura romana 
In u n ' a t m o s f e r a di ca lorosa s i m ­

pat ia , M a r i o Mafai è s t a t o f e s t e g ­
g i a t o n e l l a trattor ia d i M e n g h l in 
v i a F l a m i n i a da u n g r a n n u m e r o 
d i « m i c i . L ' o c c a s i o n e d e l l a m a n c a t a 
a s s e g n a z i o n e d e l p r e m i o d e l l a Qua­
d r i e n n a l e a M a f a i Iti s e g u i t o a una 
faz iosa i n t r o m i s s i o n e c l e r i c a l e ha 
racco l to In torno a lui u o m i n i de l la 
cu l tura , p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e , art i s t i 
c h e h a n n o v o l u t o e s t e r n a r g l i la l o r o 
s t i m a e i l loro af fe t to . 

A b b i a m o -potuto n o t a r e , tra l e mol ­
te p e r s o n a l i t à c o n v e n u t e , i p i t tor i 
Maccar i . Z i v e r i , P i e r D e m e t r i o Fer­
rerò, G u t t u s o . Corpora, Purif icato. 
g l i scu l tor i Spad in i e Franchina . lo 
scr i t tore L i b e r o D e L i b e r o , i l prof-
M o n t e s i . i l dot t . Masc io l i . i c o m ­
pagn i G.C. P a j e t t a e U e g a r v i l l e 1 
regis t i P e l l e g r i n i , L i z z a n i , M o r e t t e . 

A l t e r m i n e de l pranzo Mafai ha 
r ivo l to c o m m o s s e paro le d i r ingra ­
z i a m e n t o ag l i a m i c i pre sen t i , i n n o ­
m e d e l q u a l i h a n n o r i spos to T u r -
cato , G u f t u s o , T r o m b a d o r i , Maccar i 
e 11 prof. M o n t e s i . 

Un disoccupalo arrestato 
mentre ruba una bicicletta 

M e n t r e t e n t a v a di r u b a r e u n a b i ­
c i c l e t ta . è s taro trat to i n arresto in 
v ia L a b i c a n a il d i s o c c u p a t o G ' u s e p -
p e A l u n n i , q u a r a n t a s e i e n n e , d o m i ­
c i l i a t o al V i c o l o d e l l a T o r r e 16 

LISTA CITTADINA 
l l l l i l I CANDIDATI qo«sU tttx il!e 19 eJ 

Lsnje Arenala 26 ist. 2 presso la £f& del 
CoesiUto elcttonle. 

Il fivnw 
— Oggi mtrceledl 30 aprila (120-246): S. Ca~ 
tar:oi. Il sole «1 Iet» il!e 5,15 e lrunonU 
alte 19.36. 
— Bollettino demagralico: Registrati ieri: otti 
maschi 42. temra'.cw 41: siti morti nessuno; 
morti mischi 17, Inumine 29. Uttriocai tra­
ttrici 87. 
— Bollettino meteorologico: Tempeutura tnioi-
ma • mm'ini di Ieri: 12.5-21. Si prevede 
tejspo «corto. Temperatura itai.ootrit, 

Visìbile e aicolttbilo 
— Teatri: • Le cotti dell'ira » al Pirandello. 
— Cintmi: • Cavalcata d'eroi • el Principe; 
• Camer *ra ktlla prt>etui oJIresi • a ir iqcla; 
1 fì.wKjIa d'a*fa!W' • all'Acauli; • Tomahawk • 
all'Atlante e Stad ara: • Oli avvoltoi oca vo­
lano • all'Attualità « M<vi*ro<. Saletti: « Ds« 
uìUi di éperania t al Birlxr.ni e Metropoli­
tan; • h'W}tlo euu-ro > al C*r<o e Capital: 
• Le raqan* di P. J; Spigci • al Clod 0: • P.p-
g'n» CrMt'oa » all'Iris; « 11 Sauditi) della Ca-
sbth » all'Od^eali-h ; « P.rmi or» U t all'0-
l.mp a. 

Conferenze e aitemblee 
— Seiioae Aorilia: &jr «Ile 20 Lucio Lom­
bardo Ri!io« coimr-'reri lo scrittore Frtn-
"•esco Jov.n« nell'annuer'.ir.o della «rom­
perla. 
— Italla-Orif: ftjgl alle 18.30 in via XX Set­
tembre 3. il dott. Pietro Zvetereai eh terra 
tuia romere»! or.* sai tema: < La letteratura 
foviet'ca dal 19! 7 al 1J.M • 
— Clinica odontoiatrica: (V)<j: alle 11 il dr. 
Friti Dr;ak terrà nellu viM d: V.'e Recita 
Margherita 2S7-A uni «etereo» «alla pr^ 
I.lassi della rare. 

Feste e trattenimenti 
— Dai manifestano»» ii art» torta alla Bi-
• •l'ca d: Mivseoi:* e «tata organiiiaU. dal-
l'Krs! per 
Ifi.SO. 

fxvnrr ;j:o de'. 4 aaju.o, a. 

Nozze 
— Starnala alla ore 12 JI Caaipidog' v . 
pigilo Aldo Natoli utrsco in nitrimmo.o 1 t>im-
paqui G.ONJ;O Pirtodel'o e Xdr.ana Ferri, fi.co­
dino a! no<tro caro G:onj!o e alla sua e«m-
pagea gì. auguri pm affettuosi della reda­
tore dell'Unità. 
— Lunedi scotio si <ooo uniti io rnatr:.T<r'o 
II s ̂ nor Lu'g M'.rell'. « o la s-grK.r'm Mara 
Mattacc. I:<jha nel rostro compagno di laviro 
Core!)!). La coppa felice dopo il rituale ria-
Ireso). è partita per il V15310 di none. I 
ooitri miglior: augu:' 

Varie 
— Tassa automobilistiche: L'A C di Ri-ma 
rimmeiti eh* iì è .oli'ata 1'esaeV.fiA de'.ki 
tai>.e automoS:I st:<-ho per :1 secando quadr.-
mes:re. Per i roa c*ci, dal 2 maggio «por-
telli dei locali sotterranei della hlg'iptteria 
•lei!» s t a i l e . Per i soci in V. Glolitti 2«>. 
— Biblioteca di storia moderna e eoaiempora-
cei. Dal 1. Hagg.o la sede di V. M. GeeUoi 
resterà aperta di'le 9 alle 13.30 e dallo 15.30 
alle 19.30. 
Lutto 
— Si i spenta l i compagna Aggela Peroaì. fi­
glia W cimpagvio Fausto, della «elione Cam-
p.telP. I Iutiero.!1, part'racco alle 16.30 di 
nŷ ji dal Pol'rl'o'eo. (ìtungano al ooaipajco 
Peroni le ro-nrnosse. cradogl.anie della «eiìoee 
e òell'L'aità. 

LA RADIO 
i PROGRAMMA NAZIONALE - O.-e 8.30-9: 
> Mia. legg. — 11.30: Cooe. S.of. — 12.15: 
£ Canta 1. Baker — 12.30: R imi - '3.15: 

Album Mus — 17: Orchestra Ange) ai — 
1S: Fiot. Folcii). — 1S.45: Pomer.ggio 
Mi». - 20: Mus legg. — 21: .Chicchi­
richì • — 22: Il Lied romantico — 22.45: 
Orch. Xicelli — 23.15: Ballo 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.45: aio*. 
da Filo — 13: Angelini e 8 strnin. — 
14: Canion: — 14.15- Sdcey Beehet — 
15.15: Tahiti — 15 45: Orch. Vtt Wee 
Irwio — 16.15: Caci. — 16.45: Conc­
io ar-niatora — 17.30: Ballo — 19: Or-

r eheslra Se<jur oi — 19.30- Orche*tra Ftr-
l rari — 20 30: • Manna • di Massenet — 

23.1.Ì: Ballo 
TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Cocc 

— 2!: . D-.ktor Fatati:* • di Tbomaj 
Micn — 22.05: .Jeanne D'are an Rader* 
Mia. di Hii€:e»jger. 

[ Al tetìtro Pi ni nel elio 
tutti i giorni 

; «Le notti dell'ira -
dramma sulla Resi-

; stenza francese di 
[ SALACROU 

Arriva un elicottero 
S t a m a n e , a ì l c o re 1130 In P iazza 

V e n e z i a e o g g i p o m e r i g g i o a l le 17 
sul la terrazza de l P l n c i o e a l l e 18 
i n P iazza S a n G i o v a n n i , a t t errerà 
l 'El icot tero d e l l a Propaganda C a n a ­
pa. L'El icot tero reca a b o r d o d u e 
g r a z i o s e h o s t e s s e s , L u c i a n a e M a ­
t i lde , c h e d i s t r i b u i r a n n o in o m a g ­
g i o l a p u b b l i c a z i o n e e d i t a da l C e n ­
tro D o c u m e n t a z i o n e Canapa. 

wyss/vy/*//&s//s/jf///ss/ys//ssssssss////////^^ 

OGGI •aù cenema, 
IMPERIALE 

• MODERNO 
"prima, n 

^ L . i i t 

HOWARD HUGHES 
PRESENTA 

ce* JOHN WAYNE 
• ROBERT RYAN : 
DON TAYLOR-JANIS CARTER 
'fopca/tU, NICHOLAS RAY 

UOMINI 

IN CIELO 
F I L M 

BOI/DI^ 

HELl0SPàV0_ 

Il film più divertente d e l l ' a n n o 

D U E S O L D I D I S P E R A N Z A 
Il film c h e vi rasserena il cuore 

D U E S O L D I D I S P E R A N Z A 
Il film c h e v'offre quel c h e d ice il t i to lo 

D U E S O L D I D I S P E R A N Z A 
Tre se t t imane di entus ias t iche repl iche ai Cinema 

B A R B E R I N I - M E T R O P O L I T A N 
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Il noto 
scrittore 

di UBERO BIGIARETTI 

Un mio * futto pe i sona lr ». cu i 
mi basta accori mire a p p e n a per 
rammentar lo al lettore, mi sug­
gerisce a k u u e tons ider i i / i on i . 
per nulla prixatr intorno alla 
pos iz ione del lo scrittore nella 
nostra società. Il ca«o occorsomi 
è noto: un bel matt ino a lcuni 
giornali pubbl i cano la notizia 
di una mia « orisi > pol i t ica , e. 
nella esultanza di poter a{ririun-
pere un nome a quel lo dejrli o \ 
comunis t i , non - tanno a perder 
t empo con indagini <• accerta­
menti . Il « s i dice > d h c n t a una 
notizia s icura, da prima pag ina: 
quanto ai particolari per condir­
la. niente paura: c"è ehi <.,i in­
ventarl i là |>or la 

Su questo fono , io inni inten­
do spendere altre parole per po­
lemizzare. rettificare, giust i f icare. 
L'ho g ià fatto, e non è per questo 
c h e c h i e d o ospital i tà a questa pa­
gina. Piuttosto, quel che mi ha 
colpi to , come fatto di cos tume. 
c o m e indiz io di mental i tà , c o m e 
segno dei tempi, è il seguente : 
uno scrittore (non occorre ag­
giungere p icco lo c o m e me. o 
grande c o m e altri) sempre , da ta­
luni giornal i e ambient i , cons i ­
derato trascurabile , e avversato . 
e offeso, magari , sia co l s i lenzio 
intorno al s u o lavoro, MH con 
l' ingiuria, improv vivamente di­
venta un personagg io importante . 
d iventa il not iss imo, l 'apprezza­
to, il valoroso art ista , sol perchè 
un suo a t t e g g i a m e n t o — o anche 
nul la — può far supporre c h e 
egl i sia rientrato nel l 'ordine; nel­
l 'ordine borghese e conservatore . 
I la a b b a n d o n a t o le idee sovver­
s ive : dunque è. o è tornato a es ­
sere, una persona per bene. Im­
p r o v v i s a m e n t e io mi son vis to 
fatto segno a l l 'a t tenz ione di gior­
nal is t i e di fotograf i : s o n o s tato 
richiesto di d ich iaraz ioni e in­
terviste. l u t t o c iò . d e b b o dire. 
mi ha profondamente mort i f ica­
to. g iacché nulla di s imi l e ha 
mai provocato l 'uscita di un mio 
l ibro. E, se espr imo, qui, tale mio 
senso di mort i f icaz ione , è perchè 
esso non riguarda so l tanto me. 
bensì , in genere, gli scrittori e gli 
art ist i . 

]jO scrittore, in Italia, è « noto > 
senza essere conosc iu to , è < fa­
moso » senza essere le t to: i suoi 
l ibri r icadono nel p iù a g g h i a c ­
c ian te s i l enz io o sono ricordati , 
a l p i ù . da i cr i t ic i spec ia l i zzat i , su 
fogli spec ia l i zzat i : m a la sua 
persona, la sua f igura è d i d o ­
m i n i o pubbl i co . Lo scri t tore ri­
c e v e r ichieste d i prestaz ioni in ­
finite e inusitate , r i tenute lu s in ­
ghiere da persone c h e m a i gli a t ­
tcsterebbero s t ima per la sua 
opera : i salotti lo ricercano, gli 
enti turistici se ne d i s p u t a n o il 
n o m e per dare lustro a mani fe ­
s taz ioni m o n d a n e c u l m i n a n t i 
nel la a s segnaz ione di un premio 
letterario: Ì part i t i pol i t ic i (an­
c h e quel lo c o m u n i s t a , natura l ­
mente) gli c h i e d o n o di aderire a 
questa o que l la in iz iat iva . P o v e ­
riss imo. lo scrit tore i ta l iano è 
preso di mira da l f isco, c h e tra­
d u c e in mil ioni di reddito l'arti­
f iciosa r i sonanza del nome. Enti 
e c ircol i g l i c h i e d o n o conferenze 
c h e genera lmente met tono in i m ­
barazzo non so lo lo scrittore, ma 
la «persona l i tà l o c a l o o h r deve 
presentarlo a l p u b b l i c o e c h e di 
Ini non sa as so lu tamente nul la , 
s e n o n c h e s i tratta d i un < noto 
scr i t tore» . In tali cas i la perso­
na l i tà locale pronunc ia c o n e n ­
fasi l e paro le sacramenta l i : « Non 
c'è b i s o g n o c h e v i presenti lo 
scri t tore X. Egli è t roppo noto 
p e r c h e io , ecc . , e c c . » . Momenti 
s imi l i a quest i ne h o provat i , e 
Il r a m m e n t o c o n un senso d i ver-
progna. 

Il n o m e de l noto scrittore è 
b s o n o per f igurare in c a l c e a 
u à m a n i f e s t o o a un a p p e l l o a l l e 
« a u t o r i t à » , c h e p i ù d i tutt i si 
in f i sch iano d i l u i ; il s u o v i so , 
in a t t e g g i a m e n t o d i s i n v o l t o o 
ispirato , è b u o n o per i giornal i 
i l lus trat i : i c a s i de l la s u a v i ta , 
le s u e a v v e n t u r e e sventure , i 
suoi p icco l i s c a n d a l i a l i m e n t a n o 
i pettegolezzi deg l i a m b i e n t i c u l ­
turali e le storie l le d e i grandi 
rotocalco o de i m i n i m i fogli di 
provincia . La sua ce lebr i tà , a 
vol te , e de l la spec ie (ma inf in i ­
tamente p i ù piccola) d i quel la 
de i c a m p i o n i c ic l i s t i c h e tutt i i d o ­
la trano e c h e p o c h i s s i m i h a n n o 
v i s to c o n i propri occh i in sel la 
a u n a bic ic let ta . Ma a l m e n o il 
t i foso si fa u n a idea del va lore 
del c a m p i o n e sul la fede d i q u a n ­
t o scr ive il cron i s ta sport ivo . Per 
Io scr i t tore n e p p u r e q u e s t o (che 
corr i sponderebbe a un a b b o n d a n ­
te resoconto d i libri su i ia s t a m p a 
di g r a n d e d i f fus ione) . Basta c r e ­
dere, su l la parola , c h e egli «ia 
nn « n o t o scrit tore >. E su l la base 
di ta le notorietà , c h i u n q u e p u ò 
ficcare il n a s o ne l le sue faccende , 
contargl i il d e n a r o c h e ha in ta-
*ea. cr i t i carne l 'abbig l iamento , 
compromet ter lo c o n d ich iaraz io ­
ni dis torte o inventate , farne una 
v i t t ima o un traditore, lus ingar lo 
o insultarlo . La sua profess ione , 
per non dire la sua arte , però, 
non è mai presa sul ser io . Il noto 
scrittore è a n c h e c h i a m a t o d i ­
spreg ia t ivamente le t terato: c ioè 
u n o c h e non fa nnl la o q u a s i u n o 
c h e s i è fatto nn n o m e ( furbo 
davvero) di let tandosi a scrivere, 
e v e n d e n d o te proprie idenzze . 

RICORDO DI JOVINE 

Ricorre ogui il secondo anniversario clclln immatura scomparsa ilei 
comi a^no Francesco Joxtne, uno tra i più significativi scrittori ita­
liani ilei tempo nostro. Alla sua *ita esemplare eil alla sua opera 
rivolgono in questo giorno il loro memore, allettuoso pensiero, tutti 

i buoni democratici e eli uomini amanti della cultura 

INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Quello che pensano di Rebecchini 
gli abitanti dell'antico Trastevere 

Quattro chiacchiere all'osteria - "Anche le vecchie mettono giudizio,, - il medico del quartiere 
Dalla storia eli Roma imperiale a quella delle liturgie - Il vicolo del Cinque - Ricordo di Nathan 

Oia c h e venuta la pj imaveia lalEr Fn*ci.Nta è ancora fascista e 
caldi! rrostam e scopini .-a :mn. t \ - Panai eh e» continua a non voler 
vivamente dall'angolo del vicolo e,votnro, oggi è come una (ebbre 
il suo po^to e stato già ripreso dal- |Che -i e messi addosso a tutti. 
la sora Ho.»,i che s-tde d a in 11 Certe voci Mellificativi', poi, cor-
mattina d etro il banco con le ce-, rono di bocca ai bocca e m un 
rinlf e la poiehetta. chiusi nel suo'baleno da via della Scala si dif-
camiiv b a n c o t d o r o - o d i s i lvia ! fondono pei San C o l m a t o tino al 

Ora che è tornato il caldo. le fa- vicolo dell'Atleta 
miglio non opportuno il. restar 
ch'use m dicci nelle anmiMe •-tan-
?ette di ques-e vecchie case papa­
line dove l'arni a fatica entra dalle 
finestrelle: all'imbrunire >• river­
s ino tutte per ì vicoli e le piaz­
zette dove so:u> stati 
i tavoli delle osterie 

Passi il sor Gino, pas.si la sorai signo". e io che c'entro 
Nma, la gente si fa l'occhietto e; io che lo stabili>v 

— se anche le vecchie mettono 
g'udizm vuol dire che questa vol­
ta ve iamente ce la famo.. . 

« • • 
A Tias-'.evcre la pascione per In 

politica ce l'hanno nel sangue e 
miche per \ regazzini il traditore, 
come un personaggio da opera dei 
pupi, ha sempre un nome, e oggi 

Angus , , annava a bottega quan- ^ chiama Pacciardi. Su questa riva 
no e - t . to eh un.ro da a M . ; I | C 1 C 1 ™ v e r e e difficile incontrare 
Maria la paralitica che stava de m U M l l P l d l benpensanti, così co-
-ohto a róde sur p .uto-e ,, u , lat- m u m " '" altri luoghi, i quali come 

!i?: 
Ha 

— Sor Augii' me lacconianno, 
, . « orno del'e e'o/.o-i -"i me 

r.mes-i fuori i marinate a vota' lontano che sto 
I tanto male! _ E Augu-to. A' 

Mica so' 
La para-I ' 

invita a bere un bicchiere. E' l'oc-, litica allora ha detto — Ma io 
c a s o n e buona per intavolare il di-1 sta v. rta vojn vota' pe' voi. Muti 
scorso e tentare di sapere quelli; et \.iilo più sur camion del le ino-
come In in usano. Sapere come la (nache. Ven teme a p;j i" ihe \oi«> 
pensi il meccanico di via dei Sa-ian^.i' a vot'i' dove -e v i ta po' vo. . 
lumi, il fabbro di vicolo del Cui- ima. me tacconianno. che sia vicino! 
que o il figlio del Puzzone e se[ .Certo — commentano gli altri 
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ADEN A VER E IL "'MATTATO GhNEKALE„ TkDKSCO 

Lo spettro di Locamo 
nella politica di Bonn 

]J intemperanza di tinf/nagf/io degli esponenti democristiani - Sfogliando una raccolta 
del giornale di Stresemaun - " ISintegrazione sino agli Urali„ del professor Hallsteìn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, aprile. 
Da anni, ogni giorno, uomini 

politici, radio e giornali o c c i d e n ­
ta l i vanno ripetendo monotona­
mente che l'URSS sta per aggre­
dire, che 100 d i v i s i o n i sovietiche 
sono arrivate a X ed altre 100 
sono state spostate da Y , e che, 
per conseguenza, bisogna riarma­
re a tutto vapore. 

Molti hanno creduto a queste 
affermazioni, e di buona lena si 
sono accinti a fare i necessari 
tradizionali b u c h i nella cintura, 
perchè il risparmio andasse a 
fabbricare cannoni. Passarono co­
si mesi e a n n i , ma dell'a aggres­
sione sovietica » nemmeno l'om­
bra. Aleuni presero a dubitare, 
e fecero un ragionamento sem­
plicissimo: « se ''URSS "nleva 
aggredirci, allora avrebbe attac­
cato nel momento in cui non 
eravamo ancora riarmati. Se non 
lo ha fatto è perchè non intende 
farlo. Ed allora perchè noi dob­
biamo. come i n s c e n a il l'occhio 
Voltaire, "andare ad ammazzare 
il nostro prossimo per paura che 
il vostro prossimo (che non ci 
attacca) arrivi a mettersi in con­
dizioni di attaccarci, il che vnnl 
dire che bisogna mettersi n e l ca­
so di rovinare il proprio paese 
per la speranza di rovinare sen­
za ragione quello di un altro?" ». 

Di fronte alla semplicità di 
questo ragionamento i propagan­
disti atlantici incominciarono a 
balbettare, e poi a cercare di 
cambiare le carte in tavola: «ma, 
se l'URSS non ci ha attaccati è 
perchè ci siamo riarmati. Più sa­
remo forti e meno probabi l i tà di 
aggressione ci saranno ». AI che 
l'uomo comune ripone la doman­
da di prima: « p e r c h e l'URSS n o n 
ci ha attaccati quando non era­
vamo riarmati? =, e gli atlantici, 
dopo essere rimasti un po' senza 
parole, riprendono l'assordante 

itornello, sperando di riuscire 
col fragore là dove non riesco­
no con il ragionamento. Questo 
che abbiamo riportato non è un 
dialogo di venditori di calendari, 
ma un riassunto di quanto è sta­
to detto al Bundestag di Bonn 
nel l 'ult imo dibattito di pol i t ica 
estera, quando ad un certo pun­
to Adenauer è stato costretto a 
riconoscere che in fin *e* conti 
l'URSS non minaccia nessuno. 
Un minuto dopo, saltando di pa­
lo in frasca, il Cancelliere ripren­
deva il vecchio ritornello sitila 
i minaccia sovietica ». 

Parole spudorate 
Qualche s e t t i m a n a fa, in una 

conferenza negli Stati Uniti, il 
tottosegretario agli Esteri di 
Bonn. prof. Hallstein, ha mani­
festato l'intenzione di « i n t e g r a r e 
l'Europa sino agli Urali ». Questa 
catena, insegna la geografia, è ad 
un migliaio di chilometri oltre 
Mosca, e tanto spudorate appar­
vero perciò le parole di Hallstein 
che su di esse, per iniziativa dei 
socialdemocratici, si tenne al 
Bundestag i i dibattito cui a b b i a ­
m o a ccennato . Mott i s i mostraro­
no sorpresi per la difesa a spada 
tratta di Hallstein fatta da Ade­
nauer, ma in realtà non c'era di 
che stupire. Finora, quando si 
è parlato del pericolo di un ri­
sorgere nazista nella Germania 
occidentale, si è sempre fatto ri­
ferimento ai gruppi apertamente 
veonazisti ed ai loro g iorna l i , d a l ­
l'* E l m o di Acciaio » alla * S o l -
daten Zcìtung » che porta ruUa 
testata una croce di ferro. L'in­
temperanza di linguaggio non è, 
in realtà, riserva di caccia solo 
di questi gruppi ma anche degli 
esponenti democristiani i quali, 
oggi, rivestono b e n maggiore au­
torità non foss 'al tro c h e per es­
sere alla tetta del governo. 1 so­
vietici, ad esempio, sono per Ade­

nauer di volta in volta gli -> abia­
tici » o i « neobarbari ». 

Questo linguaggio, si sa, non è 
iniovo nella storia della p t i b b l i -
cistica e della vita politica tede­
sca. Il raffronto coi nazisti sa­
rebbe estremamente facile, ma 
non intendiamo farlo p e r il s e m ­
p l i c e motivo che Adenauer n o n 
è Hitler: il paragone perde signi­
ficato polemico ed assU7iie un va~ 
lore ben più importante se vie­
ne invece fatto con il linguaggio 
e la politica degli uomini che in 
Germania spianarono la via al 
nazismo. 

Si consideri Gustav Sirese-
mann. Pochi, forse, ricordano og­
gi, almeno in Italia, la parte ne­
fasta che quest'uomo ha svolto 
nell'altro dopoguerra con la sua 
politica estera nazionalista e di 
rivincita. Abbiamo avuto modo 
tv. questi giorni di vedere una 
raccolta di Ze i t . il giornale di 
Strescmann. ed in esso concetto 
per concetto e parola per parola 
si ritrovano le affermazioni che 
oggi escono dalla bocca del can­
celliere di Bonn 

Un articolo del '25 
Ecco, ad esempio, un editoria­

le del 3 geunaio 1925, dal titolo 
« 71 fronte antisovictico », in cui 
sì sostiene * fa partec ipaz ione 
della Germania alla lotta dei pae­
si civili contro l'Asia ed i bol­
scevichi »; •< ma, se ci si vuole 
assicurare l'aiuto della Germania 
occorre cominciare col cambiare 
tono a suo riguardo ». Oggi, co­
me è noto, questa è la base del­
la politica di Adenauer, il quale. 
fra l'altro, va continuamente ri-
ìctendo che. per una completa 

eguaglianza con gli altri occiden­
tali. è necessario procedere al ri­
lascio dei criminali di guerra. 

Locamo merita di essere ricor­
data oggi, malgrado le sostanzia­
li differenze nella situazione te­
desca ed in quella internaziona­
le, nel momento in cui a Bonn si 
porta a conclusione il •> trattato 
generale ». Allora tutta fa s t a m p a 
occidentale salutò quegli accordi 
come un patto di riconciliazione 
fra la Germania e gli altri occi­
dentali. e solo Stalin affermò che 

essi erano a gravidi di una nuo­
va guerra europea ». I dirigenti 
tedeschi esprimevano dal canto 
loro chiaramente gli obiettivi che 
si prefìggevano: <• il patto di Lo­
camo — ebbe a dire S'rcsemann 
— fascia in travedere alfa Germa­
nia il ritorno della Renania e 
dei territori d e l l ' E s t ». Oggi con 
lo stesso spirito i dirigenti di 
Bonn si apprestano a firmare il 
<• trattato generale », e c iò s i g n i ­
fica che sin dall'indomani della 
firma essi cercheranno di s e r v i r s i 
di quell'accordo per i loro fini e, 
consenzienti o no gli altri occi­
dentali, faranno ogni sforzo per 
p r e n d e r e fa guida dello schiera­
mento. Già si parla di « riunifi-
cazione con la forza », di « r e v i ­
s i o n e dei confini », ed anche, co­

me Ita d i c h i a r a t o Hullstein, di 
« integracionc s ino n;;Ji L/rafi ». 

Questi non sono pericoli astrat­
ti o in prospettiva, ma reali e 
contingenti. Il « generalvertay » 
fi coi if icnc in germe, come pure 
if passaggio del potere nella Ger­
mania occidentale ai gruppi mi­
litari che sono andati sempre p i ù 
rafforzandosi. La scelta oggi è 
quindi estremamente chiara: o 
una Germania di tal genere, con 
conscguente maggiore pericolo di 
guerra, o una Germania che, co­
me ha proposto l'Unione Sovie­
tica. sia legata ad ogni Stato da 
vincoli di amicizia ed a nessuno 
da patti di guerra. Una Germa­
nia che sia riunifìcata in pace, 
con elezioni libere e segrete. 

SERGIO SEGRE 

suprema manifestazione di furbe­
ria, troncano ogni discussione af­
fermando che essi di politica non 
si interessano; un trasteverino che 
in bottega o al bar se ne uscisse 
con una simile affermazione si fa­
rebbe subito nel quatfiere una fa­
ma di scemi) che poi niente potreb­
be pui levargli di dos.so. 

Domenica al cinema Reale dove 
i teneva il convegno indetto dal 

comitato elettorale della Lista Cit­
tadina fece verso le undici il suo 
ingres-o, tra la compiaciuta atten-
7ione di tutti, il dottor Zanichelli, 
1 più popolare medico del quar­

tiere, il medico di Trastevere co ­
me lo chiamano. Se chiedete, vi 
dicono che il dottor Zanichelli è 
un indipendente e che Trastevere 
lo conosce come il palmo del la 
piopria mano: ora. il fatto che si 
sia visto domenica al Reale v iene 
da tutti considerato come una spe­
cie di prognosi di questa vigilia 
elettorale. Lui che da tanti anni 
cura poveri e benestanti, se è an­
dato al convegno, dicono, significa 
che s-n dove bisogna andare a dire 
certe co.se. per il bene di tutti. 

.. Al convegno hanno aderito an­
che altri due medici, i fratelli Ago­
stinelli, che pure abitano vicino 
ad Andreoli. il prosindaco demo­
cristiano ». 

Er fabbro, vecchio repubblicano, 
è stato visto per tre sere di s e ­
guito entrare nella sezione comu­
nista 

Voci attraverso i vicoli 
Così le voci t o n o n o da questo a 

quel vicolo, da un'osteria all'altra 
e ognuno sempre più ei intestardi­
sce a voler sapere gli altri come 
In pensano questa volta. Il mezzo 
migliore retta sempre quello di of­
frile un goccetto a chi passa e non 
si può rifiutare. Per andare 6Ubito 
al sodo, invec e di girare attorno 
alla questione, in questi giorni poi 
s'è capito che basta fare il nome 
di don Stur/o 

Non s i può d u e che don Sturzo 
abbia mai goduto di molte simpatie 
qui in Trastevere dove la tradizione 
anticlericale, anche sotto il fasci­
smo. rimase sempre viva. Ma ora il 
nome del vecchio prete sicil iano 
corre di bocca in bocca e sembra 

questo e da quella che voteranno 
per la Lista Cittadina. Si comincia 
con la foictta, la battuta su don 
Sturzo e il destino di Roma, ma 
ognuno, poi, si sforza di andare in 
profondità. K* la strada più breve 
per arrivarci ed è stata trovata 
spontaneamente. Qui, come diceva­
mo, la passione politica ce l'hanno 
nel sangue, ma al contrario di quel­
lo che forse avveniva in passato. 
nessuno si mette ora a fare alta 
politica. 

Si comincia con don Sturzo per 
finire alle case pericolanti di via 
Santa Margherita o di come si v ive 
al vicolo del Cinque dove c'ò un 
solo gabinetto per dieci famiglie; o 
si parla delle tasse o delle scuole 
che mancano. Portati su questo ter­
reno. gli avversari si comportano 
in due maniere differenti: i più co­
minciano a ragionare, a pensarci 
sopra. GII altri fanno proprio come 
i manifesti che appiccicano ai muri: 
non dicono niente. Vota DC: Vota 

vanno ogni giorno a respirare aria 
buona verso Ostia. 

Certo, anche a Trastevere molta 
gente votò per la D.C. il 18 aprile 
e per cause simili a quelle che de ­
terminarono la vittoria clericale in 
tante altre parti: terrorismo reli­
gioso, pressione propagandistica 
straniera, ecc. 

Oltre a una ristretta cerchia di 
democristiani convinti, arrabbiati e 
settari, di attivisti di Azione Catto­
lica. oltre a un certo numero d i 
donne che continueranno a dare il 
loro voto alla D.C.. obbedienti agli 
ordini del parroco, oltre alle « s e ­
polte v ive » dei tre conventi di c lau­
sura che esistono nel quartiere. Il 
resto dt quella massa dl elettori d.c. 
del 18 aprile è costituito però da 
gente che può essere presa in giro 
una volta sola. La D.C. questo non 
l'ha capito, o l'ha capito, ma non 
può farci niente, e continua ad af­
figgere al muri, come fosse un tocca­
sana. il manifesto con Io scudo cro-

Un vecchio trasteverino osserva i primi manifesti elettorali 

MSI; Vota Stella e Corona. Ma p e r -

Dne d e c a n t i modelli presentati nrl la serata indetta rialI't'UI al 
rione Salario di Roma. A destra * Notturno », della rasa .Manieri, 

vincitrice del primo premio ex -aequo con la casa Charme 

che l'abbiano tutti letto quel d ì - | c n é bisognerebbe votare de. miss ! 
sgraziato articolo da lui scritto cui n o „ monarchico non Io sanno sp ie -
destino di Roma. Igare. 

Riuscire a sapere che cosa ne pen­
si dell'articolo il sor Giovanni o 
il t>or Romolo significa conpscere 
quasi con certezza a quale lista 
egli darà jl voto. 

— Una volta ci volevano fregare 
con la storia di Roma imperiale, ora 
tornano alla carica c o n la storia 
delle liturgie. 

Oggi, vittima di frizzi salaci e di 
battute crudeli, è diventato don 
Sturzo con Quella sua infelice tro­
vata dei romani buzzurri che si do -
vrebbeio tenere in quarantena sol 
perché vogliono fare della Capitale 
una città moderna e produttiva. 

A sentire infatti come essi vor­
rebbero il loro quait iere e tutta 
Roma, questi trasteverini secondo 
il giudizio di don Sturzo. sarebbero 
lutti buzzurri. 

«• E allora, sor Giova', ve state 
preparanno a chiudere bottega? ». 

« E perché ...? ». 
< E che nun l'avete sentito? Dice 

che dovemo diventa tutti sacresta­
ni. ann.V a sona' le campane o a 
venne coroncine a San Pietro. Dice 
che noiantri nun capimo niente de 
Roma. Che la capisce solo lui, don 
Sturzo. ìui e li fascisti amici sui. 
Che noi !a sporcamo Roma co' la 
presenza nostra ». 

Sarebbe un grave errore sottova­
lutare il significato di queste popo­
laresche battute che rappresentano 
invece lo sforzo che ognuno com­
pie per pprtare avanti le discussio­
ni e « non restare buggerato » una 
altra volta. Dopo l'esperienza del 18 
aprile, nessuno si contenta più di 
sentirsi dar ragione o di sentire da 

Come la pensano, dunque, a Tra­
stevere? Quanti saranno a votare 
per la Lista Cittadina? « Non inte­
ressa indagare, può dire qualcuno, 
si sa già come voterà Trastevere, 
quartiere popolare c quindi abitato 
da gente che, come dice don Stur­
zo. non conosce e n ° n apprezza le 
delicate posizioni di Rornn *>. 

Tutti i caratteri ii Roma 
A noi invece sembra che l'inda­

gine abbia un particolare interesse 
perché Trastevere, con i suoi ottan­
tamila abitanti, oltre ad essere uno 
dei più popolosi rioni romani 
racchiude in sé tutti i caratteri e 
tutti i problemi della Capitale. Ép-
poi, basta guardare alla sua con­
formazione sociale: operai, artigia 
ni, edili , piccoli commercianti ce ne 
sono a migliaia. Ma a migliaia si 
contano anche gli impiegati dello 
Stato. Per esempio in questo quar­
tiere ha sede il Ministero della Pub­
blica Istruzione. C'è il vicolo del 
Cinque con le sue casupole, ma 
c'è anche il piccolo Parioll come 
vien chiamata la parte più agiata 
dei quartiere. Ci sono le osterie per 
i poveracci e ci sono anche i più 
rinomati ristoranti di Roma. 

Qui vivono duemila senzatetto 
nella caserma La Mar mora, ma qui 
v ive anche, In un antico edifìcio «fi 
piazza in Piscinula. la figlia di 
Agnelli una delle ereditiere della 
FIAT: t iene sempre pronta alla 
porta una giardiniera 1400 esclusi ­
vamente addetta ai suoi cani che 

éé 

LE PRIME TEATRALI E CINEMATOGRAFICHE Dl IERI A R O M A 

Un mese in campagna „ di Turgheniev al Uuirino 
Iiar. S. Tunghcniev scnac-e Un me-

\t m campagna nei 1885. un anno 
dopo li suo ritorno dall'esilio r.e: 
quale era stato trattenuto per ben 
due anni, per aver pubblicalo, ir.a:-
grado il divieto dell'autorità di po­
lizia. una « lettera * in memoria dl 
Gogol. in occasione della sua morte. 
Turgnèuiev non era certamente un 
rivoluzionano, ed anzi In seno alla 
opposizione contro l'assolutismo za­
nata egli stava piuttosto dalla par­
te ce: liberali che da quella dei de-
moOTHtJri; Tu?Iwvi« ™%lrhè *T£ UH 
grande scrittore, e un grande scrit­
tore rcahsta. auo malgrado quasi. 
dette della Russia del tempo suo. 
della vita contadina ed urbana e del 
problemi che vi erano connessi (pri­
mo ira tutti quello d«ila e servitù 
della gleba ». trattato nelle Memorie 
d'un cacciatore) una rappresentazio­
ne assolutamente progressiva. Cer-
niscevsH notava, a proposito di u n 
racconto di Turghrnlev. come l'ob-
bieuivita dello scrittore e la sua fon­
damentale onesta . nello studiare le 
condizioni sociali del suo paese gli 
permettessero, a sua Insaputa al può 
dire, di realizzare artisticamente per­
sonaggi ed azioni assai più signifi­
cative e avanzate dl qtianto non fos­
se la sua stessa Ideologia. 

Quest'osservazione pub farsi, mi 
pare, anche per questo suo dram­
ma (rappresentato dalla compagnia 

di Andreina Pugnarli, ne.ia nduz.o-
ne dl Corrado Pavolini e con 1» re-
g-.a di Orazio Costa, ieri sera al Tea­
tro Quirino); In eseo -autore rac­
conto. o meglio dipinge, un quadro 
dei:a vita provinciale rus.-a verso 
la meta del secolo scorso. Apparen­
temente si tratta solamente d'una 
storia d'amore, d'un ritratte di psi­
cologie- Natalia Petròvna. megac di 
IsslAiev. un ricco possidente, è pa­
teticamente innamorata dl un ele­
gante (e stanco e raffinato) arrneo 
il ralligna. I l s i l U n ; ma ur. giorno 
arriva in questa casa un giovane 
precettore. Blelaiev. chiamato ad e-
ducare Rolla, il figlio dl Natalia, e 
dl lui «Innamorano quasi contem­
poraneamente tanto Vlèrocka, la gio­
vane pupilla 'di ^Atalia, quanto Na­
talia stessa, n grande turbamento 
che segue a queste «coperte amoro­
se sembra precipitare d'un tratto 
tutti nel turbine delia passione, ma 
poi. con la partenza del giovanetto 
e dell'amico di famiglia tutto ritor­
na al suo posto, e la vita presumi­
bilmente riprenderà U suo corso, for­
se u n po' più tristemente, ma aen-
za drammatiche rotture, sembra, ri­
peto. semplicemente una storta di 
amore e come tale è stata diretta 
dal Costa 11 quale ha raccolto la 
atmosfera drammatica tutta intor­
no agli scontri fra le due donne e 
ti giovanetto. • . In secondo plano, 

(ra loro • gli altri due y.nitin. Ma 
c"e in tutto il dramrr.« e non si irat-
a soltanto d'un sottofondo o d'una 

cornice, u n a sensazione di decaden­
za, di sterilita, di \ecc.-.ie/^w ur.o 
struggimento patetico e dr*rr.:).a::c.^ 
Simo per una vita ormai illanguidi­
ta e inutile, un d ^ g n i :o-co e 
pesante di personaggi ormai fuori 
della realta e dell'esistenza cr.c cer­
cano disperatamente di aggrapparsi 
a qualcosa di vivo, di sen-:Ni:e. di 
umano. Bielàlev è per un rr.o-r.en'.o 
l'occasione di questo r:s-.c-i:o di 
energie sopite e" quasi dimenticate 
di desideri nascosti e JKT troppo 
tempo rinviati, addo:menu:. , con­
sunti, che sono la vita stessa. Ma 
il s eme non giunge fecondo e non 
fa germogliare nulla, la terra e ari­
da e sconvolta e l'uragano sarà di 
breve durata: la condanna, sospe­
sa per un attimo, ricade pesante­
mente su chi è ormai pred«s»*.tnato. 
dalla storia stessa, a scontarla. Si 
*ente il mondo di ceehov. e di lon­
tano anche il brontolio dei tuono 
ohe sconvolgerà la e palude stagnan­
t e » dl cui parla Gorkl. E" s u que­
sto plano ' che doveva essere impo­
stato Io spettacolo ed allora eviden­
temente al sarebbero raggiunti ri­
sultati più larghi, dl maggiore ele­
vatezza poetica. Tuttavia, con le ri­
serve che abbiamo fatto, si tratta 
d'una eccellente edizione d u n a cc-
cellentlasbna opera e tutt i gli in­

terpreti dalla Pagnani. dolorosa. 
sconvolta Natalia, alla Mamml. deli­
ziosa nel turbamento dell'adolescen­
te Viorocfca, al Foa. perfetto disin­
cantato gentiluomo fallito, al Glul-
:rr. al Riccardi™, alla Seripa, al De 
Lullo, che dette al giovine precet­
tore accenti dl grandissima sincerità, 
furono pan all'altezza del compito 
che si erano imposti. Molti applausi 

LUCIANO I X C I G N A N 1 

Carne inquieta 
Cerne inquieta è u n noto romanzo 

dl Leonida Renaci, che si svolge, 
come quasi tutte le opere dell'inte­
ressante scrittore, nelle campagne 
calabresi. Vi si racconta la storia di 
Peppe Lamia, che vorrebbe vivere 
re.ice con la sua donna, Femia, e 
che non può farlo, perchè è povero 
Silvestro PresttAlIppo aveva già rea­
lizzato un altro film sul la Calabria, 

Ombre 
sul Canal ti rande 

Cilauco Pellegrini, regista dl do­
cumentari. ha esordito !o scorso an­
no nel film a soggetto con questo 
Ombre sul canal Grande. 

La vicenda si potrebbe definire 
gialla. E' Infatti la cronaca della in­
chiesta che parte dal rinvenimento 
del cadavere dt u n uomo sulla riva 
dl u n canale veneziano, e giunge 
alla scoperta dell'assassino. L'intrec­
cio è ben congegnato con sospensio­
ni puntuali ed efficaci colpi di sce­
na, Ma l'Interesse del film è u n altro. 
Glauco Pellegrini ha tratto da que­
sta storia, da una storta gialla, il 
pretesto per scoprire 11 paesaggio e 
la vita veneziana — della sua Ve­
nezia — più dl quanto non sia stato 
fatto dal documentari turistici che 
girano per le sale. K" l'amore per U Terra senza tempo. Da Carne tnmjie- . . . » , , . 

ta egli ha tratto, con la collabora- roìu> < l e I U d t t * " ' » tt e n*»on« minuta 
e, " u g n I J U su» gente, all'eloquio popolare, 

al quartieri Ignorati, sporchi, poveri. 
è questo Impegno che fa lodare Orn­
are sul Canal Grande. « N o n h o mal 
visto u n funzionario girai* per que­
sti quartieri >, dice amaramente un 
oerfonagglo. E Glauco Pellegrini ha 
Hvuto il coraggio dl porvi, sia pure 
fuggevolmente, la macchina da 

zione dl Carlo Musso, u n film solido 
ed attento, pur tra qualche lungag­
gine: egi» ha puntato soprattutto 
sul due personaggi principali, met­
tendo in rilievo il senso di rivolta 
cieca dell'uno e la sana sensualità 
dell altra. Marina Berti e Raf Vallo­
ne ^ono stati gu interpreti efficaci 
delia vicenda, che trova parecchi mo­
menti di emozione e dl suggestione. 

ciato o altri con sopra scritto assas­
sini. traditori, ecc. Quale inf luen­
za abbia oggi s imi le propaganda 
su quello che fu il corpo elettora'e 
della d.c. il 18 aprile lo dimostra 
il fatto che persone le quali fino a 
qualche anno or sono ammettevano 
di aver votato per la d.c. oggi o ri­
conoscono onestamente di aver s b a ­
gliato o addirittura dicono che non 
è vero, che si tratta di una ca lun­
nia messa in giro sul loro conto. 
Un altro fatto sintomatico: alla v i ­
gilia del 18 aprile, agli e lement i a t ­
tivi dei partiti di sinistra r iusciva 
difficile parlare con la gente, inta­
volare discussioni. Molti si rifiuta­
vano addirittura di discutere. Oggi 
avviene proprio i! contrario: se u n 
trasteverino noto nel quartiere. 
mettiamo, come comunista o soc ia ­
lista. attraversa un vicolo o una 
piazzetta sono gli altri che Io chia­
mano. che l'invitano a sostare. 

— Beh! che ce dite? Come s e 
metteno le cose? Lo scaricamo sto* 
Rebecchini? 

La Lisia Cittadina con la sua lar­
ga composizione è diventata subi to 
popolare a Trastevere dove oggi , 
non a caso, si riparla dei benefici 
che derivarono al rione dalla v i t ­
toria di un'altra Usta cittadina, 
quella del sindaco Nathan sotte la 
cui amministrazione, tra l'altro, fu ­
rono qui costruite due grandi s c u o ­
le, la Mameli e l'Arquati. «Mentre 
Rebecchini in quattro anni — d i ­
cono — ha fatto costruire solo un 
vespasiano ». 

Particolarmente significativa è la 
situazione del P.R.I. a Trastevere 
che per lunghi anni rappresentò 
una rocca inespugnabile di questo 
partito. Oggi il partito repubbli­
cano a Trastevere è quasi scom­
parso, s i è ridotto a vivere una 
vita grama con qualche centinaio 
di iscritti , astiosi e scontenti ed ha 
una sede che sta quasi permanen­
temente chiusa. E tutti gli altri r e ­
pubblicani, un tempo cosi attivi e 
numerosi? 

Ecco Filippo Valletta, vecchio . 
popolare repubblicano di Traste ­
vere. 

— Io. — dice — mazziniano sono 
nato e mazziniano morirò. Di fron­
te a tanto tradimento e a tanto 
sporco affarismo, mi sono messo 
da parte. Anche mio figlio che era 
cassiere della sez ione non ne ha 
voluto 6aper e più niente, 

Parla molto Fil ippo Valletta, ha 
tanti ricordi e tutti d i tradimenti 
subiti, di amarezze sofferte dal 
tempo di Barzilai fino a Pacciardi. 
Ora anche lui. come tanti altri 
onesti repubblicani, voterà per la 
Lista Cittadina. 

— Scusate — domanda — non è 
più mazziniana questa lista che 
quella di Pacciardi alleato con i 
preti? 

Di missini a Trastevere se n e 
vedono pochi, v ivono clandestina­
mente in un seminterrato di v ia 
del le Fratte e cercano di farsi v e ­
dere in giro il meno possibile. 

Tracciata cosi a grosse linee, la 
situazione preelettorale trasteveri­
na può apparire molto semplice. E 
forse in realtà Io è. Ma. come d i ­
cevamo In principio, dopo la s o r ­
presa del 18 aprile, nessuno s e la 
sente di dormire sugli allori o dl 
fare del facile ottimismo. Cosi t u t u 
continuano In bottega o In pl&zxa, 
al bar o all'osteria ad attaccare 
discussione con chiunque per poter 
tastare continuamente il po!so del 
quartiere. 

KJCCAmPO L O N G O N I 
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[Giaccherò ancora primo 
nel Giro del Marocco AVVENIMENTI SPORTIVI Migliorate le condizioni 

dell'asso Gigi Villoresl 

sport, stato e c.o.n.i. OGG) HA INÌZIO LA GRANDE "CORSA DELLA PACE 

Da un po' di tempo a questa 
parte si assiste in Italia — e Io 
sportivo accorto certamente non *e 
io sarà lasciato sfuggire — od una 
Vera e propria campagna giorna-
Itstica di * rivalutazione» del Go­
verno sui problemi dello sport. 

Per dare il tono al battage si 
p mosso addirittura l'on. Giulio 
Andreotti e la stampa sportiva, con 
alla testa la «Gazzetta dello Sport* 
non ha voluto perdere occasione e 
spaziane per riecheggiare, con tut­
ti gli onori del giornalismo, t'aito 
••.ejiso sportivo e l'olimpica figura 
di questo uomo che, nel n o m e del 
Governo, si dice lavori silenzio-
Miniente e nel l 'ombra — eroe in 
compreso e sconosciuto — per di 
/ endere l ' indipendenza e l'autono­
mia del CONI e dello Sport. 

Il Sottosegretario alla Presiden 
sa del Consiglio — al quale spet 
terebbe d i diritto anche un «• ora 
vo » dello sportino Borghetti — ha 
voluto recentemente rompere il 
±uo prezioso silenzio e a Cortina, 
in occasione di una riicttione del 
CONI, nel rivolgersi agli sportivi 
ha sottolineato come il Governo ha 
uiutato fortemente lo Sport Italia 
n o lasciando allo stesso il compito 
di sbrigare tutte le sue faccende, 
da solo, con la più ampia libertà 
vd autonomia. L'on. Andreotti ne l ­
l e sue dichiarazioni ?ia fatto capire 
insomma che se non ci fosse stato 
un Governo come quello attuale, 
lo Sport Italiano forse si sarebbe 
trovato in diverse condizioni: co 
stretto ad accettare finanziamenti, 
a subire l'iniziativa dello Stato 
•nell'opera della edificazione degli 
impianti sportivi ed altro ancora. 

La «• Gazzetta dello Sport* — 
non si sa con precisione se con la 
autorizzazione del CONI o spinta 
dal suo fecondo amore per tutto 
quello che fa e dice qualsiasi uomo 
di questo Governo — ai è affret 
tata a rispondere che gli sportivi 
italiani apprezzano il «• disinteres­
se » del Governo, lo ringraziano 
riconoscenti ver aver lasciato « l o 
sport agli sportivi». 

Vediamo un po' allora come nei 
fatti e concretamente questo Go­
verno e il tanto sportivo ori. An­
dreotti hanno agito a favore dello 
Sport. E' risaputo ormai che ogni 
qualvolta ti CONI ha tentato, sotto 
la pressione degli sportivi, di por­
re anche modeste rivendicazioni al 
Governo, questi ha sempre rispo­
sto agitando lo spauracchio del Sot-
stosegretariato allo Sport, ponendo 
nella pratica queste condizioni: « o 
vi vanno bene le cose come stanno 
o ve ne andate e noi prendiamo in 
mano la direzione del CONI»! Dal 
che si può facilmente presumere 
che i dirigenti del CONI in genere 
hanno preferito «resistere» sulle 
cose come stanno e prendere la 
.^coraggiosa» posizione di acquie­
scenza al volere governativo. 

Non tanto distante nel tempo i'-
Governo ha voluto dare una suc­
cessiva prova del suo alto ricono­

sc imento all 'autonomia sportiva. 
Infatti in occasione dei Giuochi 
del Mediterraneo, mentre l'avvoca­
to Onesti presidente del CONI, si 
trovava in Egitto, la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, senza 
per altro interpellare il CONI — 
del resto come avrebbe potuto 
quando il suo presidente era allo 
estero — faceva sgombrare lo stes­
so dalla sua sede (acquistata pres­
so il Commissariato della Gioventù 
e quindi dal Governo con fior di 
milioni) per ospitare una sezione 
del Patto Atlantico — il NATO — 
che certamente niente ha da spar­
tire con lo sport. 

Il primato comunque dell'amore 
di sport che distinguono questo 
Governo e i suoi uomini è dato 
senz'altro dal modo come questi 
riescono — a differenza di un 
qualsiasi altro Paese dove lo Stato 
per lo Sport interviene con con­
tributi ed opero — non a dare, ma 
a prendere dallo sport ogni anno 
miliardi su miliardi e a non fare 
alcune opere se non quelle di por­
re ni rendita per trasformarli in 
magazzini od altro i beni sportivi 
della ex GIL. 

A questo Governo c/ie tra Sisal, 
Totocalcio e tasse in soli cinque 
anni e mezzo, è riuscito a togliere. 

per non usare un altro termine, 
agli sportivi 45 miliardi di lire; a 
questo Governo che di fronte al 
grave problema della mancanza di 
impianti sportivi di cui lo Sport 
Italiano è vittima, non ha fatto 
niente; a questo Governo di "pre­
stigiatori» che mentre dice di aiu­
tare lo Sport, di difenderne l'au­
tonomia e la vita, lo spoglia e lo 
ricatta, non potevano che andare 
— orchestrate e preordinate — le 
lodi di certa gente e di quegli uo­
mini che non hanno il diritto di 
erigersi ad interpretatori del pen­
siero sportivo italiano. 

Alla «Gazzetta dello Sport», 
quindi, che, nell'incensare il di­
scorso dell'on. Andreotti, ha v o ­
luto superare tutti affermando che 
lo Sport è giusto che dia allo Stato, 
mentre lo Stato • ha il diritto di 
prendere e di non fare niente per 
lo spor£, non ci resta che proporre 
di comare una medaglia per il 
Governo, con su scritto: .< Questa 
medaglia incidiamo per onorare la 
perspicacia e la sportività con le 
quali il Governo italiano e l 'ono­
revole Andreotti, alla .barba degli 
sportivi, sono riusciti ad incassart 
45 miliardi dal lo Sport e a non 
fare n iente per l o stesso »>. 

A . M. 
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Ciclisti di 14 nazioni 
alla "Varsavia"Praga,, 

L'Italia presente con una squadra U.I.S.P. compost* 
da Ferri, Parisini, Federici, Gallo, Perotti e Quarci 

Il danese KAJ OI.SKX, vincitore 
dell'edizione de l lo soorso anno 

della l'ruKU-Varsuvia 

SERIE « B » : I GIALLOROSSI HANNO STACCATO I t BRESCIA 

La Roma verso la promozione 
grazie a l l ' impresa de l M a r z o t t o 

Punti d'oro per Livorno e Siracusa, vincitori del Messina e del Piombino 
Ancora una nuova conferma del basso livello tecnico della serie « cadetta » 

lui partita alla quale abbiamo as­
sistito domenica scorsa sembra fat­
ta apposta per alimentare nuove 
polemiche, su vecchi e scontortis­
simi temi. La capolista di fronte al 
Monza è un confronto >J« seguire 
a distanza tra uno sbadiglio e l'al­
tro, preparandosi a contare i goal 
che la Roma deve infilare nella 
rete avversaria. Era assurdo pre­
parure il pubblico, come ha fatto 
un giornale reclamistico, ad un 
incontro di tecnica raffinata, di­
menticando i brutti precedenti del 
Monza e la posizione in classìfica 
che la squadra lombarda... vantava. 
Non si poteva nemmeno tentare un 
parallelo tra la forza della Roma 
e quella della sua avversaria e 
pronosticare u n incontro equilibra­
to, nel quate la squadra dalla tat­
tica più raffinata avrebbe prevalso. 
No: la realtà dei fatti indicava nel ­
la Roma la squadra decisamente 
favorita, perchè in effetti la Roma 
non poteva temere sorprese da un 

DOMANI PER IL 1° MAGGIO 

TUTTI ALL'ACQUA ACETQSA 
l y • Organizzata dal Comitato Provin-

cial* Romano dall'U.I.S.P., una 
grand» manifastaziona polisporti­
va avrà luogo domani, 1* Maze'io, 
al campo sportivo dall'Acqua Ace­
tosa. La manifastasiona cha avrà 
inizio alla ora 16, comprenda la 
•aguanti gara: 

ATLETICA LEGGERA 

MASCHILE: m. 100 e m. 1.000; 
FEMMINILE: m. 60 (riservata 
alla ragazza sino ai 15 anni), 
m. 100 a 200. 

PATTINAGGIO 

MASCHILE: m. 1.500 (novizi), 
m. aOOO ( I I I categ.); m. 5.000 
( I • Il categ.); FEMMINILE: 
m. 1.500 (novizia), m- &000 ( I , 
I l • I I I categoria). 

ESIBIZ IONI V A R I E 

Completano il programma mani­
festazioni di pattinaggio artisti-
«O, (ara di pallavolo e di palla­
canestro. 

I con correnti verranno prelevati 
m m iao di pullman ai seguenti 
orari a alla località come appresso 
elencate: ora 13: CAPANNELLE; 
or? 13,15: S. GIOVANNI (Monu­
mento S. Francesco); ore 13^0: 
PRENESTINO: ore 13*0: PORTA 
MAGGIORE (Portici); ora 13£5: 

P. BOLOGNA (Uff. Postala); ora 1*06: VERSANO (cinema Verbano); 
or* 14,15: P. UNGHERIA (angolo V. Parioli); ore 14^6: VALMELAINA; 
ora 1445: MONTE SACRO (capolinea 60); ora 15,15: PONTE GARI­
BALDI (anc via Arenula); ora 1525: P. RISORGIMENTO; ore 15^6: 
P. MAZZINI (Bar Isonzo); ora 15,46: PONTE RISORGIMENTO (an­
gelo Lungotevere Flaminio); ore 15£5: P. GENTILE DA FABRIANO 
(cinema Flaminio). Si raccomanda la puntualità. 

Monza debole, inconsistente e gon­
fiato solo da alcuni osservatori pre­
suntuosi. 

Ed eccoci, invece, ancora una vol­
ta. al triste spettacolo che troppe 
volte le partite di B ci hanno of­
ferto allo stadio ài Roma. Quella 
che doveva essere la tattica sor­
prendente del Monza si è rivelata 
una farsa di quurl'ordine. in cui 
gli attori — i giocatori — inter­
pretavano un ruolo anche se sul 
cartellone del programma ne ave­
vano assegnato un altro. 

Il Monza si è trasformato sul ter­
reno di gioco in una squadra con 
otto terzini, senza idee, senza pre­
occuparsi di attaccare, nemmeno 
quando era in svantaggio di una 
rete! I terzini romanisti erano di­
venuti attaccanti, perchè nessuno 
sj preoccupava di marcarli. E nello 
spazio di tre metri quadrati assi­
stevi allora agli episodi incredibil­
mente ridicoli con sci. sette gio­
catori a rincorrere la palla per cal­
ciarla al più presto o fuori del 
campo (se si trattava di monzesi) 
oppure verso la rete aiwersaria (se 
si trattava di giallorossi). 

Ma perchè tutto questo? si do­
mandava la gente. E la gente, lo 
sportivo che per vedere ti Monza 
aveva pagato ben 650 lire ai posti 
di curva ha cominciato a fischiare, 
a prendersela con tutti, con i gio­
catori romanisti e con quelli av­
versari. con Viam e con Frossi 

Dopo di che. non ci pure che il 
tifoso romanista avesse tutti i torti. 
Gli errori, ma che errori, le cose 
mostruose viste allo - stadio, in 
qualche modo dovevano essere pa­
gate e lo sportivo per far tornare 
i conti ha fischialo a perdifiato. 

Cosi si arriva allo sfacelo. E 
nemmeno gli osservatori dai nervi 
più saldi riescono a veder chiaro. 
a distinguere il buono dai cattivo, 
le cose da apprezzare e quelle da 
scartare Un caos. Il critico calci­
stico ili un giornale del mattino, 
preso dallo sconforto, ha messi 
tutti in un calderone: Vinni. Frossi, 
Bernardini. Olivieri, eccetera, sal­
vando solo alcuni allenatori stra­
nieri c concludendo che. in fondo. 
solo Pozzo in Italia capisce qual­
cosa di calcio. 

Ci pare di comprendere le ap­
prensioni di quel nostro collega, 
ma noi non vogliamo essere così 
pessimisti come lui. Che il calcio 
italiano fosse caduto in basso ce 
ne eravamo accorti da tempo e 
basta del resto seguire la serie B 
per avere un'idea del livello pau­
roso al quale siamo arrivati. Ma 
qualcosa c'è da salvare. Non ba­
stano le tradizioni, è vero, che per 
noi sono tradizioni di alta scuola 
calcistica, ma bisogna saper rico­
noscere che. nonostante tutto, c'è 
chi si adopera perchè anche al cal­
cio italiano sia data una scuola 
adeguata alla tattica più moderna, 
che non è fatta solo ài schemi stu­
diati a tavolino, ma è invece im­
posta dal successo concreto che ha 
incontrato in tutti i Paesi più pro­
grediti da questo punto ài vista. 

Quando il nome di Bernardini 
viene fatto insieme con quello di 
altri per concludere che tutto va 
a rovina, allora non siamo più 
d'accordo. E non per difendere 
Bernardini a tutti i costi, ma uni­
camente perchè il tecnico romano 
è uno dei pochi in Italia che si sia 
adoperato, priviti attraverso la pro­
fessione giornalistica, quindi attra­
verso la sua disgraziata pratica di 
allenatore, per combattere le mez­
ze misure e le tattiche alla car­
lona! 

Le conclusioni, allora, le riman­
diamo ad altra occasione, non sen­
za aver aggiunto, a proposito del 
campionato, che nonostante la brut­
ta partita, la Roma si trova ora 
in vantaggio di tre punti sul Bre­
scia, sconfìtto sul proprio terreno 
dal Marzotto. una delle squadre di 
serie B dalle idee più chiare. La 
giornata pro-Roma è stata comple­
tata dal bel successo del Livorno 
sul Messina e dalla vittoria del 
Siracusa sul Piombino. Nuora de­
lusione. invece, ver il Genoa, bat­
tuto in caso dal Modena, il quale 
in questo modo ha compiuto un 
altro passo avanti verso la salvez­
za. Contro le previsioni è caduto ti 
Vicenza contro il Catania, cosicché 
la lotta per non retrocedere coin­
volge ora anche la squadra berica. 

DINO BEVENTI 

VARSAVIA. 29 — Varsavia è in 
festa: mancano ancora poche ore 
al via della grande «corsa della 
pace », lu Varsavia - Berlino - Praga. 

Questa gara che è entrata nelle 
tiadlzioni più bene del dilettanti­
smo ciclletloo europeo va raccoglien­
do ogni anno e sempre più gli aspet­
ti di una \era e propria classica del 
delibino giovanile di questo conti­
nente. 

Modi ficaio, in questa edizione, il 
percorso offre tutte le caratteristi­
che per permettere una cflicace se­
lezione e per porre in rilievo il va­
lore del migliori dilettanti dei paesi 
partecipanti: 2 223 Km. da percor-
icrsl In 12 tuppè attia\erbo la Po­
lonia. la Germania e la Cecoslo­
vacchia 

Partecipano a questa importante 
corsa squadro composte di 6 corri­
dori ognuna. I paesi presenti sono: 

Polonia, Germania, Cecoslovacchia, 
Italia. Austria, Danimarca, Bulgaria. 
Ungheria, Francia, Belgio, Romania. 
T.L.T. Trieste. Finlandia e Norvegia. 

L'Italia è presente con una squadra 
dell'UISP che privata dell'atleta Tat-
ttni. che per ragioni di salute non 
ha potuto partecipare, risulta cos'i 
composta: Ferri Alberto, Pari/lini 
Francesco, Edmondo Gallo. Federici 
Luigi. Perotti Domenico. 

Accompagnano la squadra l'on.le 
Leoiiddo Tarozzi V. Presidente Na­
zionale dcll'UlSP e il sig. Vittorio 
Bernardini Responsabile Nazionale 
dell'UISP per il ciclismo unitamente 
ad un meccanico e ad una massag­
giatore. 

La squadra dell'UISP che già l'an­
no scorso prese parte alla Fraga -
Varsavia ottenendo il 3. posto nella 
classifica generale individuale con 
Ferri, nonostente la mancanza di u n 
elemento ha buone possibilità di af­
fermazione. 

La prima tappa della corsa si 
svolge su di un percorso di 120 Km. 
attorno alla Capitale Polacca. 

Baraneck arbitrerà 
Italia-Inghilterra 

L« Football Association e la FIGC 
hanno concordato che l'incontro del 
18 maggio tra le nazionali d'Inghil­
terra e d'Italia venga arbitrata dal­
l'austriaco Beraneck. I segnalinee 
saranno con tutta probabilità degli 
svizzeri. 

dafrica aveva comunicato a Toweel 
che egli avrebbe dovuto dlfeotìere 
il suo titolo entro la fine di luglio 
ma il manager del campione aveva 
risposto che l'incontro non avreb­
be potuto essere organizzato prima 
della fine di settembre non essendo 
disponibile, prima di tale epoca, 
uno stadio coperto sufficientemente 
grande per ospitare un match per 
il titolo mondiale. 

Il Francoforte arriverà 
quest'oggi a Milano 

La Federazione germanica di cal­
cio ha comunicato a quella italiana 
che la squadra dei Francoforte, che 
il 1 Maggio allenerà la selezione 
nazionale italiana, giungerà que­
st'oggi a Milano m aereo e proseguirà 
immediatamente per Padova, sede 
dell'allenamento dei nazionali ita­
liani. ^ 

OGGI ALLO STADIO 

La Roma si allena 
contro gli "studenti,, 

iMacci richiesto dal Padova 

Nel pomeriggio di oggi — secondo 
il programma fissato in precedenza 
— la Roma sosterrà un incontro 
di allenamento contro la rappresen­
tativa romana degli studenti medi. 
Viani. che ha trascorso un paio di 
giorni di permesso a Treviso, rien­
trerà in giornata e presenzierà alla 
prova, che si prevede interessante 
per la disponibilità di Zecca e Peris-
sinotto e quelle probabili di Nor-
dahl e Elioni. L'incontro avrà inizio 
alle ore 16. 

La partita di allenamento della La­
zio. che doveva essere disputata do­
mani a porte aperte, è stata rinviata 
a causa della festività del 1 maggio 
feri sera i soci della sezione calcio 
biancoazzurra hanno discusso il bi 
lancio preventivo della prossima sta­
gione: è emerso, nel corso del dibat­
tito. che la Lazio potrà disporre per 
potenziare la squadra in vista del 
prossimo campionato di circa 50 mi­
lioni, più i 15-30 ricavabili con la 
cessione di qualche giocatore. In se­
rata è giunta la richiesta del Padova 
per il giovane centroavanti Macci: 
naturalmente non è stata presa an­
cora nessuna decisione. 

Toweel-Carmthers 
a Johannesburg 

JOHANNESBURG. 29. — Il pugi-
;atore Vie Toweel ha accettato di di­
fendere i l suo titolo mondiale dei 
pesi gallo contro il campione au­
straliano Jlramy carruthers a Johan­
nesburg, verso la fine di settembre 
o ai primi di ottobre. 

La federazione pugilistica del Su-

Sala si è dimesso 
GENOVA. 29. — 11 direttore tecni­

co del Genoa. Valentino Sala, ha 
chiesto al consiglio direttivo rossoblu 
di essere esonerato dalle sue mansio­
ni: il Consiglio stesso ha accettato 
nella sua ultima riunione, le dimis 
sioni confermando però al Sala la 
veste di « osservatore ». Pertanto 
ogni responsabilità in ordine alla 
squadra viene assunta dall'allenatore 
Giacinto Ellena. 

TEATRI E CINEMA 

Oggi alle ore 13,30 e al le ore 14 Radio Varsavia, su metri 31-49, 
41-93 trasmetterà un'intervista con i corridori italiani dell'Unione 
Italiana Sport Popolare che partecipano alla grande Corsa della 
Pace, la Praga-Berl ino-Varsavia. ORGANIZZATE L'ASCOLTO. 

GIACCHERÒ SEMPRE IN « ARANCIONE » |Q|Q| MIGLIORA 

Charroin vince in volata 
la tappa Magador-Safi 
SAFI, 29. — Lo tredicesima tappa 

del Oiro dei Marocco, la Mogador-
Safi di Km. 134 è stata vinta dal 
marocchino Charroin in 4.00XU". La 
tappo ha costituito una passeggiata 
turistica per 1 27 buperstiti; i pochi 
tentativi di fuga sono stati registrati 
da Giaccherò apparso in buona gior­
nata. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Char­
roin (Marocco) 134 km. in ore <; 
5) SciardU (Fr.); 3) Ruiz (Sp.); 4) 
Pozzull (Fr.); 5) Longo (Mar.); 6) Dos 
Reis (Mar.); 7) Blomme (Belg.); •) 
Massip (Sp.); 9) Zaaf (Alg.); 10) De-
prez (Fr.); 11) Pontet (Fr.); 12) ex-
aequo: Driss Ben Adbesìcm (Mar.). 
Barbosa (Pori.). Huber (Svi.). Mar-
ty (Orano). Grillo (Mar-). Rmaud 
(Fr.), Mouleudi (Mar.), Scardai (Fr.), 
Lakhdar (Alg.). Cambiasse (Mar.), 
Orlando J. (Mar.). Orlando S. (Mar-); 
M) Giaccherò (It.): 

Classifica generale: 1) Giaccherò 
(II.) 73.19'12"; 2) Huber (Svi.) T3.22-»"; 
J) Blomme (Be:g.) 73.23-«"; 4) Pontet 
(Fr.) 73.3200": 5) Barbosa (Port.) 
73.39'38"; 6) Marty (Orano) 73.40'S»" 

Vittorie di Uboldi e La Grulla 
NEW ORLEANS. 29 — I pesi wel­

ter italiani Alfredo La GruUa e Gian­
ni Uboldi hanno battuto ai punti 

in 10 riprese, durante la stessa riu­
nione. rispetlvamente i messicani 
Juan PadlIIa e Tony Vasquez. 

I «golden gloves» U.S.A. 
pareggiano con la Francia 

PARIGI. 29. — I pugili americani 
del « Guanto d'Oro » che nei giorni 
scorsi sono stati battuti dai dilet­
tanti irlandesi nella loro prima esi­
bizione europea, hanno chiuso alla 
pari (5-5) il confronto sostenuto al 
Palais d«s Sports con la rappresen­
tativa dilettanti francese. 

I francesi sono passati in vantag­
g io avendo prevalso nelle categorie 
più leggere, ma gli americani si so­
n o ripresi ed traccio pareggiato gra­
zie alla loro superiorità n e r e cate­
gorie più pesanti. 

Moss partilo peTìltalia 
LONDRA. 29 — St'.rling Moss è 

partito In aereo per Milano. Egli 
guiderà nella Mi'ln Miglia una 
e Jaguar 120 e ». Moss ha dichia­
rato che la su.? prima corsa a! vo­
lante d'una B.R.M. avverrà il 7 
giugno nel G. P. dell'Ulster a 
Dundred. 

Le condizioni di VILLORESL 
ferito come è • no lo in nn inci­
dente automobilistico, sono mi­
gliorate dorante l a notte. Nel la 
foto: ASCARI vis ita l 'amico e 
rivale VILLORESI all'ospedale di 

Snsa o \ e è ricoverato 

RIDUZIONI E.N.A.L.J Alhambra, 
Brancaccio, Cinestar. Corso. Nomen-
tano, Olimpia, Orfeo, Planetario. 
Plinius, Quirinale, Reale, Sala Um­
berto, Salone Margherita; Teatri: 
Ateneo, Rossini, Pirandello. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: cono. dir. 

da J. Keilbert. 
ARTI: ore 21: C.ta Cirnara-Bagni-

Mastrantoni «La cicogna si diver­
te » di Roussln. 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninchi-Villi-
Tieri «La capannina i. 

PALAZZO SISTINA : ore 21: Ci a 
Billi-Riva «Alta tensione». 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 
«Le notti dell'ira» di Salacrou. 

QUIRINO: ore 21,10: C.ia Andreina 
Paviani « Un mese In campagna * 
di Tunghenlev. 

VALLE: ore 21,15: C.ia Teatro Nazio­
nale « Il Faustino * di Dino Terra. 

V A R I E T À * 
Alhambra: E' l'amor che mi ì ovina 

e RIv. 
Altieri: L'angelo perduto e Riv. 
Ambra-Jovlneijl: Gabbie rosse e Riv. 
La Fenice: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Riv. 
Manzoni: Trieste mia e Riv. 
Prlnclpet Cavalcata d'eroi e Riv. 
Volturno: il ponte di Waterloo 
Quattro Fontane: Ombre sul canal 

grande e Riv. 

CINEMA 
A-B.C.: <La luna soige 
Acquarlo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Adriano: carne inqueta 
Alba: Anna 
Alcyone: Le avventure del capitano 

Homblower 
Ambasciatori: Gli invasori 
Anione: Verso le coste di Tripoli 
Apollo: Barbablù 
Appio: Il ponte di Waterloo 
Aquila: Cameriera bella pres«nza 

offresl 
Arcobaleno: Peop'.e wi'.l talk (17,45-

20-22) 
Arenula: Jungla d'asfalto 
Ariston: Totò a colori 
Astoria: Tempi magnifici 
Astra: n segieto del lago 
Atlante: Tomahawk 
Attualità: Gli avvoltoi non volano 
Aurustu5: Don Camillo 
Aurora: Terra di giganti 
Ausonia: Il segreto del lago 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Cento piccole mamme 
Bologna: n ponte di Waterloo 
Brancaccio: Tempi magnifici 
Capital: L'angelo azzurro 
Capranlca: Il grande Caruso 
CapranlchetU: Riposo 
Castello: Il magnifico fuorilegge 
Ctmtocelle: Jim della Jungla 
Centrale: Canzone pagana 
Cine-Star: Barbablù 
Clodlo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Cola di Rienzo: Il ponte di Waterlpo 
Colonna: Il pa-dre della sposa 
Colosseo: Era lui... si... si 
Corso: L'angelo azzurro 
Cristallo: L'avventuriera 
DOlle Maschere: Spettacolo di prosa 
Delle Terrazze: Sui marciapiedi di 

New York 
Delle Vittorie: Il ponte di Waterloo 
Del Vascello: Il vascello misterioso 
Diana: Le miniere di re Salomone 
Dorla: n vascello misterioso 
Eden: Il segreto del lago 
Espero: Le miniere di re Salomone 
Europa: Il grande Caruso 
Excelsior: Ai vostri ordini signora 
Farnese; Il sentiero degli Apaches 
Faro: i l fantasma di mio marito 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: Le gancon sauvage 

(17.15-19.30-22). 
Flaminio: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Fogliano: Il processo di Mary Ducati 
Fontana: Come divenni padre 
Galleria: Carne inquieta 
Giulio Cesare: il secreto de! lago 
Golden: i l segreto del lago 
Imperiale: i diavoli alati 
Impero: Le avventure di Marco Polo 
induno: Signorina rompicollo 
jonio: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Iris: Regina Cristina 
Italia: Il messaggio del rinnegato 
Lux: Il vagabondo a cavallo 
Massimo: Normandia 
Mazzini; Il processo di Mary Ducan 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: I diavoli alati 
Moderno Saletta: Gii avvoltoi non 

volano 
Modernissimo: Sala A: Tempi ma­

gnifici; Sala B: Le due verità 
Nuovo: Assalto al treno postale 
Novoclne: La rivolta degli Apaches 
Odeon: Risate in paradiso 
Odescalcai: Il bandito della Kasbah 

(Pepe le Mokò) 
Olympia: Roma ore 11 
Orfeo: Quattro rose rosse 
Ottaviano: Le avventure di Marco 

Polo 
palazzo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Riv. 
Paiestrlna: Le avventure del capi­

tano Homblower 
parioli: Ultimo incontro 
Planetario: 29. rassegna intemaz. de: 

document'ario 
Plaza: La campana del convento 
preneste: Le avventure di Marco 

Polo 
Quirinale: Il segreto dei lago 
Qnlrmetta; n fiume 
Real«: Colt 45 
Rext II ponte di Waterloo 
Rialto: Crociera di lusso 
Rivoli: H fiume 
Roma: I lancieri del Dakota 
Rubino; Risposiamoci tesoro 
Salarlo: n bacio dì Venere 
Sala Umberto: I cow boy del de­

serto 
salone Margherita: Verginità 
Sant'Ippolito: n principe delle volpi 
Savoia: li segreto del lago 
Smeraldo: La spada di Montecristo 
Splendore: Via col vento 
Stadinm: Tomahawk 
Suprrelnema: Caroline Cherie 
Tirreno: Il messicano 
Trevi: Lo avventure del capitano 

Homblower 
Trianon: Oteilo 
Trieste: u magnifico fuorilegge 
Tnscofo: L'amore è bello 
Ventun Aprile: Le miniere di re 

Salomone 
Verbano: La ramis'.ia Passaguai fa 

fortuna 
Vittoria: lì vasce"o misterioso 

*1 

meglio della 
carne fresca 
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CONSOMME 

LOMBARDI 
uwruH tomiMi FEIIW 

DEPOSITO: Via in Selci 30-32 

Telefono 461890 - ROMA 

Non più guerra ì 
Comprate i bellissimi VESTITI e 

SOPRABITI; pronti e su misura che 
Vi offre a prezzi vantaggiosi il SAR­
TO di MODA Via NOMENTANA. 
n. 31-33 (Porta Pia). CIACCHE E 
PANTALONI per tutti 1 gusti e per 
tutte- le misure Vendita di stoffe 
ZEGNA - TALLIA - CERRUTI -
MARZOTTO ecc. IMPERMEABILI. 

Vendite anche rateali 

Cinodromo Rondinel la 
Questa sera al le o l e 16. riunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) C O M M E R C I A L I L. 12 

A. ARTIGIANI Ojntù stendono caaieraletto. pr«n-
to. ecc. Arredimeli i|rmlu»o - economici. Fa-
eiliteiioai. Nipoli . Tarsia 31 (dirimoetto Knal) 

(9?19l 

«) AUTO-CICLI-SPORT L 12 

LAMBRETTA, lambretta modelli l'J32 D1.1> 
«•«jospjjie rapido. Agenzia App.a Nuova. 199-\. 

11JI 

HOTOM, MOTOM. MOTOM, modelli 11>:»2 pr.Mt.i 
'•«-< nu. t'ieaz.i Ap;ra Nuota, 199-i. 

1) OCCASIONI I. Vi 

ARMADIGUARDAROBA qualsiasi legno-modello. 
iacilitazioni pagamento. « CASAGUARDAROBA -, 
Naureno. 1 (684046). 

11) IJKZIONl - COLLEGI 

ABBREVIATE preparatori i(ja«C'jj'!in.atii i. .>'• -
mi !e>ja!nnff \j!-d;: Dattilografia. Stn-ir • 
Fu (catena d S;at..). Mi-n-hne Cain'i • 
L:n>]ui\ ContaVl.ti. N.de tVnìrale - l - T T ' "' 
MtMIVIO «EStlllM •: il.mio annoio I. 
'Piana Ctuour) (31.379) l>."-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii i l luni lumin imi ! i 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « B i t SEQUAKIt .. 

Specializzato solo per la cura ri i 
qualsiasi forma d'impotenza, ai.-l di­
zioni e anomalia sessuali con - •> 
metodi scientifici ( (e non pn.ti- . . 
Prigilltà. sterilità. Cura ringlov. - -
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documenta?*-
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
15-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 
Piazza Tndippnflen7a n 5 (Staz'nn-' 

D o t t . G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
9ìa Arenula, 29 int. 1 — 8-13. t3 _n 

ti- MONACO 
Cara Indolori rapide radicali 

FM0RR0IDI, VENEREE. GINECOI MA 
Chirurgia plastica - Peli-»- Impotenza 

TPI 862-96« (P. rlifS!!F) 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 
Fpst. 9-12 

UtlTTOIC 

ALFREDO STROlf 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZt 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
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Grande romanzo di MKIELE UVACO 

II primo a rompere il 
silenzio che si era interposto fra 
i due, in piedi l'uno di rimpetto 
all'altro nella penombra della sa­
grestia, fu Guisa, il quale chiese 
perentoriamente le ragioni di quel 
matrimonio «greto. 

— In nome della Santa Trinità 
— rispose Fausta scandendo la 
formula del giuramento della Le­
ga, che cosi appunto cominciava. 

— E prima — soggiunse quando 
ebbe finito — ripetetelo anche voi 
questo giuramento, voi che siete 
il capo autorevole della Lega. 

Sia pure sorpreso. Guisa giurò. 
— Bene — disse Fausta — ora, 

duca, una domanda: conoscete la 
pena inflitta dai nostri trattati ad 

cattolico che sposa un'ere-S« 

- La pena di morte — rispose. 
- La pena di morte — ripetè 

la principessa. 
— Sì, ma queste leggi — disse 

Guisa con voce rauca — queste 
leggi mortali, implacabili, feroci, 
lo sapete bene, noi le abbiamo 
fatte per mantenere i leghisti 
nell'ubbidienza assoluta. Noi che 
pensiamo, noi che siamo la testa, 
noi non possiamo sottometterci ad 
esse— 

— Duca, siete voi che parlate 
così? — disse sordamente Fausta. 
— Voi, il capo! Voi, il re di do 
mani! Voi avete giurato, duca! 
Se il vostro giuramento non è 
valido, ditelo! Se la parola di 
un Guisa non vale la parola del­
l'ultimo dei nostri leghisti, ditelo! 
~ 4 « M i a i £ al «apràl Sa rt-

nunziate al solenne giuramento 
che vi ha fatto il padrone di Pa­
rigi e presto vi farà il padrone 
della Francia, rompiamolo-. Voi 
andate dalla vostra parte, io an­
drò dalla mia! 

Guisa tremò. Vide in un istante 
Parigi rivoltarsi contro di lui, 
sentì le acclamazioni cambiarsi in 
grida di odio, si vide in fuga co­
me Enrico III... 

— Pel Dio! — gridò. — Nessuno 
potrà mai dire che Enrico di Lo­
rena abbia mancato al suo do­
vere. Ma questa fanciulla non è 
eretica.» 

— Si — ribadì Fausta. — Ed è 
necessario che ricordiate. Sedici 
anni fa, la sera della festa di 
San Bartolomeo, una truppa di 
buoni cattolici invase un palazzo 
che si trovava nella Citò— 

Guisa sussultò. 
— Quel palazzo — continuò 

Fausta — era abitato dal barone 
di Montaignes. Avete conosciuto 
quell'uomo. Enrico di Guisa? Era 
un ugonotto terribile. Era uno 
dei più feroci nemici della vera 
religione. Era uno di quegli ere­
tici che voi avete promesso di 
sterminare. E foste voi a condurre 
la truppa dei fedeli che invase la 
casa- Vi ricordate, duca? 

— Mi ricordo — disse lo Sfre­
giato, che fremeva alla terribile 
scena evocata da Fausta. 

— Bene, fin dalla visUia, »oi 

avevate percorso Parigi come 
l'angelo sterminatore. E dovunque 
passavate, il sangue correva e i 
cadaveri™ 

— Basta! — gridò Guisa, torvo 
in volto. 

— Come? — disse Fausta con 
voce in cui c'era una dolcezza 

« l i i l o .uu^c i,jL»M,Jtc, i l »*agae correva.. 

piena di cinica ironia. — Il gran­
de Enrico avrebbe paura dei ca­
daveri? 

— Rhoan, Condé, Coligny, Mon­
taignes! — mormorò Guisa con 
voce soffocata. 

— Montaignes! — riprese Fau­
sta. — Cosiui. senza dubbio, vi 
sembrava più temibile degli altri! 
Bene! Sapete a quale delitto abo­
minevole egli spinse sua figlia 
Eleonora e che questa figlia ac­
cusò un vescovo d! essere stato 
il suo amante— Sapete che Leo­
nora di Montaignes. mise al 
mondo una figlia tre volte ma­
ledetta perchè nacque ai piedi 
del patibolo. 

— Che dite? — fece ansando 
Guisa. 

— Dico — riprese Fausta — che 
Violetta è la figlia del patibolo-
La nipote di colui che avete fatto 
accecare! 

— La figlia di Leonora di Mon­
taignes? — balbettò il duca. 

— Sì, comprendete ora? Io ve­
gliavo su voi, per fortuna e sono 
arrivata a portare quella figlia 
maledetta fino ai piedi del rogo-

Guisa era rimasto di pietra. Ci 
fu un lungo silenzio, poi con voce 
rauca: 

— Ma perchè questo matrimo­
nio? — chiese il duca. — E per­
chè proprio Mo;ir<»vprt àc\ e >r» 
sare Violetta? 

— Maureven e un anima per­
duta m N O N religione. Meglio 

cambia religione, come cambia 
padrone. Per costui quello che 
conta sono solo i ducati d'oro— E 
me ce n'è voluto per convincerlo— 
Ma. del resto — concluse Fausta 
— l'unico scopo è quello di— di... 
impedirne a l n i -

Guisa diventò livido, mentre 
Fausta lo scrutava. Poi. come se 
avesse intrawista una speranza, 
il duca disse: 

— Voi mi avete ricordato il 
mio giuramento ed io ve ne do­
manderò un altro. Sono pronto a 
mantenere i miei, ma voi dovete 
giurare che Maurevert non sarà 
Io sposo di quella ragazza. 

Fausta rimase in silenzio come 
?e stesse meditando. Poi con un 
leggero sorriso ironico delle 
fredde labbra, che sfuggì al du­
ca, rispose: 

— Comprendo. A giuramento, 
giuramento. Celebreremo un ma­
trimonio finto e poi la ragazza 
sarà trattenuta prigioniera— Que­
sto è il patto che propongo nel­
l'interesse assoluto della Lega e 
del suo Capo. 

— Un simulacro di matrimonio? 
— mormorò Guisa come per con­
vincere sé stesso di quell'idea. 

i - Un simulacro di matrimonio 
ripetè Fausta. 
;»i - i sembrava più calmo e 

• -i- ne accorse. Allora con, 
.aria iredda ma segretamentei 
1 trionfante, disse: I 

— A n d i a m o . A n c h e v o i f a r e ' " 
da t e s t i m o n e al l 'off ic io . 

E r i entrarono ne l la Chiesa 

X L 

N E L B O S C O 
DI M O N T M O R E N C Y 

M e n t r e ne l la sagres t ia d«.i..i 
c h i e s a d i S a i n t P a u l a w e n h a il 
c o l l o q u i o c h e a b b i a m o r a c c o n t a ­
to , n o n m o l t o l o n t a n o da Par ig i , 
n e l b o s c o di M o n t m o r e n c y , p r e s s o 
u n casc ina l e d i c o n t a d i n i , a c c a ­
d e v a q u a l c o s a c h e la nos tra n a r ­
raz ione n o n p u ò trascurare . 

In ques ta v e c c h i a b i cocca 
sperduta in m e z z o a l la fores ta 
a v e v a t r o v a t o r i fugio S a i z u m a . 
La z ingara , d o p o la v e n d e t t a 
c o m p i u t a sul card ina le , e r a f u g ­
gi ta da P a r d a i l l a n e C a r l o D ' A n -
g o u l e m e e, s enza s a p e r e c h i a r a ­
m e n t e d o v e s i d i r i g e v a e p e r c h è , 
si e ra t rovata in m e z z o a l la f o ­
resta di M o n t m o r e n c y . D o p o a v e ­
re c o n l e s u e s t e s s e m a n i fa t to 
g iust iz ia al r e s p o n s a b i l e d i t u t t e 
le s u e d i sgraz ie , ora s e m b r a v a 
c h e la s u a v i t a n o n a v e s s e p i ù 
u n o scopo . Logorata d a l l e s o f f e ­
renze e d a l l e u m i l i a z i o n i p i ù a t r o ­
ci , rosa dal do lore e da l l 'od io . 
s t a n c a di u n a v i t a da l la q u a l e 
n o n a v e v a r i c e v u t o a l t ro c h e 
s v e n t u r e e v e r g o g n e , la z ingara 
era s tata raccolta e osp i ta ta da 
a lcuni contadin i . 

(Continua) 

* 
ì ì 



Pag. 5 - « L'UNITA' » Mercoledì 30 aprite 1952 

COMIZI 
VOLANTI 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
mm 

Coerenza 
o Può darsi che nel m o n d o co­

munista che agisce fuori d e l ve-
rimetro di pertinenza sovietica 
ci s ia q u a l c u n o , ancora ogg i , che 
v u o l e credere a queste propa­
gandistiche r iduz ion i d i prezzi 
nell'URSS. Difficile è per i russi 
convincere di Questo gli stessi 
contadini de l l 'Untone . . . ». 

I l brano st irriporfafo è tratto 
dal Giorna le d'Italia di i er i , in 
u n a corr i spondenza da V i e n n a 
firmata B.T. 

« Questa del b e n e s s e r e s o v i e ­
t ico è una de l l e storielle che la 
Unione riesce a gabellare sol­
tanto alla sua popolazione. Ala 
all'Occidente c'è ancora possibi­
lità di fare i debiti confronti...». 

Questo secondo brano è tratto 
dalla stessa corrispondenza da 
V i e n n a , firmata dallo stesso B. 
T., e pubbl icafa dallo stesso 
G i o r n a l e d'Italia di ieri. 

Insomma, chi è che resta con­
vinto? Mah! 

Quello che è chiaro, è c h e il 
s ignor B . T. de l G i o r n a l e d'Italia 
n o n convince n e s s u n o . 

C l a r k , e s s e r e o n o n e s s e r e 

A succedere in Corea al cri­
minale Ridgway (che d e l i b e r à , 
d'ora in poi, l'Europa) è stato 
chiamato il generale Mark Clark. 

Mark Clark è parecchio noto 
in Italia. Dormicchiò infatti a 
l u n g o dal le parti di Cassino e 
del fiume Rapido mentre tutto il 
nostro Paese, da lì in su, era in­
vaso dai tedeschi. Ma una noto­
rietà più recente Clark se l'è 
fatta quando venne nominato 
inopinatamente ambasciatore de­
gli Stati Uniti presso il Vaticano, 
nomina « rientrata » poi a pre­
cipizio. 

Ricordate? Appena Truman 
designò Clark, tutta la propa­
ganda, al di qua e al di là del­
l'Oceano dichiarò che il generale 
non era più generale, che si era 
ritirato a vita privata, che era 
dedito alle cose dello spirito, che 
poco mancava si chiudesse in un 
convento, che pensava esclusi­
vamente a studi agiografici e 
tomistici, che era i n s o m m a la 
persona idea le p e r diventare 
ambasciatore presso la Santa 
Sede. Un c o m m e n t o ufficioso va­
ticano dichiarò a gradita » la n o ­
m i n a , e aggiunse che Clark « da 
parecchio tempo » non faceva 
più parte dell'esercito. 

All'anima! Tanto poco faceva 
parte dell'esercito, che adesso 
comanda le truppe d'aggressione 
in Corea. Davvero una bella fi-
qura di studioso e di diplomatico. 

M u s s o l i n i e i l V a t i c a n o 

Il settimanale M o n d o riporta 
un singolare documento, che 
rientra tra quelli confiscati al 
Ministro degli Esteri tedesco do­
po la disfatta nazista. Il docu­
mento è stato ora reso noto da­
gli americani. Eccone i l testo: 

« M e m o r a n d u m d e l Ministro 
degli Esteri R.M. 331 - M u s s o ­
l ini ne l l ' in terv i s ta di ieri i n t r o ­
dusse la q u e s t i o n e d e l l a C h i e s a . 
N o t ò l 'effetto d a n n o s o su l la o p i ­
n i o n e pubbl ica fuori di G e r m a ­
nia d e l l e sgradevo l i d i s o u t e c o n 
la Chiesa cat to l ica e la D m t e -
s tan te in G e r m a n i a . S e gl i f o s ­
s e l e c i to dare u n p i c c o l o c o n s i ­
g l io . s a r e b b e c h e n o i a r r i v a s s i ­
m o a un ' in tesa c o n la C h i e s a 
salila b a s e s e g u e n t e : l a po l i t i ca 
è il d o m i n i o e s c l u s i v o d e l l o S t p -
t o : la re l ig ionp è il d o m i n i o 
d e l l a Chiesa . V a da s é c h e la 
e d u c a z i o n e de l la e i o v e n t ù è af­
fare de l l o S ta to . M a la C h i e s a 
d e v e a v e r e u n a o p p o r t u n i t à Der 
i m o a r t i r e la i s t ruz ione relie?o?n 
nel lp scuo le . L u n g o q u e s t e l i n e e 
lui ha o t t e n u t o b u o n i r i m l f M i 
d o p o d i scuss ion i d e l i c a t e co l V a ­
t i cano . P e r e ? e m n i o c o n c e d e r l o 
p icco l i favori a l l 'a l to c l ero , c o m e 
v i a g g i o gratu i to sull*» f e r r o v i e . 
q u a l c h e c o n c e s s i o n e al la s n i c c i o -
lata in mater ia di t a s se , e cc . n e 
ha fa t to la conqi i ' t fa . cos ì c h e 
e s s o ha firmneh» d i ch iara to r*>e 
la guerra in Abis^ir-ia era u n a 
guerra sanH- To so 5 e?aI a M u s ­
so l in i l e d i f f i ^ H à c h e si ìnT»*»-
trano ne l nos tro o a e s e . rn^ d ; -
ch iara i c h e a n c h e noi dp^'^ora-
v a m o far p a c e con la C h i e s a -
R o m a 4 m a g g i o 1937 - B a r o n e 
v o n N e u r a t h ». 

Commendi? lVon vare che ce 
ve sia molto b i soo"o . 

MASANIELLO 

Sequestrati a Genova 
10 quintali di sigarette 

RECCO. 29. — Nelle prime ore <J: 
stamane I! nucleo mobile della Guar­
dia di Finanza dj Genova ha seque­
strato In località Villa Fasce 105 
casse di sigarette estere di contrab­
bando per 1*1 peso complessivo ai 
19 quintali. 

SI INASPRISCE LA LOTTA PER L 'ELEVAMENTO DEL TENORE DI VITA 

Primo successo dei lavoratori gassisti 
Nuovi scioperi annunciati dai poligrafici 

Piena riuscita dello sciopero unitario in pr ovincia di Gorizia per l'aumento dei salari 
Un notevole successo è s lato ot­

tenuto dai lavoratori gassisti. Ieri 
a tarda sera è stato raggiunto, al 
mìnisteio ilei Lavoro, un primo ur-
corilo tirca le garanzie relative a l ­
la sicurezza dell'occupazione in ca­
so di immissione del metano. L'ac­
cordo su tale punto è stato st ipu­
l a i sulla base di quanto già con­
venuto con le aziende municipaliz­
zate del gas. 

Dandone annuncio, i sindacati 
dei gassisti hanno precisato che la 
sospensione de l lo sciopero potrà 
considerarsi definitiva ove, nel la 
giornata di oggi, sia completato 
l'accordo anche per quanto riguar­
da le altre rivendicazioni relative 
alla parte normativa. 

Viene intanto annunciato dai s in­
dacati dei poligrafici e cartai che 
nei pros-inii giorni verrà inasprita 
l'abitazione per ottenere i mig l io ­
ramenti contrattuali, normativi e 
tecnici, e la revisione del le tabelle 
salariali. Per il 7 magcio i poli­
grafici sciopereranno per la durata 
di 24 ore nel le aziende grafiche, 
cartotecniche, cartarie, dei quoti­
diani. del le agenzie -di '•lampa e 
dei periodici senza alcuna eccezio­
ne. Il 15 mangio lo sciopero sarà 

di tre ore, l imitatamente al le a- iperato ieri per l'intera giornata, 
ziende grafiche, cartotecniche e de i ! secondo le decisioni unitarie dei 
periodici. Il 17 maggio si sciope 
rerà per 24 ore nel le aziende dei 
quotidiani e de l l e agenzie di stam­
pa. Il 21 maggio lo sciopero du­
rerà solo 4 ore e l imitatamente 
al le aziende grafiche, cartotecniche 
e dei periodici . Un nuovo sciopero 
di 24 ore sarà effettuato, il 24 m a g . 
gio, va le a d ire alla vigi l ia de l le 
elezioni, nei quotidiani e nelle 
agenzie di stampa. L'agitazione, 
ove nel frattempo non intervenis­
sero fatti nuovi, culminerebbe, in­
fine, in uno sciopero di 24 ore in 
tutte l e aziende grafiche, cartotec­
niche, cartarie, dei quotidiani, dei 
periodici e de l l e agenzie di stam­
pa, fissato per il 28 maggio. Dal-
l'8 maggio saranno sospese l e pre­
stazioni di lavoro staordinario in 
tutte l e aziende, compresi i quoti­
diani. 

Importanti manifestazioni di lot­
ta si sono svolte ieri e si svolge­
ranno oggi per l 'aumento dei sa­
lari e degli stipendi. 

Gli 8000 operai dei Cantieri Na­
vali Riuniti di Monfalcone e i la­
voratori di tutte le categorie del­
la provincia di Gorizia hanno scio-

DOPO L'INAUDITO RITIRO DEL PASSAPORTO 

Scioperi di protesta 
per il sopruso a Di Villorio 

l'ululigli di telegrammi e di ordini del giorno 

La proietta dei lavoratori romani 
contro 1 inqualiftcabile arbitrio per­
petrato nei confronti dei Segretario 
Generalo della C O I.L. si è allargata 
nella giornata di ieri, a numerose al­
tro a/iencie cittadine di ogni settore. 

Al Carniere. INA-Tuscolanu dell'Im­
presa Agostini, 1 la\ oratori hanno so­
speso ti lavoro per trenta minuti \ o -
tando un ordine del giorno per riaf-
fermure la loro completa solidarietà 
con il Segretario della C.G.I-L. e In 
vitare le OrganUzazioni sindacali e 
democratiche ad impostare una va­
sta a7.iono che impedisca il risorgere 
di questi sistemi di carattere fascista. 
Ordini del giorno sono stati votati 
anche alla STIGLER-OTIS alla FAT-
ME e al Poligrafico dello Stato, men­
tre lettere dt protesta sono state in­
viate alle autorità da parte delle mae­
stranze di numerose altre piccole a-
ziendo cittadine. 

Sospensioni del lavoro in segno di 
protesta sono state effettuate anche 
in numerose località Italiane, dalla 
Spica di Livorno che ha scioperato 
per mezz'ora, alla Pellizzarl di Vicen­
za che ha sospeso il lavoro per un 
quarto d'ora. A Bologna assemblee 
di protesta si sono effettuato ieri ne­
gli stabilimenti Ducati, nell'officina 
Saslb e nelle a?iende Fervei. Maffel. 
Bettini. Astuccerla Degli Esposti. Fi-
llppucci. C.T.O.. Marzocchi. S.T.E.B.. 
Zucchelli. Gruppioni. Arti Grafiche. 
S.A R T\M.. Canapificio Del Reno. Ca­
napificio Fini, otyischleri e Fellagri. 

Una valanpi di telegrammi è giun­
ta Intanto alla segreteria della CGIL 
a testimonianza dello sdegno dei la­
voratori per l'an* cnstitu/ionale er­
bario dei governo ecco un primo elen­
co dei firmatari-

Federbrocc:anti nazionale. C.d L. 
di Napoli. Oomlt. Direttivo Sind. Pa­
rastatali. F.I.L.C. Torino. Commissio­
ne Interna Conceria Duranti di Scro­
ccamo. Maestranze Ditta pace tì'. 
Milano. Metallurgici Torino (FIOM). 
M a e s t r a l e Fiat Tonno . Maestranze 
Fiat Mirafiori Torino. I.av. Enti Lo­
cali Milano. Braccianti Agricoli Man-
tova. Lavorator. Fiat Lingotto Tori­
no. Camera La*, oro Firenze. Mae­
stranze Rosignano Solvav. Metal­
lurgici Milano. Segreteria Camera 
Lavoro Noi ara. Chimici di Milano 
FIOM Provinciale Mantova. Lavora­
tori tassisti di M'Iano. Scuola Quadri 
P.C I. Milano. Camera Lavoro di Mi­
lano. Lavoratori Savigliano Torino 
Scalo. Commissione Interna CIMAT 
Torino P. Susa. Maestranze Fiat Of­
ficine Torino Segreteria FILC. Mae­
stranze Ortofrigor di Milano. Offici­
ne Meccaniche Pasquino di Milano. 
Lavoratori Cant:eri Ansaldo di Li­
vorno. Lavo—itori S p a i t e n e italiane 
Milano Mì^^'ranze Montecatini Mi­
lano. Maestranze Nazionale Cogne di 
\o*ln Maestranze Officine Viherti di 
Tonno t/i-.oraton Pirelli Milano. La-
vora'on Frittila Fiat Torino. Li-. ~o-
ratori ILVA Co^o'e'.o. Lavoratori Pog-

glbonsi, Oamerlavoro Mantova. Ca-
tnerlavoro Pesaro, FIOM Snla Visco­
sa Torino. Camerlavoro Forlì. Lavo­
ratori terra Forlì. Lavoratori Val Bt-
sagno. Moiassana. Maestranze UESISA 
Roma. Operai della Nobel di Bussi 
Lavoratori della Cisa Viscosa di Rieti, 
Presidenza Convegno Lavoratori Au­
tolinee, Cameni Lavoro Piombino, 
Segreteria FIOT Milano. Camera La­
voro Ancona, Lavoratori di Alessan­
dria. Camera Lavoro Biella, Camera 
Lavoro Rovigo. Lav. Sindacato Le­
gno Milano. Lavoratori Fiat Mater 
Ferro. Camera Lavoro Cosenza. Anpl 
di Venezia. Maestranze delle Accia­
ierie d'. Terni, Lavoratori dei Can­
tieri Val Vomano, 

sindacati della CGIL, CISL e UIL 
Lo sciopero è riuscito al 100 per 
cento. 

Compatto svolgimento ha avuto 
pure, nella giornata di ieri, lo scio­
pero di protesta dei 5000 cemen­
tieri de l le Provincie di Genova, 
Imperia, Livorno, Vicenza, Udine, 
Verona, Treviso, Padova, Bel luno, 
Forlì, Piacenza, Pavia, Perugia, 
Napoli, Salerno, Pescara e dei co­
muni di Guidonia e Colìeferro. Lo 
sciopero, effettuato per tre ore in 
tutti i turni, è stato proclamato in 
segno di protesta contro il tenta­
tivo padronale di stipulare tratta­
tive per il nuovo contratto con al­
cuni dirigenti scissionisti, esclu­
dendone i rappresentanti del la FI-
LEA, aderente alla CGIL. 

Da Grosseto si ha notizia, in­
tanto, che nella giornata di ieri in 
tutta la provincia si sono svolte 
imponenti manifestazioni contadi­
ne per protestare contro la lentez­
za dell 'Ente Maremma per quanto 
riguarda gli "-rorporl e le assegna­
zioni di terre. 

E' stato confermato lo sciopero 
di 24 ore dei bancari deg l i istituti 
dell'Italia settentrionale, che avrà 
luogo oqgi. 

Da Firenze si apprende, infine. 
che si sono conclusi ieri i lavori 
del Convegno nazionale de i lavo­
ratori del le autol inee. Il Convegno 
ha chiesto la nazionalizzazione di 
tutti i pubblici servizi di traspor­
to e ha deciso la proclamazione di 
uno sciopero nazionale d i 24 ore, 
in data da stabilirsi, per r ichia­
mare l'attenzione del l 'opinione 
pubblica e de l le autorità sul le r i ­
vendicazioni da tempo avanzate dai 
lavoratori del le autol inee. 

Le quote definitive 
dei « 13 » e « 1 2 » al Totocalcio 

Per il concorso Totocalcio di do­
menica scorsa e levato è stato il 
numero dei vincitori. I « 13 » sono 
stati 4.549 con una quota di lire 
44.490 e d i « 12 » ben 64.985 con la 
quota di L. 3.075. 

Mezzo milione a chi fornisce 
notizie sul «mostro di Ferrara» 

FERRARA. 29. La questura 
di Ferrara ha emesso questa sera 
il seguente comunicato: « Per 
quanto le att ive indagini svolte 
dalla questura abbiano portato al­
la raccolta di numerosi e gravi in­
dizi a carico di Giul iano Toni, di 
anni 42, da San Pietro in Casale, 
residente a Bologna, per cui è sta­
to denunciato in istato di fermo 
alla autorità giudiziaria quale so­
spetto autore del l 'omicidio in per­
sona de l 13enne Franco Nagliati , 
di Otel lo, tuttavia non è stato an 
cora possibile a detto ufficio po­
tere identificare testi oculari alla 
consumazione di reato, né venire 
in possesso di prove che possano 
stabil ire in modo certo la respon 

poiterà indicazioni precise che 
o lo p o s a n o determinare l'arresto 

accertamento della piena responsa 
bilità del l 'omicida». 

I comizi di domani 
per il Primo Maggio 

Ecco l 'elenco degl i oratori che prenderanno la parola nel corso delle 
grandi manifes ta i ioni indette da l la CGIL per domani Primo Maggio. 

La requisizione delle acciaierie 
definita illegale da un Tribunale 

WASHINGTON. 29. — Una senten­
za emanata c>KK' °-«l giudice federale 
David Pino ha definito «Il legale» la 
requisizione delle industrie america 
no dell iicciiiio decisa dal g o \ e m o ac­
cogliendo la richiesta delle principa­
li società sideruigiche americane. 

Come conseguenza immediata 
della sentenza emessa dal giudice 
f»doralo David Pine, che annulla 
la decisione de l Presidente TrU-
man di sequestrare l'industria si­
derurgica americana, il Presidente 
del C I O , sindacato dei siderur 
gici, ha immediatamente ordinato 
lo '•vioporo dei 050.000 lavoratori 
di questa categoria giacché, come 
si riconterà, lo sciopero stava pei 
es=ere deliberato proprio quando 
Truman aveva ordinato il seque­
stro governativo del la siderurgia 
americana. 

NAPOLI: on. Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario Generale del la CGIL; 

ROMA: on. Lizzadri e Nove l la , S e ­
gretari della CGIL; 

MILANO: on. Fernando Santi . S e ­
gretario del la CGIL; 

PALERMO: sen. Renato Bltossi, 
Segretario del la CGIL; 

BOLOGNA: on. Fernando Santi, 
Segretario del la CGIL; 

RARI: dott. Luciano Lama, Vice-
Segretario del la CGIL; 

CATANIA: Nazzareno Buschi, Vi­
ce-Segretario della CGIL; 

REGGIO C : dott. Vittorio Foa, 
Vice-Segretario del la CGIL; 

CASERTA: Domenico Bianco, v i ­
ce-Segretario del la CGIL; 

CARBONIA: Federico Rossi, Vice-
Segretario del la CGIL; 

VENEZIA: Marino DÌ Stefano, Se ­
gretario Federazione Italiana La­
voratori dei Porti; 

GENOVA: Pigna, De Franceschi, 
sen . Negro; 

TARANTO: sen. Carmine Manci-
nell i , Segretario della Confeder-
terra; 

BRINDISI: sen . Carmine Manci-

nell l . Segretario della Confeder-
terra; 
A N C O N A : Eugenio Romey, Segre­
tario Federazione Nazionale Poste­
legrafonici; 

REGGIO E.: Amino Phzorno, Se ­
gretario de l la FIOM; 
NOVARA: sen . Franco Mariani, Se ­
gretario de l la CCdL Milano; 
CATANZARO: on. Clemente Ma­
glietta, Segretar io del la CCdL di 
Napoli; 

FOGGIA: Luciano Romagnol i , S e ­
gretario del la Fedcrbraccianti; 

TERNI: Giacomo Brodolini , Segre ­
tario del la Federazione Edili . 
MESSINA: sen. U m b e r t o Fiore, 
Segretario Federazione Pensionati ; 
RAGUSA: dott. Gugl ie lmo Rizzo, 
Segretario della FILCAT; 
LECCE: Elia Bucci, Segretario del 
Sindacato Ferrovieri: 
COSENZA: sen. Putlnati, Segreta­
rio de l la Federazione Edili; 

AGRIGENTO: sen. Giuseppe Ca-
sadei, Segretario della FIOT; 
C A L T A N I S E T T A : Eugenio Guidi, 
Segretario Federazione Lavoratori 
Chimici; 
ENNA: Ercole Manera, Segretario 
della Federazione Minatori. 

LA VOCE 
dei lettori 

Il Sonalo rinvia un progetto d.c. 
per le pensioni ai repubblichini 

l e sinistre avevano chiesto la precedenza alla legge contro il neofascismo e alla legge per 
la pensione ai perseguitati politici - L'on. Roggeri smaschera i hni elettorali del governo 

Il Senato ha ieri commemorato 
il senatore a vita Guido Castel-
nuovo con un discorso pronunciato 
in piedi dal Presidente De Nicola 
ed ascoltato in piedi da tutta la 
assemblea. Per le sinistre si sono 
associati il compagno PLATONE 
ed il socialista JANNELLI. 

Dopo l'approvazione di alcuni di­
segni di legge, tra cui uno di au­
mento degli assegni statali (con­
grue) al c'ero, è «tato discusso un 
progetto ministeriale che dispone 
« provvidenze » a favore dei muti ­
lati invalidi e congiunti dei morti 
repubblichini. 

Il compagno RUGGERI. che è 
intervenuto pel nostro gruppo, ha 
subito smentito la scusa della 
« pietà » affacciata dalla D. C. a 
copertura della manifesta manovra 

sabilità del Toni Giuliano o di al- lC]ettora!e. r i levando che 11 proget 
tro criminale quale autore di det­
to omicidio. Per facilitare il con­
seguimento da parte degl i organi 
di polizia di tale fine, il Ministero 
del l 'Interno ha disposto l'erogazio­
ne di l ire 500 mila a favore di chi 

to sancisce un diritto di pensione 
a favore dei milit i della cosiddetta 
repubblica sociale e che quindi non 
si tratta di semplice assistenza ai 
bisognosi. Sotto questo aspetto si 
tenta da parte governativa di l e ­

galizzare l'azione antipatriottica e 
l'opera nefasta del la sedicente re ­
pubblica di Salò proprio nel suo 
lato deteriore, che riguarda il ser­
vizio prestato dai fascisti agli or­
dini del lo straniero. L'oratore ha 
poi confutato l'altra scusa d. e. 
secondo cui il progetto dovrebbe 
ritenersi distensivo; il rinato fasci­
smo ha considerato il pr imo atto 
dis tensivo del la Repubblica italia­
na come una debolezza e cons idere­
rebbe questa legge come una vera 
e propria compiacenza. Il senatore 
di sinistra ha poi indicato la via 
da seguire per la distensione. Oc­
corre che il governo tenga un altro 
atteggiamento verso il fascismo, 
contro cui 6Ì d e v e prima approva­
re la legge repressiva g iacente alla 
Camera e col quale non s i deb­
bono mai cercare al leanze e let to­
rali. Occorre, pure, che il governo 
smetta la sua politica di persecu­
zione contro i partigiani. 

P e r queste ragioni, ha concluso 
Ruggeri, le s inistre propongono di 
r inviare la discuss ione del progetto 

L'INTERVENTO DI SANNICOLO' SUL BILANCIO DEL TESORO A MONTECITORIO 

Il governo nasconde la realtà del Polesine 
La riforma del Codice di procedura penale sarà discussa alla Camera -- Le disastrose condizioni 
della rete ferroviaria nel Mezzogiorno — Gli interventi degli on.li Polano, Olivieri e Lombardi 

La Camera ha commemorato ieri 
il sen. Guido Castelnuovo, recen­
temente scomparso. La figura del­
l'illustre matematico, pres.dente 
dell 'Accademia dei Lincei e primo 
senatore a vita, è .stata rievocata 
con nobil iss ime parole dal compa­
gno Concetto MARCHESI. Alla 
commemorazione si sono associati 
gli on. PONTI, LEONE. PRETI, 
CUTTITTA, VIOLA e il Presidente 
MARTINO. 

Subito dopo, l 'Assemblea ha ac­
cettato di prendere in considera­
zione una proposta di legge degli 
on. LEONE (DC> e BELLAVISTA 
(PLI) che riforma il Codice di 
procedura penale . Come è noto, e 
come ricorda la relazione della pro­
posta stessa, il governo si era im­
pegnato da oltre tre anni ad ade­
guare l e norme processuali penali 
ai principi costituzionali . P o i c h é 
il governo non ha tenuto fede al 
suo impegno, i due deputati hanno 
ritenuto opportuno chiedere al Par­
lamento di modificare il C. P. P. 
nei punti che maggiormente s tn-
i o n o con l 'ordinamento democra­
tico. 

ANCORA UNA ORRIBILE TRAGEDIA DEL LAVORO 

Quattro opera* uccisi da uno scoppio 
in una galleria a 2.000 metri sull'Adamello 

BRESCIA, 29. — Quattro operai 
sono rimasi: vittima di ur.a terri­
bi le e^Tas.or.e m una galleria sca­
vata :n alta m n r . l a p a a 2000 ros­
tri d'altezza sul l 'Adamello a Poz 
ruoli, presso Ponte di Legno, men­
tre altri sei riportavano ferite per 
fortuna non mortali . 

La sciagura si è verificata a l le 
tre di notte in fondo ad una gal le ­
ria in costruzione per conto della 
Edison da parte del la Ditta appal-
tatrice Moresco. L'intero accampa­
mento in cui si trovavano gli op»-
rai è stato improvvisamente s tosso 
da un tremer.do boato, seguito dal ­
la caduta d: numerose frane d-. sa<-
si provocate da l lo scoppio la cui 
potenza era enormemente accre­
sciuta daila profondità de l la gal­
leria che si inoltrava per ben due 
chilometri ne l le viscere de l la mon­
tagna. Si può considerare un vero 
miracolo che 11 crollo de l la monta­
gna non abbia assunto proporzioni 
maggiori p r r v o c a ' d i un numero 
ancora maggiore di vr . t .me. 

Immed: aia mente s: formavano al ­
cune squadre e : soccorso c o m p i i ' e 
dagp operai che 5: trovavano al 
lavoro in un a!tro settore della 
ta"er a e da quo", che nart.var.o 
:mmed.atamente dal l 'accampamen­
to. Inol tratr i a rischio di res-.are 
sepolti da altri r o l l i , i soccorritori 
r invenivano i cadaveri di quattro 
rrmpagn-, soaventcsamente «fracel-
l?t-' da l lo scoppio, mentre altri sei 
C aeevar.o attorno feriti e in"«n3Ui-
rat i . Immediatamente medicati , 
questi ultimi ven ivano giud.cati ir. 
condizioni non gravi . 

Le .«alme de l quattro morti v e n i ­
vano idcnt :fìcati per quell i di Gio-
v a i n i Statlur.di di 41 air . i di Claes 
(Trento) . Clemente Moles di 27 a n ­
ni da Edolo. Bortolo Maisetti di 
43 anni e Maurizio Loni di 57 anni 
da Incudine. 

Un'inchiesta è stata immediata­
mente aperta per conoscere l e cau­
se del la trr.r>ir1 a che. secondo Ir 
~- i e a"--i-.-- . >• d e i l , scamj,«-

uno scoppio di gas d: euj era già 
stata «egnalata la presenza rel la 
z o m . Se le cose stessero in que=to 
modo la re«pr>-.*nb lità de l la Ditta 
potrebbe essere ri levante. Ad ogni 
mr-do è quanto dovrà stabilire l'in­
chiesta. Questa dovrà tenere inol­
tre cónto dei fatto che ai lavóri 
(diretti a costruire un grande baci­
no : d r c o per la prrduzione della 
cr-rreit** elettrica, detto « impianto 
Maccarello - ì J->nn addetti nume­
rosissimi operai che lavorano in 
condizioni e-Tremamente diradiate, 
completamente fsolati dal mondo, 
in turr.; che proseguono ininterrot­
tamente giorno e notte . 

Le sa!me del le v ' t ' m e sono «ta­
te trasportate a Val le per mezzo 
della teleferica (l'unico mezzo di 
comunicazione col mor.do civi le , 
assieme ad un telefono dal funzio­
namento piuttosto precario) , e d e -
ryo^e nel cimitero di Ponte di I.e-
T I O . d o v e la notizia della grave 
M\»:nira. diffusasi immediatamen 

iiutiebbe essere stata provocata da | te, ha provocato vivo sgomento 

Questa limitata riforma mira: 
1) ad allargare i poteri del la di­
fesa nella fase Istruttoria; 2) a ri­
pristinare le nullità assolute; 3) ad 
estendere il diritto di impugnativa 
anche a l le sentenze di assoluzione 
« perchè il fatto non costituisce 
reato • o • perchè il reato è stato 
est into da un'amnistia »: 4) a mo­
dificare la disciplina del la carce­
razione preventiva: 5) ad adeguare 
le norme, sulla limitazione della 
libertà dei cittadini, ai principi 
costituzionali . 

Si è quindi discusso a lungo un 
progetto di l egge che stabilisce i 
criteri di r iammodernamento delie 
ferrovie e di altre l inee di tra­
sporto in concessione a società pri­
vate e la misura dei contributi 
statali . Nel dibattito sono interve­
nuti gli on. SALERNO (PSDI), 
TROISI ( D O . POLANO (PCD. 
Riccardo LOMBARDI (PSI) e OLI­
VERO (PCI) . II compasnD Polano 
ha osservato che il progetto sod 
disfa parzialmente le esigenze d»*l 
Mezzogiorno e della Sardegna in 
particolare. Sulla situazione del . 
l'Isola e^li si è diffuso a lungo, 
mettendo : n luce lo jitato di ab­
bandono in cui vendono tenuti 1 
1000 chilometri di ferrovie private 
sui 1400 dell'intera rete ferroviari i 
sarda. Il compagno socialista Lom­
bardi ha osservato che il governo 
avrebbe dovuto scegliere la solu 
zione di fondo e c ioè la naziona 
Iizzazione di tutte l e ferrovie pri 
vate. Lo stesso ha notato fi com 
pagno Olivero, sottolineando che 
è assurdo erogare miliardi a *>-
eietà private per servizi che po­
trebbero essere pestiti da l le FF. SS 
Il ministro MALVESTITI e la Mag­
gioranza hanno però rejpinto que­
sta proposta che avrebbe danneg­
giato alcuni enti privati, ma avreb­
be giovato al lo Stato e ai cittadi­
ni. e la legge è stata quindi a p ­
provata con alcune modificazioni. 

La seduta pomerkn<;!i<i è nt-iìA 
-mesa tutta per discutere questa 
leggina che avrebbe potuto essere 
approvata anche più tardi e cosi 
U segui to della discussione sui bi ­
lanci — e cioè un dibatt ito di 
grande ri l ievo politico — è sfato 
relegato ad una seduta notturna 
cominciata alle 21.30 e alla seduta 
d5 oggi che avrà inizio a l le 13 e 
termine alle 16.30. 

Per primo ha parlato il d . c P A ­
GANELLI, che si è occupato esc lu­
s ivamente di sport. Poi l'on. CUT­
TITTA ha lamentato l'esiguità 
del le pensioni di guerra dichiaran­
do però di ritenere appena «uffi­
cienti le spese di guerra. L'inter-
•ento centrale della seduta è stato 

«.vo'to dal compagno SANNICOLO' 
il quale ha denunciato la s i tuazio­

ne disastrosa in cui versano le re ­
gioni colpite dal le alluvioni, il più 
grave avven imento — egli ha det­
to — del decorso anno finanziario. 
Ben cinquecento comuni, con una 
popolazione che raggiunge un do­
dicesimo dell' intera nazione sono 
stati toccati dal flagello degli stra­
ripamenti- I danni calco'ati dal go­
verno assommano a 155 miliardi 
nella sola agricoltura. Le rovine 
subite dalle attività industriali, ar­
tigiane e c o m m e r c i a i non sono 
state ancora valutate. Di questi 
danni si parla solo fugacemente 
nella relazione di Pella- Ciò avv ie ­
ne. ha detto l'oratore comun-sta. 
perchè s e il pae?e fosse portato a 
conoscenza della gravità dei disa­
stri condannerebbe un governo che 
non ha sentito il dovere di modifi­
care il suo indirizzo economico per 
ricostruire tanti beni distrutti. 

Il compagno Sannicole ha quindi 
esposto alla Camera le rivendica­
zioni usci te dai convegni degli a l ­
luvionati di Mantova e Rovigo sof­
fermandosi in particolare sulle ri­
chieste di opere straordinarie atte 
a impedire il ripetersi del 'e a l lu­
vioni. L'oratore ha tracciato un 
quadro sconfortante della situazio­
ne es is tente nel Polesine, zona che 
può esser presa ad esempio di tut­
te le altre d o v e ha infuriato la v io ­
lenza dei fiumi. Non si è provve­
duto a risarcire i danni subiti r.el-
'e suppel'ettilj e r.e!!e masserizie 
da oltre 14 mila famiglie di brac­
cianti poveriss imi. L'opera di rico­
struzione di case procede ad un 
ritmo lent iss imo: finora sono in 
corso <Ji costruzione poche centi ­
naia di case su l le mil 'e d'strutte e 
sul le cinquemila darnegg'ate s e ­
riamente. Le catego- ie aventi d i ­
ritto al r i sarcimen'o dej danni han­
no presentato domande oer un to­
tale di sei miliardi e mezzo. Eb­
bene finora s o n o stati mn<"e=<: ao-
oena 17 milioni di contrihvti' Se 
si t ien conto che 1*8 magzio pros­
s imo scadrà la moratoria de! paga­
mento de l le imoos te si comnrende 
facilmente la s i tuazione de"e ca­
tegorie produtt ive del Po'es-.r.e. 

I lavori di arginatura e dì rico­
struzione de l le opere fluviali — ha 
proseguito Sannico le — sono com­
piuti alla carlona e spesso gli ar­
gini riparati rappresentano un pe ­
ricolo. L'opera di prosciugamento 
va avanti con lentezza. Ancora 25 
mila ettari s o n o sommersi dalle 
acque,' altri s e imi la sono coperti di 
fango o sabbia. Al lo s tato dei 'atti 
sì può prevedere che nei corrente 
anno la mancata produzione agri­
cola raggiungerà la somma di 15 
miliardi. Altrettanto disastrosa è U 

s i tuazione sanitaria: due soli ac ­
quedotti sono in funzione in tutto 
il Polesine. Il pericolo del la ma la ­
ria incombe sul la popolazione men­
tre la tubercolosi ha registrato un 
incremento del 30 per cento dalla 
data dell 'al luvione. 

Al le 23 la seduta è stata tolta e 
rinviata alle 13 d i Oggi. 

Scarcerato Scarabei lo 
LIVORNO. 29. — Kel pomeriggio 

di oggi, l'ex calciatore azzurro Luigi 
Scarabello. che tanto ha fatto par­
lare di sé per li bluff pubblicitario 
organizzato In collaborazione con due 
fotoreporter*, è s tato dimesso dal 
carcere avendo ottenuto la liberta. 
provvisoria. La moglie, l'attrice Lilla 
Silvi era. ad attenderlo all'Ingresso 
della prigione. 

I due fotoreportes. il Fedeli ed il 
Palomba, e Io studente Poli, che na­
scosa Io Scarabello nella SUA abita­
zione. non hanno ottenuto quanto 
invece e i a stato richiesto dal loro le­
gale che aveva presentato analoga 
richiesta. 

fino a quando provvedimenti legi­
slativi chiari e precisi to lgano pos ­
sibilità alla iattanza fascista. Egli 
ha perciò presentato il seguente 
o. d. g.: « Il Senato rinvia l'esame 
del disegno di legge per la conces­
sione del le pensioni di guerra ai 
mijiti della sedicente repubblica di 
Salò, in attesa che venga approvata 
e resa operante la legge per l'at­
tuazione della XII norma transi­
toria del la Costituzione, che sia 
iniziata la discussione sui disegni 
di legge presentati al Senato per la 
revisione del le pensioni di guerra 
e che venga portato in discussione 
il disegno di legge Terracini ed 
altri per la concessione della pen­
sione per invalidità ai perseguitati 
antifascisti ed ai familiari super­
stiti ». 

I d. e. ZELIOLI e TOSATTI han­
no negato la manovra elettorale 
à. e , m a i compagni RUGGERI e 
GAVINA hanno ricordato le parole 
con cui De Gasperi domenica scor­
sa a Napol i ha mendicato voti dai 
neo-fascist i , assicurando che la 
pensione di guerra ai repubblichini 
sta a d imostrare la benevolenza del 
governo a loro riguardo. 

I social ist i Angel ina MERLIN e 
CALDERA hanno sostenuto che 
non si possono destinare fondi per 
i mutilati e gli invalidi del la re­
pubblica soc ia le italiana, quando 
gli aumenti , pur dovcVosi. agli in­
validi e al muti lat i del la guerra e 
della guerra di Liberazione sono 
stati concessi con estrema ed avv i -
dimenticare i perseguitati politici. 
le oscure v i t t ime del fascismo, mol­
ti dei quali soffrono tuttora nella 
miseria ed a cui molto spesso non 
è stato concesso di rioccupare quei 
posti da cui furono espu'si per 
mano e per colpa del fascismo. 
Anche il repubblicano PARRI ha 
sostenuto il r invio mentre i d. e. 
CINGOLANI e TOME' hanno insi­
stito oer l'approvazione della I c ' e . 

Anche il sottosegretario TESSI­
TORI, a n o m e del governo, ha in ­
sistito per l 'accoglimento de l pro­
petto, ma malgrado l e pressioni 
d.c. è apparso chiaro che il pro­
getto minister ia le non avrebbe ot­
tenuto la maggioranza. 

Allora si è avuto un colpo d) 
scena: i socialdemocratici hanno 
presentato un ordine del giorno 
Cosattini il quale , mentre approva 
il concetto informatore del la legge 
in quanto ispirato ai fini a s^s ten-
ziali e dec ide il passa gio alla d i ­
scussione denli articoli, rinvia a l ­
la Commiss ione competente il 
progetto stesso per un migl iore 
adeguamento ai fini suddetti e p e r 
l o studio degl i emendament i . I d e ­
mocristiani. per bocca di Cingolani . 
hanno aderi to a questo ordine de l 
giorno; la maggioranza ha cosi 
respinto l 'ordine de l g iorno R u g ­
geri ed ha approvato l 'ordine del 
giorno Cosattinj 

Direttore di on giornale d.c. 
condannato per omicidio 

La Corte d'Assise d'Appello aumenta la pena 

FIRENZE. » . — Si * concluso Oggi, 
davanti aV.a Corte d'Assise d'appel­
lo. il giudizio di secondo grado, ne i 
confronti dell'ex medico condotto di 
Porioferraio dott- ATessandro Belli­
ni , di 2»vcil SI. che fa protagonista 
di ivi sanguinoso episodio avvenuto 
alt'iso'.a d'Elba, il i g e m a l o del '47 

nente locale de'.la D C . • direttore 
di un settimanale locale, veniva fat­
to vesno ripetutamente al lancio d! 
DV.:e di neve da parte di un gruppo 
dì persf»^e fra cut l'tperaio tren­
tenne Bruno Ridi, n medico , che 
era staro colpito da una pa'.Ia alla 
guancia sinistra, veniva a diverbio 
col Ridi e gU esplodeva un cotpo 
dt ni-*o:a. facendolo cadere a terra 
morta!»nmte ferito-

Secondo :a v e r d o n e fornita <J»̂  
dott. Bellini, n colpo gli sarebbe 
partito involontariamente durante ÌT 
colluttazione, col Ridi. La Corte di 
Assise d'Aopelio d'Arezzo, con s a l ­
ienza dell'i luglio 1M* riconosceva 
il Bellini colpevole di omicidio col-
OOMJ, anziché volontario, per avere 
**gH ecceduto colposamente in itnlM 
"'•>'!'« dalla legge per la lealttl-n» 
•1!'»** e lo condannava a z arni * 
S mesi <ti reclusione, con il condono fidale. 

di due anni. Avverso la sentenza ri­
correva Il P.G. e la difesa 

La Corre fiorentina, accogliendo la 
tesi sostenuta dal P.G.. ha ricono­
sciuto Ji Bellini colpevole di omi­
cidio volontario e concedendogli le 
attenuanti, del risarcimento del dan­
n o e quelle generiche. :© ha con­
dannalo a s anni e 4 mesi di reclu­
sione con il condono di 3 anni e al-
rànterdizione dei pubblici uffici. I 
difensori ricorrevano in cassazione. 

Esodo da Tignes 
sommersa dalle acque 
GRENOBLE (Francia) , 29 . — 

Gli ult imi abitanti de l p iccolo v i l ­
laggio di Tignes, che hanno lottato 
strenuamente per impedire c h e l e 
loro case e l e loro terre ven i s sero 
sommerse e che hanno fat to anche 
ricorso al Presidente d e l l a R e p u b ­
blica per evi tare l ' inevitabi le , han­
no abbandonata ieri i l v i l lagg io 
che sta scomparendo l en tamente 
nei gorghi d e l piccolo lago art i-

IVnsioni e caos 
Cara Unità, 

la situazione dei 
pensionati è %ra» 
vissima, comples-
s a, esasperante. 
Chi percepisce una 
data somma e chi 
vuto recentemente 
un discreto au~ 
mento, chi una ci* 
fra irrisoria e chi 
purtroppo è tut­
tora in nervosa at* 
un'altra; chi ha a-

tesa; le vecchie pensioni sono di 
molto- inferiori a quelle che perce­
piscono coloro che sono collocati ora 
a riposo; ad alcuni è stata concessa 
la tredicesima mensilità, ad altri è 
stata negata. Un caos. 

Coloro che ricevono la pensione 
dalla Cassa Depositi e Prestiti e 
Istit. di Previdenza (leggi p. e. gli 
ex dipendenti dal Pio Istituto di 
S. Spirito e O O . RR) sono da circa 
due anni in dolorosa attesa di un 
promesso miglioramento. 

Fu pubblicato dai giornali che la 
Commissione parlamentare con po­
tere legislativo aveva approvato un 
disegno di legge per un miglioramen­
to del is'/» con retroattività dal lu­
glio 'ite ogni mese i poveri vecchi 
pensionati sperano di veder piovere 
la modestissima manna, ma i mesi 
passano, molti pensionati muoiono! 
e la manna non arriva mai. 

Tale categoria di disgraziati vec­
chi lavoratori è stanca ed è adirata, 

I commenti li lascio ai lettori. 
Con ringraziamenti 

Ugo Venturi 
Itorg. Primaval le - Roma 

Perche sii italiani 
non voteranno d.c. 

Cara Unita, 
per ragioni ine­

renti alla mia oc-
\cupazione mi spo­
sto continuamente 

Ida un capo all'al­
tro d'Italia, e, per 

\ questo, sono in 
\ grado di sentire 
tutte le campane 

? d'Italia dalle gros­
se alle più umili. 
Eccezione fatta di 

'quei papaveri che 
sono aggrappati alla greppia, il suo­
no di queste campane è lamentevole 
quasi straziante. 

La delusione, frutto di lusinghiere 
e false promesse, ha destato negli 
animi di tutti un senso, non piti ce­
lato; dì rivolta. 

Tocco due tasti, per brevità di 
spazio, e queste due piaghe sono pu-
rolente e cancrenose. 

i° le tasse: — £* opinione di tut­
ti che il bilancio potrebbe essere sa­
nato se i papaveri, che gavazzano 
nello sperpero, venissero colpiti. La 
D.C. invece continua a dissanguare 
i piccoli e questi piccoli, oggi, de­
moliranno la D.C./ 

Seconda piaga: La casa che è sta­
ta promessa a tutti, ma che è stata 
data soltanto ai papaveri. S. E. Ta­
pini, ex Ministro dei LL. PP. ha* 
elargito ben 40 miliardi per finan­
ziare Cooperative di papaveri, che 
non avevano necessità di un alloggio. 

Ben pochi sono coloro che hanno 
usufruito di questa legge speciale che 
prevede un contributo dello Stato, 
a fondo perduto, del jo*/§ sulla 
spesa. 

Per incarico di una Coop. della 
Lombardia mi recai tempo fa presso 
la Direzione Generale dell'Edilizia 
dei LL. PP. dove esiste una Divi­
sione che tratta tutte le pratiche 
delle Cooperative d'Italia. Ket cor­
ridoi ne ho sentito delle belle da 
altri che da anni li battono inutil­
mente. 

E' per questo che nelle prossime 
elezioni, centinaia di migliaia di per* 
sone sapranno scegliere i loro can­
didati molto meglio di quanto non 
fecero il f.V aprile. 

Ras . Umberto Riva 
Via Repubbl ica 19 

Pa lermo 

I pciisionnti dell'IP PS 
e la beffa di Itubinarci 

Cara Unità, 
sulla legge Ru-

binacci per i mi­
glioramenti ai pen-

^ ^ stonati della Pre-
SSjS^ " ™ videnza Sociale, si 
•P ^ a -̂ " fece a suo tempo 

molto chiasso, ma 
noi pensionati non 
ne abbiamo ricava­
to fino ad oggi 
nessun vantaggio. 
Che aspetta la 
Previdenza Socia­

le; che questi aumenti di miseria 
crescano nei cassetti dei suoi uffici? 
Sarebbe ora di finirla con queste 
buffonate. Fanno tanto chiasso e poi 
non si vede mai niente e ci fan­
no correre agli sportelli inutilmente. 

Credo che non ci sia bisogno di 
commenti, 

Con osservanza 

Spataro Giovanni 
Via Michele Gatti 1S 

Par la pubblicasiono indirli 
« l 'Un i tà» , « L a «oc* dai lottori» 
Via IV Novambrat M i - Roma. La lat­
tare dafbono aaaere par quanto pea 
•—•-*•* - ! •» • , m m « w • ootat* oa«i« 
indicazioni di recapito 4*4 mìttanta. 

Rinascita 
ItAMCQNA Ol POLITICA 

E Ol CULTURA ITALIANA 

Direttore. Palmiro Totftatti 
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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
LA CONFERENZA STAMPA DI IERI ALLA "EUROPA GIOVANE » 

n delegato italiano in Corea documenta 
l'odioso crimine della guerra dei batteri 

Larga e documentata esposiiione dell'avv. Cavalieri vice-presidente della commissione d'inchiesta - Un ter­
rificante elenco di atrocità - Il dovere dei cattolici di fronte all'accusa sottolineato da Ada Alessandrini 

Nella sede della Associazione 
« Europa giovane ». In via Princi 
pessa Clotilde 7, uà avuto luogo 
ieri l'attesa riunione, indetta dal­
l'Associazione Italiana Giuristi De­
mocratici, per far conoscere i ri­
sultati dell'inchiesta condotta da 
una commissiono internazionale di 
giuristi in Corea o in Cina, in re­
lazione all'impiego, da parte del 
corpo di spedizione americano, del 
l e armi' batteriologiche. Relatore 
l'avv. Luigi Cavalieri, vice-presi­
dente della Commissione. 

Un pubblico numeroso e atten­
to, tra il quale si notavano parla­
mentari, giuristi, personalità della 
cultura e del mondo politico, ol­
tre a rappresentanti della stam­
pa, era presente per udire dalla 
voce dell'avv. Cavalieri una viva 
testimonianza sul crimine denun­
ciato dai governi della Repubblica 
Democratica coreana e della Re­
pubblica Popolare cinese, 

Una vasta documentazione foto­
grafica era disposta lungo le pa-
ìeti. Presiedeva la riunione l'ono­
revole Mario Cevolotto. 

Il prof. Vezio Crisafulli, segre­
tario generale dell'Associazione, ha 
preso per primo la parola, per ri­
cordare bievemente come si sia 
giunti, dopo il congresso interna­
zionale di Berlino del settembre 
scorso, all'invio di una commissio­
ne in Corea, per accertare le atro­
cità più volte denunciate dal go­
verno coreano. Questa commissio­
ne aveva già iniziato il suo viaggio 
allorché l'impiego in larga scala 
dei me/zi di guerra batteriologici 
giungeva ad e-stendere la portata 
dell'inchiesta affidatale. 

L'avv. Crisafulli ha dato quin­
di lettura dei documenti approvati 
dal Consiglio dell'Associazione In­
ternazionale nella sessione di 
Vienna del 1G-18 oprile, dopo ap­
profondito esame dei rapporti 
pi esentati dalla Commissione re­
duce dalla sua missione in Corea e 
in Cina: gli appelli, cioè, rivolti 
dall'Associazione al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e alla Commis­
sione per il disarmo dell'ONU, a 
New York, affinchè vengano prese 
energiche misure dirette a far ces-

Il generale GROW 
alla Corte Marziale 

L'ex addetto militare 

all'ambasciata america­

na a Mosca sarà pro­

cessato negli Stati Uniti 

per aver smarrito il 

proprio diario nel qua­

le rivelava 

di guerra 

piani 

americani. 

runità pubblicherà 
il diario di Grow 

sare l'aggressione batteriologica e 
a porre al bando questi terrificanti 
mezzi di sterminio in massa, e lo 
appello rivolto a tutta l'umanità, 

Ha preso quindi \a parola Luigi 
Cavalieri, riferendo ampiamente 
sul metodi adottati nel corso delle 
indagini P sui risultati conseguiti. 

Descrivendo con parole toccanti 
il viaggio della commissione attra­
verso la Corca, egli ha precisato 
come la commissione abbia potuto 
accertare con sicurezza in Corea 
Una serie di crimini di guerra e 
di crimini contro l'umanità perpe­
trati dalle forze operanti sotto il 
comando americano: bombarda­
menti indiscriminati, stermini in 
massa delle popolazioni civili, sac­
cheggi e atti di violenza indivi­
duali, impiego della guerra chi­
mica. Inscindibile da queste atro­
cità — la cui impressionante elen­
cazione ha destato la più viva emo­
zione dei presenti — è l'aggressio­
ne batteriologica. 

L'avv. Cavalieri ha poi spiegato 
come successivamente la Commis­
sione abbia ricevuto l'incarico di 
estendere le sue indagini anche al­
le province nord-orientali della 
Cina, riscontrando anche in tali zo­
ne provo analoghe dell'impiego, da 
parte delle forze americane, di or­
digni batteriologici. 

L'oratore ha dedicato quindi la 
seconda parte della sua esposizio­
ne agli aspetti giuridici dei gra­
vissimi fatti contestati, rappresen­
tanti altrettante specifiche viola­
zioni delle leggi di guerra e delle 
consuetudini internazionali, in par­
ticolare del protocollo di Ginevra 
del 1925, sull'interdizione dell'ar­
me batteriologica. 

Nel fare appello alla coscienza 
universale perchè imponga, con la 
sua protesta, la pace, il relatore ha 
ricordato come i giuristi democra­
tici si associno pienamente all'ini­
ziativa presa del Consiglio Mon­
diale della Pace, nella riunione di 
Oslo, per ulteriori indagini in Co­
rea e in Cina e come essi siano 
pronti ad appoggiare qualsiasi al­
tra ricerca. « unicamente colleciti 
della eua imparzialità ed efficacia ». 

Di particolare interesse, in pro­
posito, il contributo portato, in se­
de di dibattito conclusivo, dalla 
professoressa Ada Alessandrini, 
esponente del Movimento Cristia­
no per la Pace e dei Partigiani 
della Pace, che ha sottolineato con 
parola commossa il dovere e la re­
sponsabilità dei cattolici 

Dopo aver ricordato la cinica te­
stimonianza offerta da decine e de­
cine di articoli apparsi su riviste 
americane, dove la guerra batte­
riologica viene esaltata come « eco­
nomica » (. « vantaggiosa ». dal mo­
mento che «uccide gli uomini ri­
sparmiando le attrezzature e gli 
impianti industriali >, la signora 
Alessandrini ha ricordato la lette­

ra inviata dalle donne cattoliche 
all'on. Giordani per invitarlo a 
dare il suo contributo alla verità. 

La rivista diretta dall'on. Gior­
dani, La Via, ha pubblicato questa 
lettera, rilevando l'impossibilità di 
mantenere un atteggiamento insen­
sibile di fronte alle accuse cino-
coreane. Lo stesso Giordani ha ri­
chiesto al giuristi democratici la 
documentazione relativa alla guer­
ra batteriologica ed ha interpellato 
l'ambasciata americana. Nella sua 
risposta, egli ha avanzato quindi la 
proposta di un'indagine affidata a 
paesi neutrali tome la Svezia e 
l'India, proposta che — ha detto 
la signora Alessandrini — occorre 
sostenere e rendere operante. 

La signora Alessandrini ha an­
nunciato infine che l'Unione Donne 
Italiane e i Partigiani della Pace 
hanno deciso di fare dell'8 maggio 
— anniversario della fine della se­
conda guerra mondiale — una 
grande giornata di lotta e di mo­
bilitazione dell' opinione pubblica 
femminile contro le atiocità della 
guerra di Corea. 

MANIFESTAZIONE ELETTORALE A SANTIAGO DEL GILÈ 

SANTIAGO DKL CILE — Manifestazione del candidato alla presidenza della Repubblica del Fronte 
del Popolo (socialisti e comunisti), dottor Salvador Allenile. Questo candidato ha un programma antim­
perialista, contro la guerra^ per la riforma agraria e la nazionalizzazione delle miniere di rame. Alla 
manifestazione hanno assistito circa 100.000 persone. Le elezioni presidenziali avranno luogo in settembre 

UN'ALTRA MISURA DI TITO PER SANZIONARE L'ANNESSIONE DELLA «ZONA B » 

Per venire in Italia dal la zona B 
occorrerà avere il passaporto jugoslavo 

Nuova riunione plenaria della « Piccola Conferenza > - // < Daily Express » conferma che 
il Governo democristiano ha promesso di rendere solenni onoranze alla salma di Mussolini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UN NUOVO CONCRETO GESTO DI AMICIZIA 

Sessantasei stabilimenti industriali 
consegnati dall'U.R.S.S. alla Germania 

Grave violazione dello spazio aereo della Repubblica democratica tedesca compiato 
da un apparecchio francese, che rinata di atterrare all'intimazione di due caccia sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29. — L'Unione So 
vietica ha compiuto oggi un nuo­
vo gesto di concreta amicizia verso 
il popolo tedesco, consegnando al 
Governo democratico 66 stabili­
menti che erano venuti in suo pos­
sesso al termine della guerra, a 
titolo di riparazioni di guerra. La 
economia della Repubblica demo­
cratica tedesca si svilupperà ora 
ancor più rapidamente, potendo 
contare, fra l'altro, sui cantieri 
«-.Nettuno» di Rostok. su tre fab­
briche per la costruzione di va­
goni ferroviari, sulla fabbrica di 
automobili «B.M.W.» di Eisemach, 
sulla grande fabbrica di accumu­
latori di Berlino e su altre im­
prese di primaria importanza che 
sono state ricostruite o rammoder-
nate da ingegneri e tecnici so­
vietici. 

Queste proprietà, che ieri appar­
tenevano a finanziatori del nazi­
smo o a criminali di guerra, pas-
a n o oggi nelle mani del popolo 
tedesco, il quale ne uscirà per fini 
di pace. 

Non si può fare a meno di con­
frontare questo gesto con gli in­
teressi che stanno dettando le 
clausole del «trattato generale», 
il quale strozzerà l'economia della 
Germania occidentale e la sotto­
porrà al più rigoroso e stretto con­
trollo dei monopoli americani-

Ancora oggi, nel territorio con­
trollato da Bonn, i fatti più impor­
tanti sono costituiti dalle prese di 
posizione contro :i trattato gene­
rale. Seasantamfla metallurgici di 
Stoccarda hanno richiesto alla di­
rezione centrale dei sindacati di 
pronunciarsi per scioperi di massa 
contro la firma del trattato sepa­
rato e in favore della riunifica­
zione del paese. Analoga richiesta 
è stata formulata in numero» as­
semblee sindacali 

Il generale Trusov. del comando 
delie forze sovietiche di occupa­
zione in Germania, ha indirizzato 
una nota di protesta al comando 
delle forze d'occupazione francesi, 
per una grave violazione dello spa­
zio aereo della Repubblica demo­
cratica tedesca, compiuta da un 
apparecchio francese del tipo 
G. 154. 

L'aereo ha, fra le dieci e le un­
dici, abbandonato il corridoio ae­
reo che conduce a Berlino: due 
caccia sovietici, immediatamente 
levatici in volo, gli intimavano di 
atterrare, ma il pilota continuava 
la rotta in direzione di Lipsia. 

l'aereo francese per sbarrargli la 
rotta e obbligarlo ad atterrare, ma 
l'apparecchio riusciva a scompa­
rire in un banco di nubi. Il Co­
mando sovietico ha poi appreso che 
il C. 154 era successivamente atter­
rato all'aeroporto «Tempelhof» di 
Berlino occidentale. 

S. Se. 

Papagos vuole 
«arrivare al Danubio» 
ATENE. 29. — Parlando oggi ad 

una conferenza stampa, l'ex-coman-
dente dell'esercito greco, maresciallo 
Papagos. ne affermato tra l'altro che 
Grecia. Turchia e Jugoslavia potreb­
bero «costituire 11 più forte esercito 
d'Europa che potrebbe, in caso di 
conflitto, non solo mantenere la sua 
posizione nei Balcani, ma anche al 

largare la testa di ponte e portarla 
fino alle rive del Danubio ». 

Sciopero in Tunisia . 
dei lavoratori portuali 
TUNISI, 29. — I lavoratori por­

tuali <M tutta la Tunisio hanno scio­
perato oggi per un'ora, in segno di 
protesta per l'ordinanza delle auto­
rità militari francesi la quale fa 
divieto di tenere manifestazioni po­
litiche il Primo maggio. 

Il provvedimento è stato frattanto 
aspramente criticato dalla Unione 
Generale Tunisina dei Lavoratori la 
quale, in un suo comunicato. ;o ha 
definito una grave violazione dei di­
ritti sindacali. Anche I giornali di 
lingua araba hanno deciso di attuare 
all'unanimità una manifestazione di 
protesta, sospendendo le pubblica­
zioni a partire dal Primo maggio 

LONDRA, 29. — Un'altra sedu­
ta plenaria delle delegazioni ai è 
arrabattata oggi per tre ore intor­
no a quello che dovrà dire o non 
dire il comunicato finale della 
piccola conferenza anglo-america­
no-italiana su Trieste. Domani — 
ma non è ancora certo —• il « co­
mitato dei sei •> incaricato di sten­
dere il documento, dovrebbe con­
tinuare il suo lavoro sulla base 
delle discussioni svoltesi oggi. 

Negli ambienti del Foreign Of­
fice sj esprime il parere che la 
conclusione è vicina e che il co­
municato potrebbe essere pronto 
entro la settimana. Significa, que­
sto, che Palazzo Chigi, viste inu­
tili le sue insistenze, sta rinun­
ciando al richiamo della dichiara­
zione del 1948 che avrebbe voluto 
veder comparire nel documento 
finale della conferenza? Di sicuro 
c'è il fatto che i delegati italiani 
avevano stasera facce più lunghe 
del solito e che un loro portavoce, 
richiesto di quello che potrà es­
sere il risultato delle conversazio­
ni, ha detto: • Nessuno resterà 
pienamente soddisfatto ». 

Questa sera è stata resa nota in­
tanto una nuova misura adottata 
da Belgrado per rendere ancor 
più completa l'annessione della zo­
na B alla Jugoslavia: d'ora in poi, 
gli italiani della zona B che vor­
ranno recarsi in Italia avranno bi­
sogno del passaporto jugoslavo, di­
sposizione che non si applica in­
vece per coloro che intendono an­
dare in Jugoslavia. 

Il conservatore Daily Express; 
che ieri aveva annunciato con un 
titolo cubitale l'imminente e so­
lenne trasferimento dei resti di 
Mussolini a Predappio — notizia 
ieri sera smentita da Sceiba — 
conferma oggi che « definite assi­
curazioni sono state date a Rache­
le Mussolini e alla figlia Edda •. 

« La promessa è stata fatta — 
scrive il Daily Express — dal ca­
po della polizia di Milano e dal 
sottosegretario Giorgio Tupinì ». 
La smentita del ministro dell'In­
terno — continua il giornale con­
servatore — «• è stata suggerita 
dalla preoccupazione di evitare che 
i comunisti posano dire che i cle­
ricali e i farcisti sono una cosa 
sola, ma altri membri del Gabi­
netto noe sono d'accordo e pen­
sane che invece di preoccuparsi 
della propaganda comunista occor-

ic accontentare i fascisti e lascia­
re che la famiglia di Mussolini 
provveda a dargli una nuova Se­
poltura ». 

Il Duly Express termina infor­
mando che tra la corrente Tupinl 
e la corrente Sceiba, De Gasperl 
ha fcelto una soluzione provviso­
ria di compromesso,'nel senso che 
<• il corpo del dittatore non ven­
ga rimosso dalla sua attuale sepol­
tura segreta, fino a dopo le ele­
zioni 'del 25 maggio ». 

FRANCO CALAMANDREI 

RESPINTO DALLA CORTE L'IHCIPBUE SOLLEVATO DALLA DIFESA 

Vana battaglia dei patroni di Lo Verso 
per ottenere una nuova perizia scientifica 

La grossa battaglia, che 1* Difesa 
del medico palermitano Gerolamo Lo 
Verso si prepara a sostenere per 
strappare all'ergastolo il suo racco­
mandato. si è annunziata ieri con 
una prima salve dei « grossi calibri ». 
Per oltre un'ora e mezza, l'avv. Oas-
einelll, e più brevemente u prof. De 
Marsfco. hanno sostenuto la tesi del­
la. necessità di spostare 1 termini di 
questo dibattimento, nominando un 
collegio di periti ohe ewamlnl nei 
suoi aspetti scientifici la causa. Quel­
lo quindi cùc a. T*ilcnr.o era staio 
definito « processo dell* scienza * 
net confronti di un uomo che avreb­
be tradito la propria missione, do­
vrebbe ora mutarsi In un processo 
alla scienza, che avrebbe dimostrato. 
nell'accusa da essa formulata, leg­
gerezza e precipitazione. 

L'avv. CeastneUl ha illustrato alla 
Corte tutte le richieste fatte dalla 
difesa, mettendo in rilievo le man­
chevolezze delia parte scienti fica del­
l'accusa, sulla quale si basa in i 
stanza il processo Lo Verso. Richia­
mandosi all'analogo esemplo del co* 
dddeUo «Lo Verso di Prato», il fo­
tografo Massai, ha rilevato che la 

I Corte d'A '̂.w1 non può Accontentar 
Uno dei caccia sovietici ha allo-iti di perizie tnsufncenti di rela^lo-

al - ln i monche, alane*, ira l'altro affli fa sparato alcuni colpi dinanzi 

atti — a quanto asserisce il difenso­
re — una compiuta trattazione dei 
sintomi rispettivamente della tossi­
cosi gravidica e della tossicosi mer­
curiale. 

Un collegio di periti comprendente 
un tossicologo, un anatomo patolo­
go ed un clinico, dovrebbe rispondere 
alle seguenti domande: se in un pri-
mb periodo la Maletto ha sofferto di 
una comune forma di tossicosi; se I 
primi atntori registrati potevano far 
pensare ad una intossicazione da 
=;£?CUriO, oò \ ì è i» puaMuiìils ài ùi-
«ttnguere chiaramente fra le due 
forme di intossicazione. 

Prendendo la parola a nome delia 
Parte Civile, il prof. Remo Pannalo 
ha innanzitutto rilevato che i! di­
battimento attuale è condotto In se­
ne di appello, e che quindi, non es­
tendo stato chiesto il rinnovo del di­
battimento da parte della difesa. 
non si può ora impugnare l'ordinan­
za. a suo tempo eunasa dalle Corte di 
Palermo, nel primo processo, che ri­
gettava una richieste, presentata In 
questo senso. Allo stato In cui sono 
la cose, secondo le tegole della pro­
cedura. non si può proporre l i n e 
dente. 

Dopo l'avv Cullo, anch'esso con 

so la parola li P.G. Di Gennaro. La 
perizia — egli ha detto — è diver­
samente disciplinata dal codice per 
l vari casi: Mruttoria. giudizio di 
primo grado, di appello. 

Nel nostro caso, che è l'appello, si 
può procedere alla perizia solo se e 
quando se ne rilevi la necessità. Co­
me può la Corte adesso sentire la 
necessità della perìzia? Essa non ha 
sentito gli argomenti dell'accusa, 
privata e pubblica, né quelli della 
difesa. E* necessario quindi che la 
Corte riservi la sua decisione nno al 
momento in cui, terminata la discus­
sione. essa avrà I mezzi idonei pei 
decidere. 

Il prof. De Marsico. della difesa. 
ha concluso la discussione. Siamo in 
•ede d'appello — ha detto l'ultimo 
difensore — ed in sede di appello. 
tutta la causa è conosciuta sia nel­
la parte generica che nella specifica. 

La Corte, invece, dopo essere rima­
sta In camera di consiglio oltre una 
ora, ha deciso diversamente: alle 
13.45. il Presidente Guarnera legge­
va l'ordinanza con cui ia Corte, ri-
•'"Mjta la necessità di rinviare ogni 

su>ne — In twertto alla perizia — 

Le smargiassate ti Tremali 
smentite dall'Agenzia Taso 

PARIGI. 29. — 'Radio Mosca 
ha annunciato oggi che « l 'Agen­
zia TASS è autorizzata a rende­
re noto che la dichiarazione del 
Presidente Truman secondo cui 
eli Stati Uniti avrebbero invia 
to un "ultimatum" all'URSS in 
merito al ritiro delle troppe so ­
vietiche dall'Iran è un inveniio 
ne pura e semplice. Il carattere 
assurdo dell'annuncio di Tru­
man si è reso evidente sin dal 
principio — afferma la dichiara 
zione del la TASS — giacche, 
interrogato dai corrispondenti, 
egli non è stato in grado di for­
nire alcuna informazione circa il 
contenuto del preteso "ultima­
tum". Per quanto riguarda la 
realtà dei fatti concernenti il ri­
tiro delle truppe sovietiche dal­
l'Iran nel 1946, va ricordato che 
esse furono ritirate al momento 
esatto stabilito dal trattato fra 
l'URSS e l'Iran. Questo fatto 
venne debitamente pubblicato 
dalla stampa». 

Conferenza Di Vittorio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

dare la pace basata essenzialmente 
sull'amicizia tra i popoli. 

Drammatica e sdegnata è stata 
la parte della conferenza stampa 
dedicata all'abusivo ritiro del pas­
saporto. 

Dopo aver ribadito il suo giudi­
zio circa l'assoluta arbitrarietà del 
provvedimento, il compagno Di Vit­
torio ha affermato che l'articolo 
pubblicato dalla Pravda e ripreso 
dall'Unità non può assolutamente 
considerarsi offensivo. In esso non 
si esprime che un giudizio, sia pure 
severo, sulla politica del governo. 
Può contestarsi questo diritto senza 
violare i principi più elementari 
della democrazia? 

Dopo avere energicamente sotto­
lineato la miseria e l'ipocrisia del­
la campagna di denigrazione sca­
tenata dal governo contro di lui, 
il segretario della CGIL ha ridi­
colizzato l'accusa di falso, basata 
sulla citazione di ima cifra conte­
nuta nel suo articolo, la cui inesat­
tezza era dovuta a un evidente 
errore di trascrizione, come qua­
lunque lettore poteva agevolmente 
costatare nel corso della lettura. 

Il compagno DÌ Vittorio è quin­
di entrato nel vivo della sua de­
nuncia contro l'abnso dì Sceiba, 
affermando che ciascuno ben sa 
come non sia necessario varcare la 
frontiera per scrìvere artìcoli sa 
giornali esteri. Ne ho scritti a cen­
tinaia — ha detto il segretario del­
la CGIL — su giornali di tatti i 
Paesi del mondo e dichiaro che 
continuerò a scrìverne. 

Permettetemi, però. — ha prose-
gaito Di Vittorio — che io protesti 
con tutta la forza del mio animo 
contro l'accusa mostruosa di deni­
gratore della patria. Io vengo dal­
la terra e mi sento profondamente 
legato alla mia terra. TJaa critica 
polìtica non è mai nociva al Pae­
se. Mettere a nodo le miserie del­
la propria patria non è denigra­
zione, qnando alla denaueìa sì uni­
sce la lotta per l'elemituudoae di 
quelle miserie. 

Dopo aver rammentato come la 
CGIL ahi":» dato prove ltuninose 

radicale cancellazione delle condi­
zioni di arretratezza dominanti in 
vaste regioni dell'Italia, Di Vitto­
rio ha ricordato con commozione 
che egli, nel 1915, essendo già un 
internazionalista e un combattente 
della causa del socialismo, fu nel 
Trentino, sul Carso, e porta anco­
ra oggi, sul proprio corpo, i segni 
di quella esperienza. Non so — ha 
aggiunto il segretario della CGIL 
con voce vibrante — quanti dei 
miei attuali denigratori possano di­
re altrettanto. 

10 debbo render conto del mio 
operato sul piano politico — ha in­
fine detto Di Vittorio — ai miei 
eiettori e agli organizzati nella 
CGIL. Se il provvedimento preso 
contro di me è stato dettato dal 
proposito di ostacolare le mìe fan-
sioni di segretario dell» Federa­
zione sindacale mondiale, debbo di­
chiarare che nessun arbitrio, nes­
suna violenza riusciranno a spez­
zare la solidarietà operaia inter­
nazionale. 

11 segretario della CGIL si è 
quindi intrattenuto brevemente sul­
la questione salariale, riaffermando 
che la CGIL rivendica l'elevamen­
to del tenore di vita e in tal senso 

si dichiara favorevole a trattare 
anche separatamente le altre que­
stioni, quali l'aumento degli asse­
gni familiari e il conglobamento 
delle varie voci della retribuzione, 

Cessati gli applausi con cui sono 
state salutate le ultime parole del-
l'on. Di Vittorio, il dott. Amaduzzi 
dell'ufficio studt della CGIL, ri­
spondendo a una obiezione del cor­
rispondente di un giornale fran­
cese, ha precisato che i prezzi in 
URSS risultano vantaggiosi per gli 
esportatori. A tale proposito, il 
dott. Amaduzzi ha rilevato la dif­
ferenza che c'è tra i prezzi al­
l'origine, che possono apparire ele­
vati rispetto ad altri Paesi, ma 
che risultano poi vantaggiosi cal­
colati all'arrivo, tenuto conto delle 
spese di trasporto che variano, ov­
viamente, a seconda delle rispet­
tive distanze tra i Paesi esporta­
tori e i Paesi importatori. Che i 
prezzi per l'esportazione in URSS 
siano vantaggiosi lo attesta, inol­
tre, il fatto che si profila un si­
gnificativo equilibrio nel volume 
complessivo di affari, già stipulali 
tra esportatori e importatori ita­
liani e sovietici e calcolati, rispet­
tivamente, intorno ai 10-15 miliardi. 

(L'intervista di Scappini 
(Continuazione dalla L pagina) 

no, a Lacorotondo, a Bisceglie e in 
altri centri, e lo stesso PSDI ad 
And ria e a Noci apparentato con 1 
monarchici, mentre ad Andria la 
maggioranza della sezione social­
democratica ha designato propri 
candidati nella lista socialista e a 
Barletta il PSDI ha dato vita, as­
sieme ai liberali e ai repubblicani, 
a un blocco'laico antidemocristiano. 

La incapacità di esprimere una 
linea politica unitaria, la ritrovia­
mo nello schieramento per le ele­
zioni del Consiglio provinciale, 
dove abbiamo sei schieramenti 
fondamentali: PCI, PSI, Indipen­
denti del Movimento di Rinascita, 
24 candidati nei 24 collegi; 22 can­
didati d. e , 16 monarchici, 19 mis­
sini, 11 liberali, 14 repubblicani e 
socialdemocratici. Tutti non col­
legati, perchè la D. C. e la destra 
monarchica e fascista non si sono 
accordate per l'utilizzazione del 
resti. 

— Lo schieramento ha le stesse 
caratteristiche che tu ci hai espo­
rto anche nella provincia di 
Foggia? 

— Non le stesse. Mentre la cri­
si economica che colpisce partl-
colarniente il commercio e la pro­
duzione agricola ha provocato una 
reazione politicamente individua­
bile in numerose categorie sociali 
nella provincia di Bari, nel fog­
giano, anche se i sintomi profon­
di della crisi economica sono ana­
loghi, la presenza di un ceto par­
ticolarmente reazionario e fascista 
come quello degli agrari di Foggia, 
e la loro pressione, ha configurato 
in modo diverso la situazione elet­
torale. Infatti la Democrazia Cri­
stiana, meglio sarebbe dire l'Azio-
r.e Cattolica, è apparentata con il 
MSI e col PNM in molti centri, 
fra i quali Cengnola, S. Severo, 
Torremnggiore, Ascoli Satriano. 
S. Ferdinando, Ortanova, Rign;m< 

Di conseguenzr, e questa è w n 
altra caratteristica della provincia 
di Foggia, la reazione degli iscrit­
ti dei partiti minori all'allear/<> 
con i clericali è stata più forte <• 
palese che non nella provincia d. 
Bari. 

— Questo deciso spostamento a 
destra della D. C. nel Foggiano, M 
è ripercosso sullo schieramento p« 
polare e in che modo? 

— Si è ripercosso nel senso ch> 
ha dato maggiore impulso al Mo­
vimento di Rinascita. A Foggia in 
fatti è stata realizzata una U? < 
cittadina, analoga a quella di I 
ti a Roma, che comprende, i ' 
noi e i compagni socialisti, re 
blicani, liberali, socialdemoc: 
e indipendenti, fra i quali al 
personalità di largo seguito in 
tà e in provincia. La D. C. i 
parentata con "una lista di 15! 
e repubblicani governativi, il 
si presenta insieme al PNM • 
U. Q., mentre il PSDI è <-• \ 

Pochi altri dati possono i 
l'ampiezza del movimento » 
cratico: 37 liste unitarie di 
scita nei comuni dove si \ 
col sistema maggioritario, n 
negli altri le liste nostre « 
PSI sono apparentate con ; ' 
liste di indipendenti. In totale 
indipendenti, insieme a 618 e: 
dati comunisti, senza contare i 
merosi indipendenti inclusi i 
liste socialiste. 

— Quale è il tuo giudizio • 
elusivo sull'orientamento il 
elettori pugliesi? 

— Il Movimento della Rina- ' 
è imposto in Puglia, come ni ' 
Mezzogiorno. Questo orientair 
che costituisce il fatto nuovo • 
storia del movimento popolare 
la Puglia e del Mezzogiorno. 
ferma la giustezza della poi 
seguita dal nostro Partito e d 
indicazioni date dal compagno 1 
glìatti per avviare a soluzione 
questione meridionale. 

PBETRO ENGRAO Diruti 

Sergio Scader! — Vicediretto: • 
Stabilimento Tipografico Oh> 
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LF FERROVIE DELLO STATO 
assicurano la continuità del trasporto dei 
carri completi dai domicilio del mittente 
a quello del destinatario eoi servizio dei 

CARRELLI STRADALI 

x n i o alla perizia immediata, te pre-Ila 

•*ella v-" < «Monta di ristJilJa-r le 
esito della di-<ci;«*>ione, ordinai a! miserie ,I<-I nostro Paese, prono-
prosecuzione del dibattimento. 'acido il piava del lavar* per lai 

seguenti «entri t 
Ahbiategrasso 
Acqui 
Albenga 
Alessandria 
Amantca 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Asti 
Rari 

Bergamo 
Bolognr 
Bolzano 
Brenna 
Busto Arsizio 
Cagliari 
Css^Ie %• *,„f*»— 
Catania 
Cervi grumo 

TARIFFE 

Ccwna 
Como 
Cosenza 
Cremona 
Crotone 
Cuneo 
Desio 
Empoli 
Faenza 
Ferrara 
Firenze 
Foggia 
Forlì 
Gallarate 
Garessi© 
t» w*fCszz£à*c 
Genova Brign. 
Genova Samp. 

MASSIME 
per i trasporti con carro! lo stradalo 

Gorizia 
. 1>a Spezia 

Lavezzola 
'xrct 
ÌJCCCO 

l i m a n o 
Livorno 
Manerbio 
Mantova 
Marsala 
Messina 
Milano 
Modena 
Monza 
Napoli 
\ « \ > r » 
Xovi Lisur 
Padova 

1 L. 2.800: -
{ L. 3.600: -
I L. 4.200: -

, 

» 

Palrrmo 
Parma 
« avia 
Vwara 

Poscia 
Pì<a 
Pistoia 
Porloeruaro 
Pralo 
*\ aterina 
;< ; ; i o Calabria 
"tcssio Emilia 
'«orna 
I5o\crcto 
S. Pietro Vernot 
falerno 
Sassari 
Sa\ona 
Sesto S. G i o \ . 

Schio 
Scregna. 
Siracusa 
Sq cinzano 
Termini Im. 
Thiene 
Torino 
Tortona 
Trento 
Trepuzzi 
Treviglio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Vado Ligure 
Verona 
Vicenza 
Vigevano 
\ tnorio V. 

per percorsi fino a 1.000 metri dallo scalo ferrov. 
» da m.1.001 a m 
• ila m.2.001 a m 

.2.000 » » * 

.3.000 » » » 

Per ogni chilometro hi più supplemento di L. 600 a chilometro. — Le suddette tariffe 
algono per trasporto merci fino a 12 tonnellate di peso. Oltre 12 tonnellate, supplemento 

.li L. 150 per ogni tonnellata, indivisibile, in più. — Quando un diente, ricevuto un carro 
carico. Io restituisce in stazione ricaricato con altra merce: riduzione del 50*/» sulle tariffe 
relative al secondo trasporto. — Le richieste del servizio vanno fané direttamente presso Ir 
Gestioni merci degli scali ferroviari delle singole locatila. 

C^H^eaiW^^^aT»! % I to «cagioni Ferroviaria a lo Clila—alniii F. S. - I. M. T. 


